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Nuove regole
per semplificare
la registrazione
del vino di qualità dell’UE
Nuove regole europee semplificheran-
no il processo di identificazione dei vini 

come Indicazioni Geografiche. Le proce-
dure per la registrazione e le modifiche 
delle IG saranno snellite e allineate con 
quelle di altri settori alimentari, mentre 
le responsabilità decisionali relative alle 
modifiche dei disciplinari di produzione 
saranno attribuite, a seconda della tipo-
logia di variazione richiesta, a livello na-
zionale o comunitario.

https://ec.europa.eu/info/news/
new-rules-simplify-eu-quality-wine-
registration-2018-jul-27_en

http://ec.europa.eu/transparency/
regcomitology/index.cfm?do=search.
documentdetail&Dos_ID=16405&DS_
ID=57704&Version=1  
(Bozza di regolamento di esecuzione) 
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L’UE aderirà all’Atto
di Ginevra dell’Accordo 
di Lisbona per 
proteggere meglio le IG

Il 27 luglio scorso, la Commissione 
europea ha deciso ufficialmente di 
raccomandare all’Unione europea di 
aderire all’atto di Ginevra dell’accor-
do di Lisbona, relativo alla protezio-
ne delle Indicazioni Geografiche. A 
seguito di tale decisione, la Commis-
sione elaborerà una raccomandazio-
ne al Consiglio, nella direzione sopra 
indicata, per poter trarre il massimo 
vantaggio dal riveduto sistema di Li-
sbona. 

https://ec.europa.eu/info/news/eu-join-
geneva-act-lisbon-agreement-better-
protect-gis-2018-jul-27_en 

Commissione UE esprime 
riserve sulla proposta 
della filiera
di etichettatura
delle calorie del vino

Secondo quanto riportato dall’Agen-
zia Ansa, la Commissione europea 
avrebbe, di fatto, bocciato l’ipote-
si di etichetta nutrizionale delle be-
vande alcoliche proposta in marzo 
dall’industria del settore. Contro la 
proposta, un recente parere dei ser-
vizi giuridici della Commissione e il 
giudizio del Commissario competen-
te Vytenis Andriukaitis, che la de-
finisce “incoerente”. “Il Commissa-
rio non è soddisfatto della proposta 
perché non è coerente e non affron-
ta alcune questioni circa la corretta 
informazione ai consumatori”, dice 
all’Ansa una portavoce dell’Esecuti-
vo. “La valutazione degli esperti giu-
ridici - aggiunge - conferma che ci 
sono problemi legali. Stiamo valu-
tando come andare avanti, il nostro 
interesse principale è l’informazione 
corretta ai consumatori”.

ne delle pratiche commerciali sleali, 
tra cui il furto di proprietà intellet-
tuale, il trasferimento forzato di tec-
nologia, le sovvenzioni industriali, le 
distorsioni create da imprese stata-
li e sovraccapacità. A tal proposito, I 
leader hanno deciso di istituire im-
mediatamente un gruppo di lavoro 
esecutivo dei loro più stretti consu-
lenti per portare avanti questa agen-
da congiunta.

https://ec.europa.eu/commission/
news/new-phase-our-transatlantic-
partnership-2018-jul-26_en
(Comunicato Commissione europea)

http://europa.eu/rapid/press-release_
STATEMENT-18-4687_en.htm 
(Dichiarazione congiunta UE-Usa)

UE-Giappone: firmati
a Tokyo gli accordi
di partenariato economico 
e strategico

Al venticinquesimo vertice UE-Giap-
pone, tenutosi a Tokyo nei giorni 
scorsi, i leader hanno ribadito la loro 
determinazione a lavorare insieme 
per un ordine internazionale basato 
su regole e per promuovere un’eco-
nomia globale libera ed equa. Il ver-
tice ha fornito alle Parti l’occasione 
per firmare l’accordo di partenaria-
to economico UE-Giappone (Econo-
mic Partnership Agreement-EPA) 
e l’accordo di partenariato strate-
gico UE-Giappone (Strategic Part-
nership Agreement-SPA). In parti-
colare, l’accordo economico è il più 
grande mai negoziato dall’UE e cree-
rà una zona commerciale aperta che 
copre oltre 600 milioni di persone. 
Tra gli elementi chiave dell’intesa si-
glata, è prevista l’eliminazione della 
stragrande maggioranza del miliar-
do di euro di dazi pagati ogni anno 
dalle società dell’UE che esportano 
in Giappone (ivi inclusi quelli ap-

http://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/cibo_e_salute/2018/07/02/
commissione-ue-boccia-etichettatura-
calorie-del-vino_d6ec67ec-dcfe-4264-
9f39-f6c370c43714.html 

Non di “bocciatura” della proposta pre-
sentata dalla filiera, ma piuttosto di av-
viso espresso dai servizi giuridici della 
Commissione sui nodi legali da scioglie-
re, parla invece WineNews.

https://winenews.it/it/ue-ed-etichette-
alcolici-il-servizio-giuridico-della-
commissione-difficolta-legali-da-
risolvere_367594/

UE e Usa annunciano 
una nuova fase 
del partenariato 
transatlantico

Il Presidente della Commissione eu-
ropea Jean-Claude Juncker ha visita-
to nei giorni scorsi Washington, DC, 
dove è stato ricevuto alla Casa Bian-
ca dal Presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump. I leader hanno con-
cordato una dichiarazione congiunta 
UE-Usa che lancia “una nuova fase 
nel rapporto tra gli Stati Uniti e l’U-
nione europea - una fase di stret-
ta amicizia, di forti relazioni com-
merciali in cui entrambi vinceremo, 
di lavoro da realizzare insieme per 
la prosperità e la sicurezza globa-
le e per combattere congiuntamen-
te contro il terrorismo”. Entrambe 
le Parti hanno espresso la volontà 
di lavorare insieme verso una con-
dizione di zero tariffe, zero barrie-
re non tariffarie e zero sussidi per 
beni industriali non-auto. Ciò apri-
rà i mercati per agricoltori e lavo-
ratori, aumenterà gli investimenti e 
porterà ad una maggiore prosperità. 
È stato inoltre raggiunto un accordo 
per unire le forze nel proteggere me-
glio le società americane ed europee 
dalle pratiche commerciali sleali glo-
bali. Le Parti lavoreranno a stretto 
contatto con altri partner per rifor-
mare l’OMC e affrontare la questio-
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plicati sulle esportazioni europee di 
vini, in media del 15%), la rimozione 
di una serie di ostacoli normativi di 
lunga data, la protezione in Giappo-
ne di oltre 200 prodotti a Indicazio-
ne Geografica europei e di una sele-
zione di IG giapponesi nel territorio 
dell’UE. L’accordo è attualmente in 
attesa di ratifica da parte del Parla-
mento europeo e della Dieta giappo-
nese, dopodiché potrebbe entrare in 
vigore nel 2019.

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4526_it.htm
(Comunicato Commissione europea sulla 
firma dell’EPA)

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4504_it.htm
(Comunicato CE sulla firma dei due ac-
cordi di partenariato EPA e SPA)

http://www.consilium.europa.
eu/it/meetings/international-
summit/2018/07/17/japan/
(Principali risultati del vertice)

http://www.consilium.europa.eu/
media/36196/180717-final-joint-summit-
statement.pdf
(Dichiarazione congiunta UE-Giappone)

Summit EU-Cina: verso 
un rafforzamento del 
partenariato strategico 
globale. Accordo per 
chiudere entro ottobre
il negoziato sulle IG

Il ventesimo vertice tra l’Unione eu-
ropea e la Repubblica popolare ci-
nese, svoltosi il 16 luglio a Pechino, 
ha sottolineato come il partenariato 
tra le Parti abbia raggiunto un nuo-
vo livello di importanza per i cittadi-
ni, per le rispettive regioni limitro-
fe e per la comunità internazionale 
in generale. La dichiarazione con-
giunta del vertice illustra l’ampiez-
za e la profondità delle relazioni tra 

UE e Cina e l’impatto positivo che 
tale partenariato può avere, in parti-
colare quando si tratta di affrontare 
sfide globali e regionali, come quel-
le riguardanti i cambiamenti climati-
ci, le minacce alla sicurezza, la pro-
mozione del multilateralismo e di un 
commercio aperto ed equo. I leader 
hanno espresso il loro sostegno co-
mune a un commercio fondato sulle 
regole e hanno ribadito il loro impe-
gno condiviso a favore della rifor-
ma dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio. Oltre alla dichiarazione 
congiunta, sono stati concordati un 
certo numero di altri risultati con-
creti, tra cui un accordo per conclu-
dere, se possibile, prima della fine di 
ottobre il negoziato sulle Indicazioni 
Geografiche. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4521_it.htm
(Comunicato Commissione europea)

http://www.consilium.europa.
eu/it/meetings/international-
summit/2018/07/16/
(Principali risultati del vertice)

http://www.consilium.europa.eu/
media/36165/final-eu-cn-joint-
statement-consolidated-text-with-
climate-change-clean-energy-annex.pdf
(Dichiarazione congiunta UE-Cina)

Relazioni della 
Commissione sugli ultimi 
cicli di negoziati per la 
definizione dell’accordo 
commerciale con 
l’Indonesia e di quello 
per gli investimenti
con la Cina

Il quinto ciclo di negoziati per la de-
finizione di un accordo commercia-
le tra l’UE e l’Indonesia si è svolto a 
Bruxelles dal 9 al 13 luglio 2018. Le 
discussioni si sono sviluppate in un 
clima molto amichevole e sono stati 

compiuti buoni progressi nella mag-
gior parte dei capitoli. Le offerte ta-
riffarie sono state scambiate prima 
del round negoziale e ciò ha fornito 
una base per fruttuosi colloqui. Pas-
si in avanti sono stati registrati ri-
guardo ai servizi e agli investimen-
ti, aprendo la strada ad uno scambio 
di offerte nelle relative aree al pros-
simo round. I colloqui hanno inoltre 
riguardato i dettagli delle disposi-
zioni future sullo sviluppo sosteni-
bile. La Commissione ha pubblicato 
due nuove proposte di testo, tra cui 
un regolamento interno per la riso-
luzione delle controversie ed un do-
cumento che illustra il concetto di 
prodotti originari che possono bene-
ficiare di future riduzioni tariffarie. 
Il sesto ciclo di negoziati tra UE e In-
donesia si terrà durante la settimana 
del 15 ottobre in Indonesia. 
Il 18° round dei negoziati per la defi-
nizione di un accordo di investimen-
to UE-Cina si è invece svolto a Bru-
xelles il 12 e 13 luglio. Le discussioni 
hanno riguardato essenzialmen-
te argomenti quali espropriazione, 
trattamento nazionale, trattamento 
giusto ed equo e sviluppo sostenibi-
le. Il diciannovesimo round è previ-
sto per il 29-30 ottobre a Pechino.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1897 

L’UE e l’Australia 
completano il primo 
ciclo di negoziati 
commerciali

I negoziatori australiani si sono reca-
ti a Bruxelles dal 2 al 6 luglio 2018, in 
occasione del primo round di nego-
ziati per la definizione di un accordo 
commerciale ambizioso e globale tra 
UE e Australia. Sulla base del manda-
to di negoziazione ricevuto dagli Sta-
ti membri dell’UE il 22 maggio, i col-
loqui sono stati ufficialmente lanciati 
dal Commissario Malmström, dal Pri-
mo Ministro australiano Turnbull e dal 
Ministro del commercio Ciobo il 18 
giugno a Canberra. Oltre ad istituire i 
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gruppi di negoziazione e ad organizza-
re i lavori futuri, durante la prima ses-
sione di colloqui le squadre hanno av-
viato discussioni sostanziali su quasi 
tutti i capitoli. Il dialogo sulle Indica-
zioni Geografiche è stato basato sui ri-
spettivi progetti di testo e sui principi 
fondamentali in essi contenuti. L’UE ha 
inoltre illustrato i diversi aspetti pro-
cedurali legati alla valutazione degli 
elenchi di IG. La discussione ha per-
messo di identificare le aree per il la-
voro futuro. Il prossimo round si terrà 
a novembre in Australia.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1886
(Comunicato DG TRADE)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/july/tradoc_157182.pdf   
(Report primo round di colloqui)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1865
(Testi proposti)

UE e Nuova Zelanda 
completano il primo 
round di negoziato 
commerciale

La delegazione negoziale della Nuo-
va Zelanda si è recata a Bruxelles dal 
16 al 20 luglio 2018, in occasione del 
primo ciclo di negoziati per un accor-
do commerciale con l’UE. Nelle trat-
tative avviate formalmente dal Com-
missario Malmström e dal Ministro 
degli affari della Nuova Zelanda Da-
vid Parker il 21 giugno 2018 a Wel-
lington, entrambe le parti mirano a 
trovare un accordo ambizioso e mo-
derno che copra tutti gli aspetti del-
le relazioni commerciali. Il round ha 
visto discussioni sostanziali su qua-
si tutti i capitoli. I colloqui sulle Indi-
cazioni Geografiche hanno riguarda-
to le disposizioni in materia di tutela 
e rispetto dei diritti correlati, nonché 
gli aspetti procedurali in relazione 
agli elenchi di IG. La discussione ha 
permesso di identificare le aree per il 

merciale globale tra il Canada, da 
una parte, e l’Unione europea e i suoi 
Stati membri, dall’altra, per quanto 
riguarda l’adozione del regolamen-
to interno del comitato misto CETA e 
dei comitati specializzati. 

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uri
serv:OJ.L_.2018.190.01.0013.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:190:TOC 

Vertice UE-Ucraina: 
il costante impegno 
dell’Ucraina per le 
riforme sostenute dall’UE

Lo scorso 9 luglio si è tenuto, a Bru-
xelles, il ventesimo vertice tra UE e 
Ucraina. Il Vertice ha, tra l’altro, fat-
to il punto sull’attuazione dell’accordo 
di associazione UE-Ucraina, ivi com-
presa la relativa zona di libero scam-
bio, in vigore dal 1° settembre 2017. 
Sebbene occorra proseguire nel lavoro 
per migliorare il clima imprenditoriale 
in Ucraina, attraverso il contenimen-
to della corruzione e l’eliminazione 
delle misure protezionistiche, la pie-
na attuazione dell’intesa, insieme ai 
progressi ottenuti dall’Ucraina nella 
realizzazione del relativo programma 
di riforme, ha già apportato notevoli 
benefici al popolo ucraino, così come 
ai cittadini dell’UE. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4390_it.htm
(Comunicato della CE) 

http://www.consilium.europa.
eu/it/meetings/international-
summit/2018/07/09/ukraine/
(Comunicato del Consiglio UE)

lavoro futuro. Il secondo turno è pre-
visto in autunno in Nuova Zelanda.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1895
(Comunicato DG TRADE)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/july/tradoc_157183.pdf
(Report primo round di colloqui)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1867
(Testi proposti)

Decisione del Consiglio 
UE relativa alla firma 
dell’accordo
di partenariato
e cooperazione
UE-Singapore

Sulla GUUE del 26 luglio 2018 è stata 
pubblicata la Decisione 2018/1047 del 
Consiglio UE del 16 luglio 2018, relativa 
alla firma, a nome dell’Unione, dell’ac-
cordo di partenariato e cooperazione 
tra l’UE e la Repubblica di Singapore. 

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC 

Adozione
del regolamento 
interno del comitato 
misto CETA e dei comitati 
specializzati: pubblicata 
Decisione del Consiglio

Con Decisione 2018/1062 del Consi-
glio UE del 16 luglio 2018, pubblicata 
sulla GUUE del 27 luglio scorso, vie-
ne ufficializzata la posizione da adot-
tare, a nome dell’Unione europea, in 
sede di comitato misto CETA istitu-
ito dall’accordo economico e com-

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1886
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1886
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/july/tradoc_157182.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/july/tradoc_157182.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1865
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1865
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4390_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4390_it.htm
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2018/07/09/ukraine/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2018/07/09/ukraine/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2018/07/09/ukraine/
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1895
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1895
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/july/tradoc_157183.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/july/tradoc_157183.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1867
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1867
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.189.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:189:TOC
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Consigli
di stabilizzazione
e di associazione
UE-Bosnia-Erzegovina 
/ UE-ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia

I rappresentanti dell’Unione hanno in-
contrato, il 13 luglio, le controparti isti-
tuzionali di Bosnia-Erzegovina ed ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, 
per discutere delle relazioni bilaterali 
nel quadro dei rispettivi accordi di sta-
bilizzazione e di associazione e dello 
stato di attuazione di tali accordi.

Uzbekistan: l’UE apre
i negoziati per un nuovo 
accordo globale

Il 16 luglio, il Consiglio UE ha adottato 
direttive di negoziato per l’Alto rappre-
sentante per gli affari esteri e la poli-
tica di sicurezza e la Commissione eu-
ropea, volto a negoziare un accordo 
rafforzato di partenariato e coopera-
zione con l’Uzbekistan. Il nuovo accor-
do sostituirà l’accordo di partenariato 
e cooperazione del 1999 e mirerà a raf-
forzare ulteriormente le relazioni UE-
Uzbekistan.

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/07/16/
uzbekistan-eu-to-open-negotiations-on-
new-comprehensive-agreement/ 

Riunione ministeriale
UE-CELAC: in vista
un rafforzamento
del partenariato

I Ministri degli affari esteri dell’UE e 
della Comunità degli Stati latinoame-
ricani e caraibici (CELAC) si sono ri-
uniti il 16 e 17 luglio a Bruxelles. “Co-
struire ponti e rafforzare il nostro 

partenariato per affrontare le sfide 
globali” è stato il tema della riunio-
ne. I ministri si sono concentrati sul 
consolidamento del multilateralismo 
e sul rafforzamento della cooperazio-
ne nei consessi globali e hanno con-
venuto di collaborare più strettamen-
te a sostegno di economie inclusive e 
sostenibili, nonché di commercio, in-
vestimenti e produttività. 

http://www.consilium.europa.eu/
media/36181/declaration-en.pdf

Brexit: pubblicata
la comunicazione
della Commissione 
europea sui preparativi per 
il recesso del Regno Unito 
dall’UE. Barnier aggiorna 
il Consiglio sullo stato 
delle trattative

La Commissione europea ha adotta-
to, in data 19 luglio, una comunica-
zione che illustra le attività in cor-
so per prepararsi a tutti gli esiti della 
procedura di recesso del Regno Uni-
to dall’Unione europea. Il testo pub-
blicato esorta gli Stati membri e i 
privati ad accelerare i preparativi, in 
vista di ogni possibile evenienza di-
pendente dal buon esito o meno di 
un accordo. Il giorno seguente, Mi-
chel Barnier, Capo Negoziatore Bre-
xit per l’UE, ha informato il Consiglio 
“Affari Generali” (art. 50) sullo stato 
del negoziato con il Regno Unito, ed 
in particolare sulle questioni crucia-
li relativi alla definizione dell’accor-
do di ritiro, alla problematica irlan-
dese, al quadro delle future relazioni 
con l’UK. Il Consiglio ha centrato la 
discussione sul libro bianco che il go-
verno del Regno Unito ha pubblica-
to il 12 luglio, ribadendo la sua posi-
zione sulle future relazioni UE-Regno 
Unito. Alla luce dei principi stabili-
ti dal Consiglio europeo, il negoziato-
re esplorerà un terreno comune tra 
le posizioni dell’UE e del Regno Uni-

to riguardo al quadro per le relazioni 
future. L’obiettivo è quello di concor-
dare una dichiarazione politica con-
giunta che accompagnerà l’accordo 
di recesso. Il negoziatore dell’UE ri-
ferirà su questo tema nel corso della 
prossima riunione del Consiglio “Af-
fari generali” (articolo 50) a settem-
bre 2018.   

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4545_it.htm
(Comunicato stampa della CE)

https://ec.europa.eu/info/publications/
preparing-withdrawal-united-kingdom-
european-union-30-march-2019_en
(Testo Comunicazione) 

http://www.consilium.europa.eu/en/
meetings/gac-art50/2018/07/20
(Conclusioni del Consiglio “Affari 
Generali”)

Libro bianco sulla 
Brexit: incertezze
sul tema IG

Il 12 luglio scorso, il Governo del Re-
gno Unito ha pubblicato il suo ulti-
mo Libro bianco sulla Brexit , che tra 
le altre questioni tocca le IG. Il docu-
mento lascia tuttavia molte doman-
de senza risposta. Mentre i paragrafi 
sulle IG (38 e 39) vanno nella giusta 
direzione in termini di principi ge-
nerali, non sono stati forniti dettagli 
su alcuni elementi cruciali del siste-
ma delle IG che il Regno Unito istitu-
irà, ed in particolare non vi è ancora 
alcun impegno per il proseguimento 
nella protezione delle IG esistenti.

https://assets.publishing.service.gov.uk/
government/uploads/system/uploads/
attachment_data/file/725288/The_
future_relationship_between_the_United_
Kingdom_and_the_European_Union.pdf

http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/07/16/uzbekistan-eu-to-open-negotiations-on-new-comprehensive-agreement/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/07/16/uzbekistan-eu-to-open-negotiations-on-new-comprehensive-agreement/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/07/16/uzbekistan-eu-to-open-negotiations-on-new-comprehensive-agreement/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/07/16/uzbekistan-eu-to-open-negotiations-on-new-comprehensive-agreement/
http://www.consilium.europa.eu/media/36181/declaration-en.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/36181/declaration-en.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4545_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4545_it.htm
https://ec.europa.eu/info/publications/preparing-withdrawal-united-kingdom-european-union-30-march-2019_en
https://ec.europa.eu/info/publications/preparing-withdrawal-united-kingdom-european-union-30-march-2019_en
https://ec.europa.eu/info/publications/preparing-withdrawal-united-kingdom-european-union-30-march-2019_en
http://www.consilium.europa.eu/en/meetings/gac-art50/2018/07/20
http://www.consilium.europa.eu/en/meetings/gac-art50/2018/07/20
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/725288/The_future_relationship_between_the_United_Kingdom_and_the_European_Union.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/725288/The_future_relationship_between_the_United_Kingdom_and_the_European_Union.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/725288/The_future_relationship_between_the_United_Kingdom_and_the_European_Union.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/725288/The_future_relationship_between_the_United_Kingdom_and_the_European_Union.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/725288/The_future_relationship_between_the_United_Kingdom_and_the_European_Union.pdf
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Buenos Aires ospita
il G20 dell’Agricoltura

A conclusione del G20 dell’Agricoltura 
ospitato nei giorni scorsi, i competen-
ti Ministri dei venti Paesi hanno adot-
tato una dichiarazione congiunta in cui 
viene posto l’accento sulle sfide per il 
raggiungimento della sicurezza ali-
mentare a livello globale, lo sviluppo 
dell’agricoltura sostenibile, la conser-
vazione e il miglioramento dei suoli, 
l’innovazione tecnologica in agricoltu-
ra e le opportunità di sviluppo offerte 
dalle tecnologie digitali. La dichiarazio-
ne finale pone, inoltre, l’accento sulla 
necessità di promuovere il dinamismo 
delle aree rurali, sfruttando le poten-
zialità offerte dal turismo.

https://www.g20.org/sites/default/
files/media/g20_agriculture_
declaration_final.pdf

Dazi, Usa confermano 
tariffe antisussidio
su olive spagnole

La Commissione commercio inter-
nazionale degli Stati Uniti ha deci-
so che “le olive mature della Spagna 
danneggiano l’industria statuniten-
se”. E’ quanto comunica l’agenzia fe-
derale americana, che ha conferma-
to le tariffe provvisorie antidumping 
e antisussidio varate nei mesi scorsi 
da Washington su una varietà di olive 
spagnole. Il parere integrale non sarà 
reso pubblico prima di alcune settima-
ne. La vicenda, iniziata nel 2017, è se-
guita con apprensione da tutti i Paesi 
europei perché le tariffe Usa (19,98% 
antidumping e 14,75% antisovvenzio-
ne) sono scattate in seguito a norma-
li aiuti PAC, disaccoppiati alla produ-
zione e compatibili con le regole del 
WTO, che finora non avevano causa-
to problemi di questo tipo. Applicando 
lo stesso criterio, Washington potreb-
be colpire altri prodotti agroalimentari 
europei (ad esempio le olive italiane). 
La Commissione europea aveva defini-

to l’iniziativa una “misura protezioni-
sta, semplicemente inaccettabile e in-
giustificata”. Sono allo studio dell’UE 
opportune contromisure.

Stimati in 200 miliardi 
di dollari i nuovi dazi 
Usa sui prodotti cinesi, 
alimentari compresi

Dopo i dazi su alluminio ed acciaio, 
imposti dietro il paravento del copy-
right, ma voluti principalmente per sal-
vaguardare la produzione interna, una 
nuova escalation della politica com-
merciale statunitense metterebbe nel 
mirino anche i prodotti di largo consu-
mo importati dalla Cina, per un valore 
complessivo di ben 200 miliardi di dol-
lari. Non si salverebbe, in questo caso, 
neanche l’alimentare cinese, dai frutti 
di mare alla frutta, dalla verdura al ta-
bacco passando per la birra, su cui an-
drebbe a gravare un’aliquota del 10%. 
La volontà dell’Amministrazione Trump 
è quella di ridurre il deficit sulla bilan-
cia commerciale dagli attuali 375 mi-
liardi di dollari a 200 miliardi di dollari.

Embargo russo:
azione e reazione

Nei giorni scorsi Il Consiglio UE Affa-
ri esteri ha approvato all’unanimità, 
Italia compresa, il prolungamento del-
le sanzioni contro Mosca, previste fino 
a gennaio 2019. Le misure restrittive 
sono state adottate per la prima volta 
nel 2014, a seguito dell’annessione del-
la Crimea e Sebastopoli da parte della 
Russia, rea di aver ingiustificabilmente 
violato la sovranità ucraina. La reazio-
ne di Mosca non si era fatta attende-
re, imponendo il divieto all’ingresso di 
merci, per lo più agroalimentari, pro-
venienti dagli Stati membri dell’Unio-
ne europea: dalla frutta alla verdura, 
dai formaggi alla carne e al pesce.

Impegno della 
Commissione con
gli stakeholder nella 
riunione del gruppo 
consultivo sugli accordi 
commerciali dell’UE

Lo scorso 11 luglio la Commissione ha 
tenuto la terza riunione del gruppo 
consultivo sugli accordi commerciali 
dell’UE, un organismo creato nel set-
tembre 2017 per consentire alla stessa 
CE di promuovere un dialogo approfon-
dito con la società civile e raccoglie-
re più facilmente prospettive e pun-
ti di vista diversi da un gruppo ampio 
ed equilibrato di parti interessate. Nel 
suo terzo incontro, il gruppo compo-
sto da 28 organizzazioni rappresenta-
tive di imprese, sindacati, consumatori 
e gruppi ambientalisti ha tra l’altro di-
scusso dell’attuazione dell’accordo glo-
bale commerciale UE-Canada (CETA), 
in vista della preparazione del comi-
tato misto CETA previsto per settem-
bre 2018.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1887  

Consiglio “Agricoltura 
e pesca” del 16 luglio: 
prosegue la discussione 
sul pacchetto di riforma 
della PAC post 2020

La presidenza austriaca ha presentato 
il 16 luglio il suo programma di lavo-
ro e le sue priorità nei settori dell’a-
gricoltura e della pesca, il cui obiettivo 
sarà garantire la sicurezza alimenta-
re e la vitalità delle zone rurali. Per 
quel che concerne il comparto agrico-
lo, le principali priorità consisteranno 
nel compiere il più possibile progres-
si nei negoziati verso la modernizza-
zione e semplificazione della politica 
agricola comune (PAC) post 2020 e sul 
miglioramento della posizione dei pro-
duttori agricoli nel contesto della pro-
posta della Commissione sulle pratiche 
commerciali sleali. Le discussioni han-
no avuto inizio con una presentazione 

https://www.g20.org/sites/default/files/media/g20_agriculture_declaration_final.pdf
https://www.g20.org/sites/default/files/media/g20_agriculture_declaration_final.pdf
https://www.g20.org/sites/default/files/media/g20_agriculture_declaration_final.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1887
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1887
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della Commissione, che ha evidenzia-
to i progressi compiuti dalle proposte 
di riforma nel mettere le esigenze e le 
specificità degli Stati membri e dei be-
neficiari al centro della PAC. Durante 
il dibattito, i Ministri hanno condiviso 
idee concrete su come rendere la vita 
più facile agli agricoltori e alle autori-
tà nazionali. In tale ambito, il Consiglio 
ha anche avuto l’opportunità di essere 
informato sulla questione della condi-
zionalità dei pagamenti PAC e sulle ri-
chieste di alcuni Stati membri secondo 
cui tali norme, volte a proteggere l’am-
biente e la biodiversità e a combattere 
il cambiamento climatico, dovrebbero 
essere semplificate in futuro.

http://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2018/07/16/

Le priorità della 
presidenza austriaca 
in discussione presso 
le Commissioni 
dell’Europarlamento

Le priorità della presidenza austria-
ca del Consiglio dei ministri dell’UE 
sono state illustrate, in una serie di ri-
unioni, alle Commissioni dell’Europar-
lamento. Per quel che concerne il ca-
pitolo “agricoltura e sviluppo rurale”, 
la riforma della PAC dell’UE e la mes-
sa al bando delle pratiche commercia-
li sleali nella catena di approvvigiona-
mento alimentare vengono individuate 
tra le principali priorità della presiden-
za, unitamente ai colloqui commercia-
li in corso con i Paesi terzi. I deputati 
hanno insistito sul fatto che la futura 
politica agricola dell’UE dovrebbe ri-
manere veramente comune, ben fi-
nanziata e resa più semplice ed equa. 
Molti parlamentari hanno anche chie-
sto la protezione di settori agricoli sen-
sibili dell’UE nell’ambito dei negoziati 
commerciali internazionali.

http://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20180710IPR07609/
austrian-presidency-priorities-
discussed-in-committees

Parlamento UE nomina 
nuovi relatori riforma 
PAC post-2020

Il Parlamento europeo ha nomina-
to i relatori dei tre grandi regolamen-
ti di riforma della politica agricola 
comune post-2020. Sono Esther Her-
ranz Garcìa (Ppe, Spagna), Ulrike Mül-
ler (Alde, Germania) ed Eric Andrieu 
(S&D, Francia). L’eurodeputata spa-
gnola Herranz Garcìa sarà responsabi-
le della nuova normativa sui piani stra-
tegici nazionali, che trasferisce ai Paesi 
membri maggiori poteri e responsabi-
lità sull’applicazione della PAC. Müller 
si occuperà del regolamento su moni-
toraggio e finanziamento della futura 
PAC e Andrieu di quello sull’organizza-
zione comune dei mercati agricoli.

http://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/istituzioni/2018/07/05/
parlamento-ue-nomina-nuovi-relatori-
riforma-pac-post-2020_3eb318b5-b609-
4f58-820f-ccb677962a5d.html

“Tour” della 
Commissione europea per 
promuovere
la PAC

Il 1° giugno 2018, la Commissione eu-
ropea ha presentato proposte per la 
politica agricola comune post 2020. 
Fino a tutto il mese di giugno, il Com-
missario Phil Hogan e i funzionari del-
la Commissione hanno visitato 27 Sta-
ti membri e hanno partecipato a 49 
eventi informativi per parlare con i cit-
tadini e i portatori d’interesse del fu-
turo della PAC. In cima all’agenda degli 
incontri, aspetti chiave della riforma 
della PAC, compresa la sua semplifica-
zione e modernizzazione, il suo nuovo 
modo di lavorare e la sua più alta am-
bizione in materia di ambiente e clima. 
Questi eventi informativi hanno coin-
volto circa 4.000 persone desiderose 
di discutere dei piani futuri. Per quan-
to riguarda la Commissione europea, 
gli incontri si sono rivelati un esercizio 
importante per sviluppare una miglio-

re comprensione delle priorità a livello 
locale e rispetto alle questioni urgen-
ti per il futuro della PAC. Il confronto 
tra strutture della CE e cittadini è pro-
seguito online anche attraverso i so-
cial media. Dal lancio delle proposte 
legislative alla fine di giugno, l’hashtag 
#FutureofCAP ha ricevuto oltre 10.000 
menzioni su Twitter ed è stato incluso 
in oltre 17.500 interazioni.

https://ec.europa.eu/info/news/
european-commission-communicates-
new-cap-proposals-ground-2018-jul-16_
en

Francia e Germania 
contro i tagli alla PAC

Francia e Germania si schierano con-
tro possibili tagli ai fondi della politi-
ca agricola comune, così come previ-
sto dalla bozza di bilancio UE. Parigi e 
Berlino “chiedono che il bilancio per la 
PAC sia mantenuto al suo livello attua-
le anche con l’UE a 27 Stati membri”, 
quando la Gran Bretagna avrà abban-
donato l’Unione. La Germania era sta-
to uno dei pochi Paesi UE a non unir-
si al gruppo dei 20 che il mese scorso 
si era già pronunciato contro la pro-
posta dell’esecutivo. Secondo il Parla-
mento europeo e diverse associazioni 
di categoria, per il 2021-2027 il taglio 
reale alla PAC è in realtà superiore al 
5% dichiarato dalla Commissione UE, e 
raggiungerebbe il 15% se fosse calcola-
to con prezzi costanti 2018. 

Salgono a 296 le DOP e IGP 
Food italiane. Registrata 
la Pitina IGP

Si aggiunge una nuova IG Food italia-
na nel registro europeo: è stato, infat-
ti, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea il Regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/930 della Com-
missione, del 19 giugno 2018, recan-
te iscrizione nel registro delle DOP e 
IGP della Indicazione Geografica Pro-
tetta “Pitina”, appartenente alla Classe 
1.2. Prodotti a base di carne (riscaldati, 
salati, affumicati, ecc.). La Pitina IGP 

http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/07/16/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/07/16/
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20180710IPR07609/austrian-presidency-priorities-discussed-in-committees
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https://inventa.com/en/news/
article/309/tete-goat-first-geographical-
indication-of-mozambique
(Articolo sulla Capra di Tete)

Regime di importazione di 
prodotti biologici
dai Paesi terzi: modifiche 
al regolamento (CE)
n. 1235/2008

Sulla GUUE del 4 luglio scorso (L167) è 
stato pubblicato il Regolamento di ese-
cuzione (UE) 2018/949 della Commis-
sione, del 3 luglio 2018, che modifica 
il regolamento (CE) n. 1235/2008 re-
cante modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 834/2007 del Con-
siglio per quanto riguarda il regime di 
importazione di prodotti biologici dai 
Paesi terzi. In sostanza vengono mo-
dificati gli allegati III e IV contenen-
ti, rispettivamente, l’elenco dei Paesi 
terzi i cui sistemi di produzione e le 
cui misure di controllo della produzio-
ne agricola biologica sono riconosciu-
ti equivalenti a quelli comunitari, e l’e-
lenco delle autorità e degli Organismi 
di Controllo incaricati dell’esecuzione 
dei controlli e del rilascio dei certificati 
nei Paesi terzi ai fini dell’equivalenza.  

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.167.01.0003.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:167:TOC

Etichette ingannevoli, 
il Commissario UE 
Andriukaitis scrive
ai governi chiedendo
un maggior controllo

“Esorto tutti gli Stati membri a raffor-
zare le loro attività nazionali di con-
trollo sulle pratiche di etichettatu-
ra adottate dalle imprese alimentari”. 
“Confido che siate d’accordo sul fat-
to che i consumatori debbano essere 

è un prodotto friulano a base di car-
ni ovicaprine o di selvaggina ungulata, 
conservata grazie a un processo di af-
fumicatura e a uno strato protettivo di 
farina di mais.

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uri
serv:OJ.L_.2018.165.01.0012.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:165:TOC

Riconosciuta in Francia 
la quarta IG per un 
prodotto non agricolo

A fine giugno, in Francia, l’INPI (Insti-
tut national de la propriété industriel-
le) ha riconosciuto come Indicazione 
Geografica la “Pierre de Bourgogne”, 
che rappresenta il 15,8% della produ-
zione di pietra calcarea e marmo del 
Paese. Si tratta del quarto prodotto non 
agricolo approvato come IG in Francia 
a seguito dell’introduzione di un siste-
ma nazionale sui generis, attraverso la 
legge n. 2014-344 del 17 marzo 2014.

https://www.inpi.fr/fr/bourgogne-
franche-comte/indication-geographique-
l-inpi-homologue-la-pierre-de-
bourgogne

Nuove Indicazioni 
Geografiche in Cambogia 
e Mozambico

Si susseguono le notizie di nuove IG 
registrate in Paesi extra-UE. E’ il re-
cente caso di due prodotti della tra-
dizione rurale, rispettivamente, della 
Cambogia e del Mozambico: si trat-
ta del Pomelo di Koh Trong (antenato 
del pompelmo), terzo prodotto cam-
bogiano ad ottenere lo status di IG, e 
della Capra di Tete, prima IG in asso-
luto del Mozambico.

https://www.khmertimeskh.
com/50504798/koh-trong-pomelo-gets-
gi-recognition/
(Articolo sul Pomelo di Koh Trong)

informati in modo appropriato sugli 
alimenti che acquistano e che qualsi-
asi pratica di etichettatura ingannevo-
le dovrebbe essere prevenuta. Le in-
formazioni sugli alimenti dovrebbero 
perseguire un alto livello di protezio-
ne della salute e degli interessi dei 
consumatori, fornendo loro la base 
per compiere scelte informate e fare 
un uso sicuro degli alimenti, in parti-
colare per quanto riguarda gli aspet-
ti relativi alla salute e a quelli econo-
mici, ambientali, sociali ed etici”. È 
quanto scrive in una lettera ai governi 
degli Stati UE il Commissario europeo 
alla Salute e alla Sicurezza alimenta-
re, Vytenis Andriukaitis, dando segui-
to al rapporto del Beuc, l’organizza-
zione europea dei consumatori, che 
ha fotografato i modi in cui le etichet-
te ingannevoli sui prodotti alimenta-
ri inducono in errore i consumatori. 
Nell’invitare le autorità nazionali ad 
un maggior controllo sulle etichette, 
il Commissario Andriukaitis informa 
che gli uffici della Commissione euro-
pea stanno considerando e analizzan-
do la richiesta del Beuc di una modifi-
ca delle regole esistenti.

https://twitter.com/V_Andriukaitis/
status/1018751611265585152

Rame: restrizioni in vista

La Commissione UE è orientata a pro-
porre agli Stati membri un giro di vite 
sui prodotti a base di rame utilizzati 
in agricoltura ed essenziali per quel-
la bio, in particolare la viticoltura. Si 
tratta di sostanze che dal 2015 sono 
«candidate alla sostituzione» nel qua-
dro delle regole UE sui prodotti chi-
mici, per il loro impatto sull’ambien-
te. L’attuale licenza scade nel gennaio 
2019 e, secondo fonti comunitarie, 
Bruxelles ufficializzerà in questi gior-
ni il rinnovo dell’autorizzazione per 5 
anni con riduzione dei limiti di utiliz-
zo da 6 a 4 kg all’ettaro l’anno. “I sali 
di rame sono l’unico prodotto effica-
ce previsto dal metodo biologico per 
il trattamento di alcune malattie”, ri-
corda Bernard Farges di Efow, l’orga-

https://inventa.com/en/news/article/309/tete-goat-first-geographical-indication-of-mozambique
https://inventa.com/en/news/article/309/tete-goat-first-geographical-indication-of-mozambique
https://inventa.com/en/news/article/309/tete-goat-first-geographical-indication-of-mozambique
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.167.01.0003.01.ITA&toc=OJ:L:2018:167:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.167.01.0003.01.ITA&toc=OJ:L:2018:167:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.167.01.0003.01.ITA&toc=OJ:L:2018:167:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.167.01.0003.01.ITA&toc=OJ:L:2018:167:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.165.01.0012.01.ITA&toc=OJ:L:2018:165:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.165.01.0012.01.ITA&toc=OJ:L:2018:165:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.165.01.0012.01.ITA&toc=OJ:L:2018:165:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.165.01.0012.01.ITA&toc=OJ:L:2018:165:TOC
https://www.inpi.fr/fr/bourgogne-franche-comte/indication-geographique-l-inpi-homologue-la-pierre-de-bourgogne
https://www.inpi.fr/fr/bourgogne-franche-comte/indication-geographique-l-inpi-homologue-la-pierre-de-bourgogne
https://www.inpi.fr/fr/bourgogne-franche-comte/indication-geographique-l-inpi-homologue-la-pierre-de-bourgogne
https://www.inpi.fr/fr/bourgogne-franche-comte/indication-geographique-l-inpi-homologue-la-pierre-de-bourgogne
https://www.khmertimeskh.com/50504798/koh-trong-pomelo-gets-gi-recognition/
https://www.khmertimeskh.com/50504798/koh-trong-pomelo-gets-gi-recognition/
https://www.khmertimeskh.com/50504798/koh-trong-pomelo-gets-gi-recognition/
https://twitter.com/V_Andriukaitis/status/1018751611265585152
https://twitter.com/V_Andriukaitis/status/1018751611265585152


Informazione d’Origine Controllata 
Luglio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

9

Bollettino Mensile
per il Settore IG

nizzazione europea dei produttori di 
vini DOP, IGP e biologici, che chiede di 
mantenere i limiti attuali. “Sono con-
sapevole dell’importanza di queste 
sostanze per gli agricoltori, in partico-
lare i produttori bio - ha commentato 
il Commissario UE competente Vytenis 
Andriukaitis - ma la mia priorità è pro-
teggere la salute e l’ambiente”.

La Commissione chiede 
una valutazione sulla 
politica di promozione 
dei prodotti agricoli 
dell’UE

La Commissione europea chiede un 
riscontro sulla valutazione della poli-
tica di promozione dei prodotti agri-
coli europei attuata dall’Unione, che 
dovrà essere condotta da un sogget-
to esterno utilizzando i dati attual-
mente disponibili, annunciando l’av-
vio di una consultazione pubblica che 
si aprirà ad inizio 2019. 

https://ec.europa.eu/info/news/
european-commission-seeks-
feedback-planned-agricultural-
promotion-policy-evaluation-2018-
jul-20_en

La CE delibera una 
deroga alle norme
sulla diversificazione 
delle colture

La Commissione europea ha accet-
tato la richiesta delle autorità dane-
si, estoni, finlandesi, lettoni, litua-
ne, polacche, portoghesi e svedesi 
per una deroga temporanea alle nor-
me sulla diversificazione delle coltu-
re e sulle aree di interesse ecologico, 
due dei cosiddetti requisiti di inverdi-
mento che gli Stati membri possono 
scegliere di prevedere tra i requisiti 
da rispettare per consentire agli agri-
coltori di ricevere il loro pagamento 
diretto. Una grave siccità ha colpito 
in modo significativo le attività agri-

cole dei suddetti Paesi, in particolare 
in relazione alla ridotta disponibilità 
di mangimi destinati all’alimentazio-
ne animale.

https://ec.europa.eu/info/news/
commission-agrees-drop-crop-
diversification-and-ecological-focus-
areas-requirements-due-adverse-
climate-conditions-2018-jul-16_en

La Commissione illustra 
i propri sforzi
per contrastare
il commercio sleale

In data 31 luglio la CE ha pubblica-
to la relazione annuale sulle attività 
di difesa commerciale. Il report illu-
stra in dettaglio in che modo l’UE ha 
utilizzato le proprie misure antidum-
ping e antisovvenzioni nel 2017 per 
garantire parità di condizioni alle im-
prese europee, in linea con i requi-
siti dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=COM:2018
:561:FIN&from=EN

Bilancio dell’UE
per il 2019: gli 
Ambasciatori concordano 
con la posizione
del Consiglio

L’11 luglio 2018, gli Ambasciatori 
dell’UE hanno concordato con la po-
sizione del Consiglio sul progetto di 
bilancio UE 2019, prima dell’avvio dei 
negoziati con il Parlamento europeo. 
In totale, il Consiglio prevede 164,1 
miliardi di euro di impegni e 148,2 
miliardi di euro di pagamenti per il 
bilancio del prossimo anno. Rispet-
to al 2018, si tratta di un aumento di 
impegni del +2,09% e di un aumento 
dei pagamenti del +2,34%. Il Consi-
glio dovrebbe adottare formalmente 
la propria posizione all’inizio di set-

tembre. Tale atto servirà quindi come 
mandato per la presidenza austriaca 
a negoziare il bilancio UE 2019 con il 
Parlamento europeo.

http://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2018/07/11/eu-
budget-for-2019-council-agrees-its-
position/

Regolamento Omnibus: 
regole più semplici per 
l’utilizzo dei fondi UE

Il Consiglio UE ha adottato, il 16 lu-
glio, il cosiddetto regolamento Om-
nibus che rivede le norme finanzia-
rie dell’UE per renderle più semplici 
e più incentrate sui risultati. Il prov-
vedimento modificherà il regolamen-
to finanziario esistente che definisce 
il quadro generale per la gestione del 
bilancio, nonché una serie di atti che 
disciplinano i programmi plurienna-
li dell’UE in vari settori, compresa la 
politica di coesione. L’adozione della 
“parte agricola” del regolamento (ri-
forma PAC di medio termine) era già 
avvenuta a fine dicembre 2017 e le 
relative norme sono in vigore dal 1° 
gennaio 2018. 

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/07/16/
omnibus-regulation-simpler-rules-for-
use-of-eu-funds-adopted/ 

Unione doganale:
il principale blocco 
commerciale del mondo 
compie 50 anni

Prodotto degli storici accordi post-bellici 
che hanno spianato la strada all’integra-
zione europea, l’unione doganale è stata 
varata nel 1968. Con l’abolizione dei dazi 
doganali sul commercio di beni in quella 
che ora è l’UE, essa ha segnato il primo 
passo decisivo verso la trasformazione 
dell’Unione nel principale blocco com-
merciale del mondo, in cui le 28 ammi-
nistrazioni doganali dei Paesi membri 
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agiscono come un’unica entità. Negli ul-
timi 50 anni l’unione doganale si è tra-
sformata in una pilastro del nostro mer-
cato unico, tutelando le frontiere dell’UE 
e proteggendo i nostri cittadini da merci 
vietate e pericolose, come armi e stupe-
facenti, e favorendo inoltre una costan-
te crescita della quota del commercio 
mondiale: nel 2017 le dogane dell’UE 
hanno trattato il 16% del commercio 
mondiale. Il 1° luglio 2018, esattamen-
te 50 anni dopo l’istituzione dell’unione 
doganale, la Commissione ha organizza-
to eventi negli aeroporti e nelle scuole in 
tutta l’UE per sensibilizzare in merito a 
questo risultato straordinario.

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4265_it.htm

A rischio 550 milioni
di aiuti UE
per l’agricoltura italiana

Stando ad una notizia riportata dall’A-
genzia Ansa, l’Italia rischia di dover re-
stituire all’UE quasi 550 milioni di euro 
elargiti come aiuti agli agricoltori du-
rante gli anni 2015 e 2016. A tanto am-
monterebbe la cifra che la Commissio-
ne UE avrebbe contestato al governo 
italiano attraverso tre lettere - visionate 
dall’Ansa - inviate a Roma dal 27 marzo 
a oggi. L’esecutivo comunitario attribui-
sce all’Italia inadempienze in diversi set-
tori, dall’esecuzione dei controlli alla de-
finizione dei criteri che identificano gli 
“agricoltori attivi” beneficiari dei fondi 
UE. Prima che si arrivi a una decisione, 
l’importo contestato potrà variare anche 
di molto.

http://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/
istituzioni/2018/07/03/agricoltura-
italia-a-rischio-550-mln-di-aiuti-
ue_9236dca5-2391-4073-9a30-
9aa99a37c9ec.html

https://www.agricolae.eu/ue-
bacchetta-agea-taglia-550-mln-euro-
allitalia-inadempienza-carenza-
controlli-tutta-la-documentazione-ue/

Il CEEV sostiene il CETA

“Il settore vitivinicolo europeo sostiene 
il CETA”. Lo dichiara il segretario gene-
rale del Comitato europeo imprese del 
vino (CEEV)), Ignacio Sànchez Recarte, 
alla vigilia della primo incontro del Co-
mitato Vini e Alcolici UE-Canada, isti-
tuito nell’ambito del CETA, in program-
ma lo scorso 5 luglio. Nell’occasione si 
è discusso di alcuni ostacoli, registra-
ti dai vini europei, nei canali di vendi-
ta oltreoceano. Proprio “le disposizioni 
incluse nel CETA – ha aggiunto Recarte 
- serviranno a rimediare al trattamento 
discriminatorio che i vini dell’UE subi-
scono nel mercato canadese”. Per otte-
nere questo risultato, però, l’accordo “va 
attuato pienamente e il prima possibile” 
conclude Recarte.

Al Codex Alimentarius 
si discute di autenticità 
e identità dei prodotti 
alimentari

A margine della 41esima riunione del-
la Commissione del Codex Alimenta-
rius, l’OIV ha partecipato a una tavola 
rotonda aperta alle organizzazioni inter-
governative sulle questioni legate all’au-
tenticità e all’identità dei prodotti ali-
mentari. Nel corso di questa sessione, 
i partecipanti hanno evidenziato la ne-
cessità di definire una terminologia 
comune e di stabilire misure per la 
mitigazione dei rischi di contraffazio-
ne e di frode a danno dei consumatori. 
Il miglioramento dei sistemi di traccia-
bilità, l’adozione di nuove tecnologie e 
lo sviluppo di nuovi sistemi informati-
ci possono rappresentare elementi im-
portanti nella lotta ai falsi.

http://www.oiv.int/it/sicurezza-e-
salute/autenticita-e-identita-dei-
prodotti-alimentari  

Onu e Oms a favore
di un’etichettatura
sui prodotti alimentari 
ricchi di grassi saturi, 
sale, zuccheri e alcol

Da tempo l’Organizzazione mondiale 
della sanità e l’Onu hanno dichiara-
to guerra al diabete, al cancro e alle 
malattie cardiovascolari, suggerendo 
una riduzione nella dieta dell’apporto 
di grassi saturi, sale, zuccheri e alcol. 
Tali indicazioni potrebbero tuttavia 
essere ora fornite attraverso appositi 
“avvisi” riportati sulle etichette degli 
alimenti che presentano una signifi-
cativa presenza dei suddetti nutrien-
ti. Il guaio è che, come riporta tra 
gli altri organi di stampa Il Sole 24 
Ore, sotto il “fuoco amico” dell’Oms 
rischiano di finirci anche i prodotti 
a più alta qualità del made in Italy 
e questa eventualità desta preoccu-
pazione all’industria agroalimentare 
nazionale. Il “D-Day” è fissato per il 
27 settembre, quando a New York si 
terrà un incontro di un giorno intero 
dell’assemblea generale delle Nazio-
ni Unite, a livello di capi di stato e di 
governo, per affrontare i temi relativi 
alle malattie non trasmissibili. È qui 
che andrà ai voti la proposta su cui 
l’Onu sta lavorando proprio in queste 
settimane, e che potrebbe prevedere 
nuove, pesanti tasse sui prodotti ali-
mentari contenenti grassi, sale e zuc-
cheri. Allo studio, come accennato, ci 
sarebbe anche l’inserimento di avvi-
si di pericolo sulle confezioni di mol-
ti prodotti alimentari per scoraggiare 
il loro consumo, simili a quelli usa-
ti per le sigarette. Sebbene una riso-
luzione Onu non comporti obbligo di 
recepimento automatico da parte dei 
governi sovrani, è pur vero che una 
simile indicazione resterebbe un’im-
portante fonte di indirizzo delle scel-
te dei singoli Stati. 
Alla diffusione di questa notizia ha 
fatto seguito, nei giorni seguenti, una 
parziale smentita da fonti Onu, in cui 
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si parla di semplice dichiarazione po-
litica da enunciare il 27 settembre 
anziché di vera e propria risoluzio-
ne o voto.

http://www.ilsole24ore.com/art/
impresa-e-territori/2018-07-16/onu-
agroalimentare-italiano-sotto-accusa-
olio-e-grana-come-fumo-212603.
shtml?uuid=AEzetYMF&refresh_ce=1

Anche le piante ottenute 
da “mutagenesi” sono Ogm: 
la sentenza della Corte 
di Giustizia UE

La mutagenesi è un insieme di tecniche 
che consentono di modificare il geno-
ma di una specie vivente senza inserire 
DNA estraneo. Tali tecniche hanno con-
sentito di sviluppare varietà di semen-
ti resistenti a erbicidi selettivi. Ora, una 
sentenza pronunciata dalla Corte di Giu-
stizia UE, stabilisce che anche gli organi-
smi vegetali ottenuti attraverso mutage-
nesi sono da considerare Ogm, e come 
tali vanno regolamentati e trattati. 

https://curia.europa.eu/jcms/upload/
docs/application/pdf/2018-07/
cp180111it.pdf

Colline del Prosecco 
patrimonio dell’umanità: 
rinvio in vista 
dell’approvazione

Rinviata, in vista dell’approvazione nel 
2019, la decisione di includere le Colline 
del Prosecco di Conegliano e Valdobbia-
dene nel Registro del Patrimonio mon-
diale dell’Umanità dell’Unesco. Alla fine 
della riunione del World Heritage Com-
mittee (Whc) a Manama (Bahrain), su 21 
votanti 12 si sono pronunciati a favore 9 
contro. Poiché la maggioranza richiesta 
per l’iscrizione immediata nel Registro 
Unesco era di 14 su 21, l’appuntamen-
to è stato rinviato al 2019. Si tratta di un 
rinvio semplice, cioè l’anticamera dell’i-
scrizione al prestigioso Registro Unesco. 

Nella decisione finale il Comitato dell’U-
nesco ha riconosciuto “le alte potenzia-
lità del sito candidato, che ha elementi 
di unicità che devono essere meglio pre-
cisate”, invitando l’Italia a presentare il 
prossimo anno il dossier con le correzio-
ni richieste per l’iscrizione.

Anche Parigi ha
la sua fiera del vino: 
dalla fusione di Vinisud 
e Vinovision nasce Wine 
Paris

Qualcosa, nella geografia dei grandi 
eventi del vino, sta cambiando e la Fran-
cia non vuol farsi trovare impreparata. 
Dall’11 al 13 febbraio Parigi diventerà la 
Capitale mondiale del vino, con Wine 
Paris, “rendez-vous” internazionale nato 
dalla fusione di Vinisud, il salone dei vini 
del Mediterraneo storicamente ospitato 
a Montpellier, e Vinovision, la kermesse 
dedicata alle grandi denominazioni della 
Francia settentrionale, dalla Champagne 
alla Valle della Loira, dall’Alsazia alla Bor-
gogna. L’obiettivo, nell’anno in cui torna 
Vinexpo a Bordeaux, è quello di valoriz-
zare la ricchezza e la diversità dei tanti 
terroir di Francia, in una data non casua-
le, anticipando sia ProWein (17-19 marzo 
a Düsseldorf) che Vinitaly (7-10 aprile a 
Verona), mettendo a sistema due eventi 
di per sé complementari, facendo incon-
trare tutti gli attori della filiera enoica, 
un vero e proprio unicum nella tradi-
zione fieristica d’Oltralpe, con una pre-
senza orizzontale di piccoli e grandi pro-
duttori, protagonisti di un evento rivolto 
essenzialmente al mondo business, con 
2.000 espositori e 30.000 visitatori atte-
si, di cui il 30% dall’estero.

https://www.wineparis.com/

I produttori di vino di 
Francia, ancora una volta, 
contro il Ministro della 
Salute Buzyn

“Siamo i guardiani di un patrimonio ec-
cezionale: quello della viticoltura fran-
cese, che è considerato un modello da 
tutte le viticolture del mondo. Custodi 
di questo patrimonio e consapevoli dei 
doveri che comporta, lavoriamo ogni 
giorno per spingere l’eccellenza dei no-
stri vini al più alto livello. Ogni giorno, 
esportando la nostra produzione, con-
dividiamo con il mondo un po’ dell’ani-
ma della Francia. Ogni giorno, le nostre 
cantine, le nostre tenute e castelli, i no-
stri paesaggi viticoli accolgono migliaia 
di turisti che vengono a scoprire questa 
Francia”. Comincia così la lettera aperta 
che 64 grandi produttori francesi hanno 
affidato alle pagine del più importante 
quotidiano di Francia, “Le Figarò”, rivol-
gendosi al Ministro della Salute france-
se, Agnès Buzyn, per protestare contro 
l’ennesima iniziativa anti-alcol del Mi-
nistro, che ora vorrebbe portare il logo 
che invita le donne in gravidanza a non 
bere vini, dalla retro etichetta all’etichet-
ta delle bottiglie di vino, ingrandendone 
le dimensioni a due centimetri, e di colo-
re rosso, per spiccare ancora di più.

http://www.lefigaro.fr/vox/
societe/2018/07/12/31003-
20180712ARTFIG00315-ne-
transformons-pas-le-vin-en-produit-
delictueux.php
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INAO autorizza l’uso
delle reti antigrandine

L’INAO (Institut National de l’Origi-
ne e de la Qualité) consente ora l’u-
tilizzo delle reti antigrandine vertica-
li per le DOP francesi, previa modifica 
del disciplinare di produzione. In effet-
ti, i test realizzati in Borgogna per di-
versi anni si sono rivelati determinan-
ti ed hanno dimostrato quanto l’uso 
di tali reti abbia un’influenza del tutto 
trascurabile sul mesoclima della vite e 
non modifica sostanzialmente le carat-
teristiche dell’area locale in cui è sta-
ta effettuata la sperimentazione. Tutta-
via, ne viene prescritto un uso limitato 
in quanto potrebbero provocare un ec-
cessivo ombreggiamento alle viti.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/07/inao-authorises-use-of-
anti-hail-netting/

InterLoire dibatte
sul piano nazionale per
la viticoltura 
sostenibile

Il piano nazionale per la viticoltura so-
stenibile è stato al centro del dibatti-
to animato nel corso dell’assemblea 
generale di InterLoire, organizzazione 
interprofessionale dei Vini della Valle 
della Loira, ospitata di recente a Tours 
in Francia. Diversi sono gli impegni del 
suddetto piano, dal punto di vista am-
bientale, esplicitati con l’intento di so-
stenere le imprese verso la transizione 
ecologica. Alcuni più specifici, come la 
cessazione dell’uso di erbicidi su alme-
no il 50% delle superfici entro il 2020 o 
almeno il 50% delle aziende certificate 
HVE (Haute Valeur Environnementa-
le) nel 2025; altri più generici, come la 
promozione di buone pratiche contro 
il riscaldamento globale, l’uso di pro-
dotti fitosanitari alternativi o la possi-
bilità di modificare i disciplinari delle 
DOP e delle IGP, al fine di promuovere 
una viticoltura il più possibile scevra 
da prodotti fitosanitari e consentire la 

piantagione di varietà di uva resistenti. 
Dall’assemblea di InterLoire è emersa 
la centralità del ruolo delle organizza-
zioni interprofessionali nell’attuazione 
del piano elaborato.

https://www.mon-viti.com/filinfo/
viticulture/les-vins-du-val-de-loire-vers-
une-viticulture-durable

La Francia favorevole 
all’utilizzo del rame
in dosi consentite

Dopo mesi di rinvio, la Francia assu-
me finalmente una posizione ufficia-
le: “Il governo è favorevole al rinnovo 
dell’approvazione” del rame a livello 
europeo, ha annunciato Stéphane Tra-
vert, Ministro dell’Agricoltura e dell’A-
limentazione, il 3 luglio scorso al Se-
nato, in risposta ad un interrogazione 
del presidente e del vicepresidente del 
gruppo di studio sul vino e la vite del 
Senato. L’utilizzo del rame dovrà avveni-
re, tuttavia, nel rispetto della dose mas-
sima di 4 kg per ettaro all’anno proposta 
dalla Commissione europea. Nel suo in-
tervento il Ministro ha aggiunto: “Abbia-
mo un grande lavoro da fare per trovare 
modi per ridurre l’uso del rame in par-
ticolare nella produzione di pomodori e 
nella produzione di vino”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
87892-La-France-prend-la-defense-du-
cuivre-a-4-kgha.htm

Un diploma universitario 
per comunicatori
del vino

Dopo il successo della sua prima edi-
zione, il Diploma universitario in gior-
nalismo del vino, promosso dall’Isti-
tuto Georges Chappaz della vigna e 
del vino in Champagne e dalla Facol-
tà di giurisprudenza e scienze politi-
che dell’Università di Reims Champa-
gne-Ardenne, debutterà nuovamente 
ad ottobre 2018. I partecipanti potran-
no trarre vantaggio dall’esperienza di 

oratori, professionisti e accademici, 
affrontando i principali temi del set-
tore vitivinicolo (viticoltura, enologia, 
storia, suolo, economia, marketing, 
diritto, sociologia, sviluppo del vino 
sostenibile, ecc.), al fine di approccia-
re al meglio la professione giornalisti-
ca specializzata.

https://www.vitisphere.com/actualite-
87848-Devenir-journaliste-specialiste-
de-la-vigne-et-du-vin.htm

Truffa d’Oltralpe:
oltre 34.000 ettolitri
di vino spagnolo 
rivenduto come francese 
o male etichettato

La francese Direzione generale per la 
concorrenza, i consumatori e il con-
trollo delle frodi (Direction générale 
de la concurrence, de la consomma-
tion et de la répression des fraudes 
– DGCCRF) ha reso pubblici i dati di 
un’indagine su vasta scala sull’etichet-
tatura dei vini importati in Francia. I 
controlli sono stati effettuati su tutto il 
territorio francese tra il 2016 e il 2017 
e hanno abbracciato tutte le fasi com-
merciali, di produzione, importazione, 
distribuzione e vendita, e diverse sono 
state le non conformità riscontrate. Se-
condo quanto si legge sul comunicato 
presente sul sito internet del DGCCRF, 
sono stati effettuati specifici control-
li presso gli importatori in merito alla 
tracciabilità dei vini sfusi senza Indi-
cazione Geografica (VSIG) arrivati dal-
la Spagna in cisterna, gli stessi oggetto 
negli ultimi anni di una nuova guer-
ra del vino. Ne è emerso che, sebbene 
gran parte di questi è commercializza-
ta in Francia secondo le regole, sono 
state rilevate violazioni che riguarda-
no un volume compreso tra 2.000 e 
34.500 hl di vino spagnolo venduto in 
cisterna come vino francese, e finan-
che come vino francese IGP. Tali com-
portamenti illeciti sono oggetto di pro-
cedimenti penali per frode, pratiche 
commerciali ingannevoli, frode orga-
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nizzata o ancora usurpazione di segni 
di qualità. Le sanzioni previste, in ma-
teria di pratiche commerciali scorret-
te, sono di 2 anni di carcere e 300.000 
euro di multa, ma tale importo può es-
sere aumentato al 10% del fatturato 
medio annuo, in modo proporzionato 
ai benefici derivanti dalla violazione.

https://www.economie.gouv.fr/dgccrf/
controle-des-vins-etrangers-sans-
indication-geographique-vsig  

L’export di vino spagnolo 
viaggia soprattutto 
Su gomma

Il 67% del volume dei prodotti vinicoli 
spagnoli destinati alle esportazioni ha 
raggiunto nel 2017 la sua destinazio-
ne su gomma. Lo si legge su un nuo-
vo report dell’Observatorio Español del 
Mercado del Vino (OeMv), che traccia 
l’evoluzione del trasporto del vino e 
degli altri prodotti vinicoli spagnoli dal 
2000 a oggi, prendendo in considera-
zione i diversi mezzi di spedizione (via 
terra, via mare, ferroviaria, via aerea 
e postale) e suddividendo i dati per ti-
pologia di prodotto, volumi e valori. 
L’autotrasporto è inoltre oggi il mez-
zo privilegiato per la distribuzione di 
tutte le categorie di prodotti vitivinico-
li spagnoli in uscita, mentre il traspor-
to marittimo prende il 32,7% delle spe-
dizioni. E’ interessante notare che solo 
nel 2000 il mare era la via privilegiata 
per l’invio di vino fortificato e di aceto 
di vino. In generale, l’export spagno-
lo di prodotti vinicoli è incrementato 
dell’8,9% in valore e del 3,2% in volu-
me nel 2017 rispetto al 2016; i trasporti 
su gomma sono invece cresciuti nello 
stesso periodo dell’1% in volume e del 
8% in valore.

http://www.oemv.es/en-2017-las-dos-
terceras-partes-de-exportaciones-de-
productos-vitivinicolas-salieron-por-
carretera

La DO Valdeorras 
utilizzerà 
un’applicazione mobile 
per archiviare tutti
i dati della vendemmia

La prossima vendemmia della deno-
minazione di origine spagnola Val-
deorras sarà monitorato attraverso 
il telefono cellulare. La sessione ple-
naria del Consejo Regulador della DO 
nei giorni scorsi ha dato la sua ap-
provazione all’acquisizione di un’ap-
plicazione che i vignaioli devono uti-
lizzare per tenere conto dell’ingresso 
dei chili di uva ogni giorno. In que-
sto modo, il Consejo Regulador avrà 
informazioni in tempo reale sui chi-
li di uva di ogni varietà raccolti ogni 
giorno.

https://www.lavozdegalicia.es/
noticia/ourense/vilamartin-de-
valdeorras/2018/07/18/valdeorras-
usara-aplicacion-movil-guardar-datos-
vendimia/0003_201807O18C4997.htm

Il settore del vino 
mostra scarsa capacità 
di sfruttamento del web

In Spagna operano oltre 4.000 canti-
ne e la maggior parte di loro ha una 
maturità digitale alquanto scadente. 
È una delle principali conclusioni del 
rapporto sul comportamento digita-
le delle cantine in Spagna, preparato 
dall’agenzia di marketing Raw. Nello 
studio è stato analizzato un campio-
ne di quasi 200 aziende vinicole, tut-
te con un fatturato annuo di oltre tre 
milioni di euro. E il risultato è catego-
rico: solo il 20% delle cantine spagno-
le raggiunge 10.000 visite mensili sul 
proprio sito web, un numero molto 
basso rispetto ad altri settori, come 
quello finanziario, energetico o del-
la distribuzione. Secondo gli esperti, 
tale inadeguatezza digitale derivereb-
be in parte da un conservatorismo ti-
pico di alcuni comparti tradizionali, 

ma altresì dal fatto che, per la vendi-
ta di grandi quantità di vino all’este-
ro, non occorre essere molto attivi sul 
web. Trascurare la presenza su Inter-
net può tuttavia influire direttamente 
sul volume d’affari aziendale.

https://cincodias.elpais.
com/cincodias/2018/07/19/
fortunas/1532024123_147545.html

Il futuro del vino 
inglese è nelle IG

L’enoturismo e le Indicazioni Geogra-
fiche sono le direttrici che determi-
neranno sempre più il profilo futu-
ro del vino inglese. Questo concetto 
è stato espresso da Danielle Whitehe-
ad, wine brand manager di Plumpton 
College, in un seminario organizzato 
ad Imbibe Live, esposizione annuale 
innovativa e interattiva per gli opera-
tori di bevande svoltasi a Londra il 2 e 
3 luglio. La Whitehead prevede la cre-
azione di vini a IG per alcune zone vo-
cate del Paese (come dimostra la ri-
chiesta di riconoscimento di una DOP 
già avanzata dal Sussex) che, unita-
mente alla crescente capacità di dif-
ferenziare le diverse produzioni re-
gionali e all’innovazione, si tradurrà 
in una crescita complessiva di valore 
per la filiera vinicola inglese. 

http://imbibe.com/news-articles/
wines/future-english-wine-pgis-
says-danielle-whitehead-plumpton-
college/#prettyPhoto 
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Caldo record
in Germania: la vendemmia 
comincia in anticipo record 
il 6 agosto

l’Istituto Tedesco del Vino (Deutsches 
Weininstitut) fa sapere che l’ondata di 
caldo anomalo arrivata in Germania 
anticiperà di molto la vendemmia. La 
raccolta dell’uva comincerà a partire 
dal 6 agosto nella regione di Magonza-
Bingen. Mai in passato era cominciata 
così presto. L’anno scorso era iniziata 
il 16 agosto e negli anni di caldo record, 
il 2007, 2011 e 2014, la vendemmia era 
iniziata l’8 agosto. “Quest’anno siamo 
in estremo anticipo - ha riferito il por-
tavoce dell’istituto, Ernst Büscher - al-
meno di tre buone settimane”. Dal 1988 
le temperature medie sono cresciute in 
modo costante in tutta Europa e l’anti-
cipo della vendemmia è un chiaro se-
gnale del cambiamento climatico. In 
alcune regioni della Germania si è re-
gistrato un caldo mai segnalato prima 
nella storia tedesca e la Ministra dell’A-
gricoltura Julia Kloeckner, sta valutando 
misure straordinarie di aiuto all’agricol-
tura per la siccità, mentre le associazio-
ni di categoria tedesche hanno già chie-
sto assistenza per 1 miliardo di euro.

https://www.deutscheweine.de/
aktuelles/meldungen/details/news/
detail/News/frueheste-weinlese-
erwartet/

Austria: gli Organismi 
di Controllo per 
l’agricoltura biologica 
verso una fusione

La nuova legislazione sul biologico 
dell’UE, che si applicherà dal 2021, ap-
porterà significativi cambiamenti. In fu-
turo, gli Stati membri dovranno creare 
una banca dati sulla disponibilità di se-
menti biologiche, riducendo al contem-
po la burocrazia per gli agricoltori. No-
vità verranno introdotte anche riguardo 
alla frequenza dei controlli che, sebbe-

ne continueranno ad essere espleta-
ti generalmente con cadenza annuale, 
in assenza di anomalìe rilevate su un 
azienda potranno avvenire ogni due 
anni. In Austria, un totale di nove or-
ganismi di certificazione sono registrati 
per il controllo di circa 23.000 aziende 
agricole biologiche. Sette di questi (cor-
rispondenti al 99% dei controlli totali) 
hanno ora unito le forze per formare 
un’organizzazione “ombrello”, allo sco-
po di servire meglio un settore in rapi-
da crescita.

https://derstandard.at/2000082359912/
Kontrollstellen-fuer-Bio-Landwirtschaft-
schliessen-sich-zusammen

Il vino georgiano
è da tenere sott’occhio

Una vasta gamma di vitigni non ancora 
scoperti, un patrimonio vinicolo che ri-
sale a 8.000 anni fa e metodi di produ-
zione che rendono vini selvaggi unici, 
fanno dell’ex repubblica sovietica del-
la Georgia una regione per avventuro-
si amanti del vino da monitorare atten-
tamente.

https://www.winemag.com/2018/07/02/
georgian-wine/

I giovani stanno 
lanciando la qualità 
e la diversità dei vini 
ungheresi

Da produttrice di grandi quantità d’u-
va nell’era sovietica, la moderna viti-
coltura dell’Ungheria ha ridotto signi-
ficativamente la propria produzione, a 
beneficio della qualità e diversità col-
turale. Tale passaggio è reso possibile 
dal cambiamento di mentalità apporta-
to da una giovane generazione di vigna-
ioli professionalmente preparati.

https://www.forbes.com/sites/
tmullen/2018/07/09/youth-are-kicking-
up-the-quality-and-diversity-of-
hungarian-wines/#1e6dd270531d  

Vinitaly negli Usa con 
eventi business
e formazione

L’Italia rimane il principale Paese for-
nitore degli Usa, in questa prima par-
te dell’anno, ma la competizione, con 
particolare riguardo alla Francia, è mol-
to serrata. Per questo Vinitaly prosegue 
con il proprio programma internazio-
nale di eventi business e formazione ed 
è stato presente, dal 30 giugno al 2 lu-
glio, al Padiglione italiano del Summer 
Fancy Food Show, nell’ambito del piano 
di promozione straordinaria del made 
in Italy curato da Agenzia ICE in colla-
borazione con Federalimentare, Cibus, 
Tuttofood e Vinitaly, che ha presentato 
oltre 300 aziende sotto il segno distinti-
vo del claim “The Extraordinary Italian 
Taste”. In questa occasione, il Vinitaly 
Wine Bar ha offerto ai buyer del trade e 
del canale ho.re.ca l’opportunità di co-
noscere e degustare oltre 600 vini sele-
zionati in collaborazione con il consor-
zio Italia del Vino, lungo le tre giornate 
della rassegna, ciascuna dedicata a una 
zona produttiva diversa: Trento DOC, 
Sicilia DOC e Chianti Classico DOCG.

New York ospita
la “Rosé Mansion” 

La passione dei wine lovers Usa per 
il vino rosé non può essere conside-
rata solo una moda passeggera. Non 
solo perché i numeri parlano di vendi-
te, nel canale off-trade, che hanno rag-
giunto i 686 milioni di dollari negli ul-
timi 12 mesi, ma anche perché a New 
York adesso c’è un’intera dimora de-
dicata al mondo dei rosati. Si chiama 
“Rosé Mansion”, e le sue sale che dan-
no sulla Quinta Strada, nel centro di 
Manhattan, fino ad ottobre, ospiteran-
no un vero e proprio viaggio nello spa-
zio e nel tempo alla scoperta del “pink 
wine”. Ogni stanza, uno stile ed un’e-
sperienza sensoriale, dalla “World of 
Wine”, dove assaggiare rosati da ogni 
angolo del mondo, alla “Science” dove 
lanciarsi in bizzarri abbinamenti, da 
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un laboratorio di miscelazione in cui 
creare il proprio rosato a una torre di 
Champagne, passando per un bar, al 
piano terra, che serve qualcosa come 
130 etichette di rosati.

https://www.rosewinemansion.com/ 

Nuovi incendi
in California

Le autorità locali della California hanno 
disposto lo stato di allerta rossa e ordi-
nato diverse evacuazioni, dopo una se-
rie di incendi che hanno devastato nei 
giorni scorsi centinaia di ettari di ve-
getazione in California, alimentati da 
venti forti e alte temperature. L’auspi-
cio è che non si rivivano i tragici eventi 
associati ai roghi di ottobre 2017, nel-
le zone vinicole vocate di Napa e Sono-
ma, a nord di San Francisco, che ave-
vano ucciso 40 persone, bruciato quasi 
100.000 ettari di foresta e di macchia 
e distrutto più di 7.000 edifici e case.

E&J Gallo apre la porta 
dell’Asia con Alibaba

Lo scorso 12 luglio, a Hangzhou ca-
poluogo della provincia cinese di 
Zhejiang, Joseph E. Gallo ha sottoscrit-
to un accordo strategico triennale con 
il gruppo cinese del commercio elet-
tronico fondato dal magnate Jack Ma. 
L’intesa prevede la creazione entro 
fine anno di un flagship store di E&J 
Gallo sulla Alibaba’s Tmall, piattafor-
ma B2C dedicata ai brand cinesi e in-
ternazionali. Nello store online saran-
no presenti circa venti marchi di E&J 
Gallo. In funzione degli accordi, i vini 
di Gallo saranno inoltre presenti sugli 
scaffali dei tecnologici supermercati 
cinesi Supermarket, Hema Supermar-
ket e RT-Mart, negozi fisici del grup-
po Tmall che offrono ai clienti diversi 
servizi attraverso le tecnologie mobile.

Il governo del Canada 
investe più di $11 
milioni per promuovere 
l’innovazione e la 
crescita nel settore 
vinicolo canadese

Il Ministro federale dell’Agricoltura e 
dell’Agroalimentare, Lawrence MacAu-
lay, ha annunciato nei giorni scorsi un 
investimento massimo di $8,4 milio-
ni per la Canadian Grapevine Certifica-
tion Network (CGCN), nell’ambito dei 
cluster del programma di agro-scien-
ze del Partenariato canadese per l’a-
gricoltura. E’ la prima volta che le or-
ganizzazioni canadesi vitivinicole si 
riuniscono, sotto l’ègida del Canadian 
Grapevine Certification Network, per 
creare un cluster di ricerca nazionale. 
Questo investimento nella ricerca, che 
include ulteriori $3,7 milioni in contri-
buti addizionali provenienti dall’indu-
stria, aiuterà i coltivatori a proteggere 
meglio le loro colture, a testare nuove 
cultivar e ad analizzare pratiche di col-
tivazione più rispettose dell’ambien-
te nei vigneti canadesi. Il Ministro ha 
altresì annunciato il finanziamento di 
ulteriori somme, nel quadro del pro-
gramma di agro-marketing, per con-
solidare la reputazione internaziona-
le del vino canadese, anche attraverso 
apposite campagne di promozione. 

https://www.newswire.ca/news-
releases/le-gouvernement-du-canada-
investit-plus-de-11-millions-de-dollars-
pour-promouvoir-linnovation-et-la-
croissance-dans-le-secteur-vinicole-
canadien-687328001.html 

Wine in Moderation 
continua l’espansione
in Sud America e accoglie 
la Colombia

L’associazione colombiana ASOVINOS 
si unisce a Wine in Moderation, con-
fermando la posizione del movimento 
sul consumo responsabile, attivo nel 
continente sudamericano, a rafforza-
re la portata del messaggio nella regio-
ne. La Colombia diventa il quarto pae-
se del Sudamerica ad aderire a Wine in 
Moderation che, a sua volta, potrà fare 
affidamento su ASOVINOS come pun-
to di contatto nazionale del program-
ma nel Paese e che sarà responsabile 
della pianificazione, del coordinamen-
to e dell’operato di Wine in Modera-
tion in Colombia.

https://www.wineinmoderation.
eu/it/articles/Wine-in-Moderation-
continues-expansion-in-South-
America-and-welcomes-Colombia.284/

A Mendoza (Argentina), 
INTA apre le sue porte 
e inventa il turismo 
scientifico

Turistear la ciencia è un progetto che 
invita i turisti a visitare la stazione 
sperimentale agricola INTA (Instituto 
Nacional de Tecnología Agropecuaria) 
di Mendoza, nella regione argentina 
del Cuyo, e a scoprire le principali atti-
vità svolte dai ricercatori e dagli addet-
ti ai lavori sul campo. Il tour è all’aper-
to e include un circuito, comprensivo 
di nove sentieri, che consente agli av-
ventori di visitare tutte le colture che 
vengono esaminate in quell’unità. In 
questo senso, la proposta è un ottimo 
complemento alle visite guidate offerte 
dalle aziende vinicole della zona, nella 
cosiddetta “strada del vino”.

https://www.clarin.com/rural/
mendoza-inta-abre-puertas-inventa-
turismo-cientifico_0_SJ8a6-Vzm.html
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Il vino messicano
si promuove in Francia

La Cité du Vin di Bordeaux, sito cultu-
rale unico dedicato alla diffusione del 
vino di tutto il mondo attraverso diver-
se culture e civiltà, è stata la sede pre-
scelta martedì 3 luglio per la prima de-
gustazione di vini messicani. L’evento 
è stato organizzato dal Consiglio Viti-
vinicolo Messicano al fine di divulga-
re la conoscenza della produzione del 
Paese centroamericano tra il pubbli-
co professionale francese. L’appunta-
mento rientra nell’accordo di collabo-
razione siglato nel 2016 tra la francese 
Fondazione per la cultura e la civilizza-
zione del vino e lo stesso Consiglio Vi-
tivinicolo Messicano.

https://www.vinetur.com/posts/3463-
le-conseil-mexicain-vitivinicole-arrive-
a-bordeaux.html

Nuova Zelanda: le cantine 
di Marlborough mirano a 
proteggere la reputazione 
del Sauvignon Blanc

Preoccupati per la qualità del Sau-
vignon Blanc imbottigliato fuori dal-
la Nuova Zelanda, i viticoltori neoze-
landesi temono che la reputazione di 
Marlborough possa risultare danneg-
giata. Per questo motivo, un gruppo 
di produttori locali ha lanciato la de-
nominazione Marlborough Wine (Ap-
pellation Marlborough Wine-AMW). 
L’organizzazione di produttori ha av-
viato il processo di certificazione per 
il Marlborough Sauvignon Blanc grazie 
al quale auspicano che i consumatori 
percepiscano la garanzia di qualità. La 
risposta di altre cantine locali è stata 
ampiamente positiva.

https://www.winespectator.com/
webfeature/show/id/Appellation-
Marlborough-Wine-Aims-to-Protect-
Reputation

Women in Wine lancia 
il programma pilota 
nazionale di mentoring

Women in Wine, iniziativa lanciata nel 
2017 da New Zealand Winegrowers, ha 
inaugurato di recente un programma 
di mentoring, a livello nazionale, per 
aiutare le donne a raggiungere il suc-
cesso nell’industria vinicola della Nuo-
va Zelanda.

http://winetitles.com.au/women-in-
wine-launch-pilot-national-mentoring-
program/ 

Migliora la percezione 
del vino australiano

La salute dei marchi di vino australia-
ni ha visto un netto miglioramento ne-
gli ultimi otto anni, in particolare nella 
percezione dei consumatori sulla qua-
lità e sul rapporto qualità-prezzo. Ogni 
anno, dal 2010, Wine Intelligence con-
duce un controllo sullo stato di salu-
te dei brand vinicoli, commissionato 
da Wine Australia, per misurare in che 
modo i consumatori percepiscono il 
vino australiano rispetto ad altre nazio-
ni produttrici di vino. La verifica più re-
cente è avvenuta nel marzo 2018, con-
centrandosi sulle percezioni in Canada 
(inglese e francese), Cina (terraferma 
e Hong Kong), Regno Unito, Stati Uni-
ti d’America, Singapore, Giappone, Sud 
Corea e Australia. Nei mercati oggetto 
dell’indagine, la percezione sulla qualità 
del vino australiano è rimasta relativa-
mente invariata nell’ultimo anno, man-
tenendo i miglioramenti ottenuti negli 
ultimi otto anni in Cina, Stati Uniti, Re-
gno Unito e Giappone. Usa e Cina sono 
i Paesi numericamente più interessan-
ti riguardo al gradimento mostrato per 
i vini d’Australia. 

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-114

Wine Australia investirà 
67,8 milioni di dollari 
per il 2018-19 in un 
ambizioso programma. 
Partono anche le attività 
formative per le aziende

Un ricco programma di attività, com-
prese importanti iniziative negli Stati 
Uniti, avranno luogo nel biennio 2018-
19, stando a quanto previsto da Wine 
Australia per il quarto anno del suo 
piano strategico quinquennale 2015-
2020, di recente pubblicato.

http://winetitles.com.au/wine-australia-
to-invest-67-8m-in-agenda-for-the-
year-ahead/ 

La stessa agenzia governativa ha an-
nunciato nei giorni scorsi il coinvol-
gimento di Australian Tourism Export 
Council (ATEC) e Hydra Consulting per 
sviluppare programmi formativi, desti-
nati alle aziende, volti ad incrementare 
l’export e a sviluppare prodotti e ser-
vizi per l’enoturismo internazionale. 
La formazione avverrà attraverso se-
minari e workshop che partiranno en-
tro la fine dell’anno, supportati da to-
olkit online.

https://www.wineaustralia.com/news/
media-releases/wine-australia-appoints-
atec-and-hydra  

La tecnologia 
australiana applicata 
all’uva e al vino riceve 
una sovvenzione di $9 
milioni

Wine Australia e il National Wine and 
Grape Industry Centre (NWGIC) han-
no firmato un accordo di ricerca e svi-
luppo da 9 milioni di dollari destinati 
a co-investimenti per sviluppare nuo-
ve tecnologie e fornire informazioni 
pratiche ai coltivatori e ai produttori 
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di vino per aumentare la redditività, 
la competitività e migliorare la soste-
nibilità ambientale.

https://www.wineaustralia.com/news/
media-releases/australian-grape-and-
wine-tech-receives-$9-million 

Regina Vanderlinde 
eletta Presidente 
dell’OIV

Régina Vanderlinde, brasiliana, profes-
soressa di biotecnologie all’Universi-
tà di Caxias do Sul, è stata eletta da-
gli Stati membri Presidente dell’OIV per 
un mandato di tre anni. In possesso di 
un dottorato in scienze biologiche, con-
seguito presso l’Università di Bordeaux 
con specializzazione in enologia-am-
pelologia, è stata membro della dele-
gazione brasiliana dell’OIV e segretaria 
scientifica della sottocommissione per 
i metodi di analisi. A capo della Com-
missione Agricoltura, è stato designato 
Vittorino Novello, professore ordinario 
di Arboricoltura generale e Coltivazio-
ni arboree al Dipartimento di Scienze 
Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Uni-
versità di Torino, tra i massimi esperti 
al mondo di viticoltura di precisione e 
miglioramento genetico della vite.

http://www.oiv.int/en/oiv-life/regina-
vanderlinde-elected-as-president-of-
the-oiv

Il Premio OIV 2018
nella sezione Viticultura 
assegnato a Marco 
Simonit

Il Premio OIV 2018 nella sezione Viti-
coltura è stato assegnato alla “Guide 
pratique de la taille guyot - Prévenir 
les maladies du bois” di Marco Simo-
nit, ovvero la versione francese del suo 
“Manuale di potatura della vite: Guyot”. 
Ad assegnare al volume di Simonit il 
“Premio Nobel della letteratura vitivi-
nicola” è stata la Giuria Internaziona-

le dell’OIV, l’autorevole e prestigiosa Or-
ganizzazione Internazionale della Vigna 
e del Vino, riunitasi a Parigi il 5 luglio. 
“Per il contributo dato alla promozione 
dell’immagine e della cultura del vino”, 
come ha sottolineato il Direttore Gene-
rale dell’OIV Jean-Marie Aurand.

A “Vinifera - L’Italia dei 
Vitigni” di Assoenologi
il Premio OIV

“Vinifera - L’Italia dei Vitigni”, l’ultimo 
volumi edito da Assoenologi, una vera 
e propria “enciclopedia del sapere”, il 
18 settembre a Parigi riceverà il Premio 
OIV 2018 nella Categoria Viticoltura, 
“per il contributo dato alla promozio-
ne di una bella immagine e della cultu-
ra del vino”, ha dichiarato il DG dell’OIV, 
Jean-Marie Aurand.

Al via l’alleanza 
Carrefour-Tesco

Carrefour e Tesco si alleano per sfrut-
tare il loro potere d’acquisto nei con-
fronti dei fornitori e tagliare i costi. 
Lo hanno annunciato nei giorni scor-
si i due colossi della distribuzione. “La 
partnership strategica” dovrebbe esse-
re formalizzata nei prossimi due mesi e 
avrà una durata iniziale di tre anni. In 
base all’intesa le due popolari catene di 
supermercati condivideranno i propri 
prodotti di marca. L’alleanza “permet-
terà ai due gruppi di migliorare la qua-
lità e la scelta dei prodotti per i clien-
ti a prezzi più bassi, e rafforzerà il loro 
rapporto con i fornitori”, hanno spiega-
to Tesco e Carrefour in una nota con-
giunta.

http://www.carrefour.com/current-
news/tesco-and-carrefour-to-create-
long-term-strategic-alliance   
Comunicato Carrefour)

https://www.tescoplc.com/news/news-
releases/2018/tesco-and-carrefour-to-
create-long-term-strategic-alliance/  
(Comunicato Tesco)

Obama esorta l’industria 
del vino a collaborare 
alla lotta contro
il cambiamento climatico

L’ex Presidente degli Stati Uniti, Barack 
Obama, è intervenuto ad un vertice sui 
cambiamenti climatici, ospitato a Porto, 
per sollecitare l’industria vinicola a col-
laborare di più e ha invitato le imprese 
a contribuire alla definizione della poli-
tiche governative in tale ambito.

https://www.decanter.com/wine-
news/obama-climate-change-wine-
porto-396779/ 

Il surplus della 
bilancia commerciale 
agroalimentare a livelli 
record

A maggio 2018, i valori mensili del com-
mercio agroalimentare dell’UE sono ri-
masti sostenuti con 11,2 miliardi di 
esportazioni e 10 miliardi di importa-
zioni. Per le esportazioni, il dato rileva-
to è inferiore del 5,7% rispetto a maggio 
dell’anno scorso, che è stato un anno 
record. D’altro canto, Il valore delle im-
portazioni mensili è inferiore dell’8,4% 
rispetto al maggio 2017, e ciò determina 
un avanzo commerciale mensile agroa-
limentare pari a 1,2 miliardi di euro, con 
un aumento del 23% rispetto a maggio 
2017. I maggiori guadagni annuali per 
l’export agri-food in valore sono sta-
ti registrati in Russia, Giappone, Usa e 
Ucraina, ma anche in Turchia, Australia 
e Singapore. Vino e bevande alcoliche 
risultano tra i comparti a maggiore cre-
scita export nei dodici mesi preceden-
ti (rispettivamente, +7% e +5%) Que-
sti sono i risultati principali dell’ultimo 
rapporto commerciale mensile pubbli-
cato dalla Commissione europea.

https://ec.europa.eu/info/sites/info/
files/food-farming-fisheries/trade/
documents/monitoring-agri-food-trade_
may2018_en.pdf 
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Previsioni di breve 
termine sui mercati 
agricoli UE 

La DG AGRI della CE ha pubblica-
to le previsioni di breve termine per 
i mercati agricoli dell’Unione europea 
(2018/2019).

https://ec.europa.eu/info/sites/info/
files/food-farming-fisheries/farming/
documents/agri-short-term-outlook-
summer-2018_en.pdf

Il vino traina la bilancia 
commerciale del food & 
beverage UE

Il vino traina la bilancia commerciale 
del food & beverage UE: secondo i dati 
di Eurostat elaborati da Food & Drin-
ks Europe, la “Confindustria” a livello 
europeo del settore, l’export del netta-
re di Bacco europeo nei primi quattro 
mesi del 2018 è cresciuto del 9,6% sul-
lo stesso periodo del 2017, sfiorando i 
3,3 miliardi di euro, il balzo più signifi-
cativo tra i principali settori dell’indu-
stria degli alimentari e delle bevande, 
di poco dietro a quello della carne in 
valore assoluto, che ha toccato un ex-
port intorno ai 3,4 miliardi di euro, ma 
in calo del -1,6%. Bene anche gli spi-
rits, sul terzo gradino del podio delle 
esportazioni, appena sotto i 3 miliar-
di di euro, in crescita dell’1,9%, e i de-
rivati del latte, sui 2,6 miliardi di euro, 
a +8%.

https://www.fooddrinkeurope.eu/
uploads/publications_documents/
FoodDrinkEurope_Economic_Bulletin_
Q1_2018.pdf

Wine Intelligence: Stati 
Uniti, Germania, Canada, 
Cina, Francia, Svizzera, 
Regno Unito, Australia, 
Italia e Paesi Bassi i mercati 
più “attrattivi”

Stati Uniti, Germania, Canada, Cina, 
Francia, Svizzera, Regno Unito, Austra-
lia, Italia e Paesi Bassi: ecco, nell’ordi-
ne, i mercati più “attrattivi” per il vino, 
secondo il “Wine Intelligence’s Glo-
bal Compass 2018-19”, che ha analiz-
zato l’andamento dei primi 50 merca-
ti enoici del mondo. Analisi che, nel 
complesso, conferma una tendenza in 
atto da anni: i volumi consumati non 
crescono, tanto che nei mercati cam-
pione sono stabili, nel 2017 sul 2016, 
mentre aumenta la spesa per il vino, 
a 160 miliardi di dollari, +3%. Nel re-
port viene giustificato tale andamento 
con una maggiore attenzione alla qua-
lità da parte dei consumatori ma an-
che con la scarsità delle ultime ven-
demmie, che hanno spinto verso l’alto 
i prezzi. Per il Belpaese, la buona noti-
zia è che nella classificazione di Wine 
Intelligence, sono considerati in cre-
scita i mercati principali di destina-
zione del vino italiano. Sotto la voce 
“growth”, che etichetta quei mercati in 
cui il vino è ormai un prodotto di mas-
sa e con consumi in crescita, ci sono gli 
Stati Uniti, il Canada e la stessa Italia, 
negli anni scorsi considerata stabile. 
Tra i mercati “mature”, che sembrano 
aver raggiunto il massimo potenziale 
in termini di volumi di vino consuma-
ti, ci sono altri sbocchi importanti per 
il Belpaese enoico, come Germania, 
Francia, Svizzera e Regno Unito (sul 
quale, però, pesano le incognite della 
Brexit), ma anche Svezia, Danimarca, 
Austria, Spagna, Belgio e Norvegia, tra 
gli altri. Considerate “established”, ov-
vero stabili, invece, piazze come l’Au-
stralia, i Paesi Bassi, l’Irlanda, il Giap-
pone ed Hong Hong, mentre tra i Paesi 
“emerging”, dove la crescita è forte ma 
dove si parte da volumi molto bassi, al 
top si confermano Cina, Russia e Bra-

sile (mercato che, in generale, sta as-
sistendo ad un recupero complessivo 
dal punto di vista economico), in com-
pagnia di mete come Taiwan, la Colom-
bia, la Turchia, il Perù e l’Angola. Tutti 
da scoprire, invece, i Paesi “new emer-
ging”, dove il vino è davvero una no-
vità ma dove sembra esserci del po-
tenziale, come le Filippine, la Malaysia, 
l’Indonesia, l’India, il Vietnam, la Thai-
landia e la Nigeria. Nel complesso, co-
munque, il mercato mondiale del vino 
appare in buona salute.

http://www.wineintelligence.com/
press-release-wine-intelligences-global-
compass-2018-19-report-shows-that-
consumers-are-generally-swapping-
quantity-for-quality-in-the-worlds-top-
-50-wine-markets/  
(Comunicato stampa Wine 
Intelligence)

http://www.wineintelligence.com/
wp-content/uploads/2018/07/Wine-
Intelligence-Global-Compass-2018-19-
Press-Extract.pdf
(Estratto del Report)

L’export di vino dei 
produttori top per 
Rabobank: volumi fermi o 
in calo, cresce il valore

Volumi fermi o in calo, anche in ma-
niera sensibile, mentre crescono i va-
lori: è la tendenza generalizzata delle 
esportazioni di vino dei principali Pa-
esi produttori, fotografata dal “Wine 
Quarterly Q3 2018” della banca olan-
dese Rabobank, che ha comparato i 
dati dei primi tre mesi dell’anno dei 
top player, in fatto di export, del vino 
mondiale. E così, tra gennaio e mar-
zo 2018, sullo stesso periodo 2017, le 
spedizioni dalla Francia sono rimaste 
sostanzialmente stabili (-0,1%), men-
tre è cresciuto il valore del +3,2%, gra-
zie soprattutto allo Champagne (+7,2% 
in valore), ma anche ai vini in confe-
zioni superiori ai 2 litri, come i bag-
in-box, che fanno segnare un balzo del 
26,3% in valore, sebbene, precisa Ra-
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bobank, rimangano una parte margi-
nale del mercato. Nello stesso perio-
do l’Italia ha visto una diminuzione del 
-9% in volume, ma una crescita del 
4,6% in valore. Anche nel caso del Bel-
paese, come noto, la crescita dei valo-
ri è legata alle bollicine (+14,6%), men-
tre soffrono i vini fermi. La Spagna, 
ancora, ha registrato -6% in quanti-
tà e +7,5% in valore, grazie soprattutto 
all’aumento dei prezzi legati alla scar-
sità della vendemmia (+40% per i vini 
sfusi). Stessa dinamica per i produtto-
ri dell’emisfero Sud: l’Argentina ha re-
alizzato -8,3% in volume e +1,2% in va-
lore, il Cile -10,3% e +4,4%, il Sudafrica 
-3,9% e +10,2%. In controtendenza, in-
vece, Stati Uniti e Australia, che sono 
cresciuti in entrambe le voci. In parti-
colare, gli Usa hanno registrato +9,4% 
in quantità e +6,6% in valore, mentre 
gli australiani hanno visto una cresci-
ta fortissima, del +21% in volume e del 
+18,7% in valore, in entrambi i casi, 
però, soprattutto grazie al vino sfuso.

https://research.rabobank.com/far/en/
sectors/beverages/wine-quarterly.html

Usa, nei primi 5 mesi 2018 
calano le importazioni 
enoiche (-6,8% in 
quantità). Italia stabile

Dopo un lungo e costante periodo di 
crescita, le importazioni vinicole ame-
ricane, nei primi cinque mesi del 2018, 
hanno fatto registrare una diminu-
zione del -6,8% sullo stesso periodo 
dell’anno precedente, come riporta-
no i numeri dell’Italian Wine & Food 
Institute (IWFI). Alla contrazione in 
quantità, però, fa riscontro un incre-
mento del +9,7% in valore che, secon-
do l’IWFI, è dovuto essenzialmente ad 
un diffuso aumento dei prezzi e, per 
quanto concerne l’Europa, anche dal 
meno favorevole tasso di cambio Dol-
laro-Euro. A pagare lo scotto maggiore, 
le importazioni dall’Australia e dall’Ar-
gentina, in calo, rispettivamente, del 
-31,6 % in quantità e del -18,2% in va-
lore e del -23,2 % in quantità e del -8% 

in valore. Secondo la nota dell’IWFI, le 
importazioni statunitensi, nei primi 
cinque mesi dell’anno, sono ammonta-
te a 3,89 milioni di ettolitri, per un va-
lore di 1,92 miliardi di dollari, contro i 
4,17 milioni di ettolitri per un valore di 
1,75 miliardi di dollari, del corrispon-
dente periodo dell’anno precedente. 
Le esportazioni dall’Italia sono passate 
da 1,06 milioni di ettolitri, per un valo-
re di 546,67 milioni di dollari dei pri-
mi cinque mesi del 2017, a 1,064 mi-
lioni di ettolitri per un valore di 608,72 
milioni di dollari dei primi cinque mesi 
dell’anno, con un aumento del +0,6% 
in quantità e del +11,3% in valore. Sem-
pre positivo l’andamento delle espor-
tazioni italiane di spumanti che han-
no toccato i 313.730 ettolitri, per un 
valore di 177,9 milioni di dollari con-
tro i 262.630 ettolitri, per un valore di 
133,36 milioni di dollari, dei primi cin-
que mesi del 2017, con un aumento del 
+19,5% in quantità e del +33,3% in va-
lore. Australia (come accennato in for-
te ribasso), Francia (in decisa cresci-
ta), Cile (lieve diminuzione in valore), 
Nuova Zelanda (in aumento sia in vo-
lume che in valore), seguono l’Italia 
nella classifica dei principali fornitori 
di vino degli Stati Uniti.

https://iwfinews.com/ 

Vino: il mercato 
statunitense è in crescita, 
ma la Francia non coglie 
l’opportunità

Secondo uno studio FranceAgriMer, 
presentato alla stampa il 19 luglio, il 
mercato del vino negli Stati Uniti è in 
crescita, ma la Francia a volte lascia 
il vantaggio ai concorrenti. Il mercato 
potenziale è di grandi dimensioni negli 
Stati Uniti, perché il consumo di birra 
pro capite (83 litri l’anno) si sbriciola 
in favore del vino (13,6 litri), e il valore 
della bottiglia è elevato. FranceAgriMer 
segnala una mancanza di disponibilità 
di vini francesi in volume e una bassa 
presenza di vini francesi “entry level” 
e di gamma intermedia. Inoltre, l’offer-

ta francese non è abbastanza visibile 
sui vini di fascia molto alta, mentre i 
prodotti competitor di California e Ita-
lia vengono sempre più adeguatamen-
te promossi. 

http://www.agri72.fr/vin-le-marche-
americain-est-en-croissance-mais-la-
france-laisse-passer-des-occasions-
actualite-numero-4761.php

I varietali francesi 
guadagnano mercato
in Usa

A marzo 2018, le importazioni statuni-
tensi di vini francesi “sans indication 
géographique” (SIG) sono cresciute a 
doppia cifra, del 32% in volume e del 
30% in valore, rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno 2017. Si tratta del quin-
to anno consecutivo di crescita ver-
so gli Stati Uniti per la categoria Vin 
de France. Secondo i dati doganali rac-
colti da Anivin de France, riportati su 
un articolo di Business Wire, sono sta-
ti spediti in un anno 1,5 milioni di cas-
se da 9 litri (135.000 hl), per un valore 
complessivo di 52 milioni di dollari. Gli 
Stati Uniti sono oggi la quinta destina-
zione dei vini varietali francesi.

https://www.businesswire.com/news/
home/20180620005340/en/American-
Wine-Lovers-Share-Joy-Life-VIN

La premiumizzazione del 
mercato e la crescita 
dei vini d’importazione 
continueranno in Usa

La premiumizzazione del mercato Usa 
continuerà, così come avrà continu-
ità la crescita dei vini di importazio-
ne, anche in questo caso nel segmento 
più alto. Nello stesso tempo, la produ-
zione domestica crescerà, sia a livello 
produttivo che di mercato, anche gra-
zie ad una California che resterà cuo-
re vitivinicolo degli States, ma sempre 
più affiancata dalle produzioni di Sta-

https://research.rabobank.com/far/en/sectors/beverages/wine-quarterly.html
https://research.rabobank.com/far/en/sectors/beverages/wine-quarterly.html
https://iwfinews.com/
http://www.agri72.fr/vin-le-marche-americain-est-en-croissance-mais-la-france-laisse-passer-des-occasions-actualite-numero-4761.php
http://www.agri72.fr/vin-le-marche-americain-est-en-croissance-mais-la-france-laisse-passer-des-occasions-actualite-numero-4761.php
http://www.agri72.fr/vin-le-marche-americain-est-en-croissance-mais-la-france-laisse-passer-des-occasions-actualite-numero-4761.php
http://www.agri72.fr/vin-le-marche-americain-est-en-croissance-mais-la-france-laisse-passer-des-occasions-actualite-numero-4761.php
https://www.businesswire.com/news/home/20180620005340/en/American-Wine-Lovers-Share-Joy-Life-VIN
https://www.businesswire.com/news/home/20180620005340/en/American-Wine-Lovers-Share-Joy-Life-VIN
https://www.businesswire.com/news/home/20180620005340/en/American-Wine-Lovers-Share-Joy-Life-VIN
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ti come l’Oregon e Washington, ormai 
qualcosa di più che territori emergenti. 
Sono le indicazioni su quello che oggi 
è il primo mercato del vino al mondo, 
ed il più importante partner del Bel-
paese enoico, che arrivano dalle pa-
role estratte da un’intervista rilascia-
ta a “Shanken News Daily” da Ernest J. 
Gallo, terza generazione della famiglia 
che guida il colosso E. & J. Gallo, il più 
grande produttore di vino al mondo, 
con un volume di 86 milioni di casse.  

http://portal.mshanken.com/vm2/f78b32
09fe3bc68d/25682/44cd5f8e77a537ef58a
5d1efeef5fa7b 

I consumatori 
statunitensi pagano di più 
per una bottiglia di vino 
australiano

I dati sulle vendite off-trade Usa elabo-
rati da IRI mostrano che, per i 12 mesi 
conclusi al ​​1° aprile 2018, il valore delle 
vendite di vino australiano è aumenta-
to del 2%, mentre il volume è diminu-
ito dell’1%. I consumatori statunitensi 
hanno pagato in media il 2,3% in più 
per una bottiglia di vino australiano ri-
spetto ai 12 mesi precedenti. Risulta-
ti ottimistici per il vino australiano nel 
mercato degli scambi in Usa vengono 
segnalati anche dalle rilevazioni Niel-
sen/CGA, secondo le quali sia il volume 
che il valore delle vendite australiane 
sono aumentate nei 12 mesi terminati 
il ​​24 marzo 2018. In particolare, il vo-
lume è aumentato del 4,4% e il valore 
del 3,6%. La crescita del volume è av-
venuta a scapito del prezzo, che è sce-
so dello 0,8 per cento. Il tasso di cre-
scita del volume dell’Australia è stato 
superato solo dai vini francesi.

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-116

In Usa le tasse sul vino 
cambiano da Stato
a Stato, in Kentucky
le più alte

Lo studio dell’istituto indipenden-
te Usa sul mondo delle tasse “Tax 
Foundation”, racconta come la pres-
sione fiscale sulle vendite di vino ne-
gli Stati Uniti è assai diversa da Stato 
a Stato, con una forbice che va dai 20 
centesimi di dollaro a gallone (3,7 litri) 
della California, polmone produttivo 
del Paese a stelle e strisce, e del Texas, 
ai 3,47 dollari del Kentucky. In mezzo, 
gli 88 centesimi di dollaro del New Jer-
sey, i 30 centesimi dello Stato di New 
York, i 67 centesimi dell’Oregon, regno 
del Pinot Nero Usa, fino a 1,73 dolla-
ri del Distretto di Columbia, Stato del-
la Capitale Washington, dove i consumi 
medi sono particolarmente alti, men-
tre in Florida si arriva ai 2,25 dollari ed 
in Alaska a 2,50 dollari.

https://taxfoundation.org/how-high-are-
wine-taxes-in-your-state/

In California vendemmia 
al di sopra della media

I viticoltori della California stanno pre-
dicendo buoni risultati per la raccolta 
del 2018. Seconde prime stime si do-
vrebbe superare la soglia media di 4 
milioni di tonnellate e raggiungere quo-
ta 4,25. L’industria vinicola california-
na mantiene una visione ottimistica, 
non solo per la buona qualità delle uve 
ma anche per lo stato delle scorte delle 
cantine, adeguato rispetto all’andamen-
to della domanda ancora forte, sebbene 
a tassi di crescita meno elevati.

https://www.winesandvines.com/news/
article/201152/Early-Reports-Put-2018-
Harvest-at-Above-Average

Mercato degli spumanti 
in crescita in Canada

In Canada il segmento della spuman-
tistica è in forte crescita. A sottoline-
arlo il report “Sparkling Wine in the 
Canadian Market 2018” di Wine In-
telligence, secondo cui la crescita dei 
consumi di spumanti ha visto un tas-
so del +4% all’anno tra il 2013 ed il 
2017, con un’accelerazione tra il 2016 
ed il 2017, a +7%. Un mercato dove, 
ancora, gli spumanti sono considera-
ti vini da celebrazione, da occasione, 
tanto nel consumo domestico che nel 
fuori casa, altro elemento che fa pen-
sare ad ottime potenzialità di cresci-
ta. Il 54% degli spumanti consumati in 
Canada sono prodotti proprio nel “Pa-
ese degli aceri”, mentre il 32% è rap-
presentato dal Prosecco, punto di for-
za dell’Italia spumantiera, considerata 
dai canadesi Paese produttore dall’ot-
timo rapporto qualità-prezzo anche 
per le bollicine. Lo Champagne, se-
condo il sondaggio di Wine Intelli-
gence, è considerato come il top della 
qualità, ma con un rapporto qualità-
prezzo sconveniente, mentre è deci-
samente negativo, per entrambi gli 
aspetti, il giudizio sugli spumanti pro-
dotti nei vicini Usa.

http://www.wineintelligence.com/
sparkling-wine-in-the-canadian-
market-2018/

Francia: prime stime 
parlano di una vendemmia 
2018 tra i 46 e i 48 milioni 
di ettolitri

Dopo la scarsa, scarsissima vendem-
mia 2017, il 2018 dovrebbe essere 
all’insegna dell’abbondanza. Almeno, 
tra i filari di Francia, secondo le pri-
me stime di Agreste, il servizio sta-
tistico del Ministero dell’Agricoltura 
francese, nonostante i produttori, in 
alcune aree, abbiano dovuto affronta-
re piogge abbondanti e precoci. Allo 
stato attuale, si calcola una produzio-

http://portal.mshanken.com/vm2/f78b3209fe3bc68d/25682/44cd5f8e77a537ef58a5d1efeef5fa7b
http://portal.mshanken.com/vm2/f78b3209fe3bc68d/25682/44cd5f8e77a537ef58a5d1efeef5fa7b
http://portal.mshanken.com/vm2/f78b3209fe3bc68d/25682/44cd5f8e77a537ef58a5d1efeef5fa7b
https://www.wineaustralia.com/news/market-bulletin/issue-116
https://www.wineaustralia.com/news/market-bulletin/issue-116
https://taxfoundation.org/how-high-are-wine-taxes-in-your-state/
https://taxfoundation.org/how-high-are-wine-taxes-in-your-state/
https://www.winesandvines.com/news/article/201152/Early-Reports-Put-2018-Harvest-at-Above-Average
https://www.winesandvines.com/news/article/201152/Early-Reports-Put-2018-Harvest-at-Above-Average
https://www.winesandvines.com/news/article/201152/Early-Reports-Put-2018-Harvest-at-Above-Average
http://www.wineintelligence.com/sparkling-wine-in-the-canadian-market-2018/
http://www.wineintelligence.com/sparkling-wine-in-the-canadian-market-2018/
http://www.wineintelligence.com/sparkling-wine-in-the-canadian-market-2018/
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ne potenziale di 46,8 milioni di etto-
litri, il 27% in più dell’anno scorso, ed 
il 7% in più della media quinquennale. 
In particolare, tra le grandi denomina-
zioni francesi, la produzione di Cham-
pagne è prevista in crescita del 56% 
sul 2017, intorno ai 3,5 milioni di etto-
litri, a Bordeaux del +49%, sui 5,5 mi-
lioni di ettolitri, per Borgogna e Be-
aujolais la crescita prevista è del +11%, 
sui 2,5 milioni di ettolitri, ma in au-
mento sono tutti i territori transalpi-
ni, dallo Jura (+154%, 117.000 ettolitri) 
a le Charentes (+32%, a 9,1 milioni di 
ettolitri), dall’Alsazia (+28%, 1,2 mi-
lioni di ettolitri) alla Valle della Loira 
(+27%, a 2,8 milioni di ettolitri), dal-
la Languedoc-Roussillon (+19%, a 12,4 
milioni di ettolitri) alla Valle del Roda-
no e la Provenza (+16%, a 4,8 milioni 
di ettolitri), per citarne alcune. 

http://agreste.agriculture.gouv.fr/IMG/
pdf/2018_106inforapviticulture.pdf

4,9 milioni di ettolitri 
il consumo 2017 dei 
residenti in Spagna

Nel 2017 i residenti in Spagna hanno 
consumato 4,947 milioni di ettolitri di 
vino (fermo e spumanti). Questo ed 
altri dati sono raccolti nell’analisi “In-
forme del consumo de alimentación 
en España 2017”, preparata dal Mini-
sterio de Agricultura (Mapama). Si 
tratta di un valore molto inferiore a 
quello della media storica, attestata 
tra i 10 e 10,5 milioni di ettolitri, ma 
ciò è da attribuirsi al fatto che l’analisi 
ministeriale ha registrato i soli consu-
mi dei “residenti” in Spagna. Gli spa-
gnoli hanno bevuto in casa 3,7 milioni 
di ettolitri tra vino e spumanti (76,3% 
del volume totale) e fuori casa (hore-
ca) 1,15 milioni di ettolitri (23,7%). Il 
consumo pro capite stimato dal Mapa-
ma è dunque di 11,83 litri per abitante: 
8,27 litri/persona per i consumi do-
mestici e 3,56 litri/persona per quelli 
fuori casa. La quota maggiore dei con-
sumi (il 55,9% del valore e il 37,2% del 
volume) è messa insieme dai vini fer-

mi DOP; seguono i vini spumanti che 
valgono il 13,4% dei consumi in valore 
e il 7,1% di quelli in volume.

http://apromar.es/sites/default/
files/2018/Informe%20Consumo%20
Alimentario%20Espa%C3%B1a%20
2017.pdf

Il nord della Cina 
destinato ad accogliere 
la produzione di ice wine

La Cina è attualmente il più gran-
de mercato di esportazione per l’ice 
wine del Canada, con oltre 6,5 milio-
ni di dollari di tale tipologia di vino 
(157.879 litri) esportati nel 2016, se-
condo quanto riportato dalla Cana-
dian Vintners Association. Tuttavia, la 
domanda interna è in tale crescita, al 
punto che si stanno raccogliendo ri-
sorse interne per aumentare la produ-
zione di “vino ghiacciato” nel nord del 
Paese. A questo proposito, il Ministe-
ro dell’Agricoltura e degli Affari Rurali 
ha annunciato che Heilongjiang, pro-
vincia settentrionale cinese, è pron-
ta a diventare una terra vocata per la 
produzione di ice wine in alta quota 
in Cina. Il governo centrale ha inve-
stito allo scopo circa 4 milioni di RMB 
nell’industria vinicola della provincia 
e ha istituito un vivaio per le viti. Il 
Ministero sta anche spingendo per un 
riconoscimento geografico della zona 
di produzione, alla stregua di quanto 
già avvenuto ad un’area circoscritta 
nella vicina provincia di Liaoning.  

http://www.winechina.com/
html/2018/07/201807295405.html 

Il Cile approfitta della 
“guerra” commerciale 
tra Usa e Cina per 
avanzare nel Paese 
asiatico

Nel 2006, Cile e Cina hanno firmato un 
“Free Trade Agreement”, ossia un ac-
cordo di libero scambio, che nel lun-
go periodo ha portato vantaggi ad en-
trambi. Specie al vino cileno che, come 
raccontano i dati dell’American Asso-
ciation of Wine Economists, in undici 
anni è passato dalla marginalità al pro-
tagonismo. Se nel 2006 le esportazioni 
verso Pechino di vino cileno ammon-
tavano ad appena 21 milioni di dolla-
ri, nel 2017 hanno toccato i 323 milio-
ni di dollari. Una crescita graduale ma 
inarrestabile, che potrebbe vivere un 
altro capitolo proprio sull’onda delle 
tensioni tra Cina e Usa, che nel 2017 
ha spedito verso Pechino 75,6 milioni 
di dollari di vino, il suo record stori-
co: l’ultima mossa dell’Amministrazio-
ne Usa, che introdurrà dazi al 10% per 
tutti i prodotti dell’agroalimentare ci-
nese, porterà di sicuro ad una risposta 
di Pechino, aprendo un’autostrada al 
vino cileno, che andrebbe così a sosti-
tuire, sul mercato cinese, quello a stel-
le e strisce, specie sul segmento dei 
vini premium.

https://www.facebook.com/wineecon/
photos/a.209757432384404.68969.208
088912551256/2249295375097256/?typ
e=3&theater 

Aumenta la richiesta
di vini del Québec

Dal 2013 al 2017, la produzione di vini 
del Québec è passata da 1,4 milioni a 
2,7 milioni di bottiglie. Il recente acces-
so ai magazzini SAQ (Société des Alco-
ols du Québec) e ai negozi di alimentari 
ha certamente agevolato tale tendenza. 
Per non parlare della qualità del prodot-
to, sempre più richiesta dal consumato-
re canadese. Le migliori produzioni, in 

http://agreste.agriculture.gouv.fr/IMG/pdf/2018_106inforapviticulture.pdf
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possesso della denominazione “Vin du 
Québec certifié”, vengono infatti subito 
assorbite dal mercati.

http://www.sympatico.ca/actualites/
nouvelles/regions/montreal/les-
vignerons-quebecois-peinent-a-
repondre-a-la-demande-1.4095071

Il vigneto argentino 
si estende per oltre 
220mila ha: +10% 
sull’anno 2000, ma -2,5% 
sul 2008

L’Instituto Nacional de Vitivinicultura 
(INV) dell’Argentina ha rilasciato un re-
port sull’evoluzione della superficie vi-
tata nazionale, con dati particolari per 
varietà coltivate e per provincia. Lo stu-
dio prende in esame tre momenti chia-
ve, l’anno 2000, il 2008 e il 2017, per 
poi analizzare più nel dettaglio l’ulti-
mo decennio (2008-2017). Fonte prin-
cipale sono i dati di fine anno presen-
ti nella banca dati statistica dell’INV. Al 
31 dicembre 2017, la superficie vitata 
dell’Argentina è attestata in 220.848 ha, 
un numero di ettari maggiore del 10% 
rispetto a quello registrato al 31 dicem-
bre del 2000 ma inferiore del 2,5% sul 
31 dicembre del 2008. Nel registro na-
zionale compaiono 164 varietà di uva. 
Le cinque varietà più coltivate sono 
Malbec, Cereza, Bonarda, Cabernet Sau-
vignon e Criolla Grande. La viticoltura 
argentina si concentra nelle regioni di 
Mendoza e San Juan, mentre La Rioja 
segue in terza posizione. 

http://www.inv.gov.ar/inv_contenidos/
pdf/estadisticas/Superficie/
Evoluci%C3%B3n_superficie_de_vid_en_
Argentina_2000-2008-2017.pdf

Prima metà del 2018 
positiva per il mercato dei 
“fine wine”

La prima metà del 2018 è stata decisa-
mente positiva per il mercato dei “fine 
wine”, con tutti i principali indici del 
benchmark Liv-Ex in crescita, con l’u-
nica eccezione dell’Italy 100, in legge-
ra flessione negli ultimi 6 mesi. La mi-
gliore performance assoluta è quella 
del Liv-Ex Fine Wine 1000, che monito-
ra l’andamento di 1.000 etichette di tutto 
il mondo, che fa segnare un consisten-
te aumento del 4,6% al 30 giugno 2016. 
Una crescita imponente, spinta soprat-
tutto dalle grandi etichette di Borgogna.

https://www.liv-ex.com/news-and-
insights/indices/

Salute delle piante:
modi per prevenire
la trasmissione di virus
da parte degli afidi

Due squadre dell’INRA (Institut National 
de la Recherche Agronomique) hanno 
identificato per la prima volta due pro-
teine ​​che svolgono un ruolo importante 
nella trasmissione dei virus da parte de-
gli afidi (pidocchi delle piante). Questa 
ricerca apre nuove prospettive in cam-
po fitosanitario per combattere le ma-
lattie virali.

http://www.inra.fr//Chercheurs-
etudiants/Biologie-vegetale/
Toutes-les-actualites/Sante-des-
plantes-des-pistes-pour-empecher-la-
transmission-des-virus-par-les-pucerons

I composti di tè verde 
e vino possono aiutare 
a trattare malattie 
genetiche

Una nuova ricerca scientifica condotta 
dai chimici dell’Università israeliana di 
Tel Aviv rileva che alcuni composti pre-
senti nel tè verde e nel vino potrebbero 
avere effetti benefici per i bambini nati 
con disordini metabolici genetici. In un 
articolo pubblicato nell’ultima edizio-
ne della rivista Communications Chemi-
stry, gli scienziati affermano, in partico-
lare, che determinati elementi contenuti 
nel tè verde e nel vino hanno l’effetto di 
bloccare metaboliti tossici, cioè sostan-
ze che vengono utilizzate dall’organismo 
per formare DNA e proteine, ma che si 
accumulano a livelli dannosi o addirittu-
ra mortali quando non vengono elabora-
ti dal metabolismo umano.

https://www.nature.com/articles/s42004-
018-0025-z

Gli archeologi israeliani 
estraggono anfore di vino 
vecchie di 2.000 anni

L’Autorità israeliana per le antichità 
ha riferito, il 2 luglio scorso, che un 
gruppo di archeologi ha trovato due 
anfore di vino, risalenti a 2.000 anni 
fa, in una grotta alta 30 metri nel nord 
del Paese. Le anfore del vino, rimaste 
intatte, misurano 70 centimetri di al-
tezza e hanno un diametro compreso 
tra 50 e 60 centimetri. 

http://www.elcomercio.com/tendencias/
arqueologos-israelies-extraen-
anforasvino-2000anosantiguedad.html
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Semi d’uva utilizzati 
contro i disturbi 
intestinali

Uno studio condotto da ricercatori spa-
gnoli dell’Universitat Rovira i Virgili, ali-
mentando i ratti con una dieta ad alto 
contenuto di grassi saturi e zuccheri raf-
finati, dimostra la capacità di un estrat-
to di semi d’uva nella protezione contro 
i disturbi della funzione intestinale asso-
ciata all’obesità.

http://www.elcorreodelvino.net/
noticia/80/5560/pepita-de-uva-para-
proteger-frente-a-las-alteraciones-
intestinales 

Un tappo di vino 
intelligente creato
dagli studenti
di Belfort (Francia)

Gli studenti dell’Università di Tecnologia 
di Belfort Montbéliard hanno creato un 
“sughero di vino connesso” in grado di 
fornire informazioni sulla qualità di una 
bottiglia di vino. Il loro prodotto è sta-
to selezionato dal gruppo di lusso LVMH 
come una delle 48 migliori innovazioni 
su 750 progetti presentati nell’ambito di 
un concorso.

https://www.francebleu.fr/infos/
economie-social/un-bouchon-de-vin-
intelligent-cree-par-des-etudiants-
belfortains-1526575451

I lieviti commerciali 
“ibridati” possono
offrire vantaggi
ai produttori vinicoli

Un mercato globale sempre più compe-
titivo richiede che i viticoltori ridu-
cano al minimo i costi di produzione 
e segmentino le nicchie dei mercati 
di destinazione, differenziando i loro 
vini attraverso, ad esempio, lo svi-

luppo di nuovi stili di vino. Un modo 
per raggiungere tale obiettivo è quel-
lo di generare nuovi ceppi di lievito 
con tratti fermentativi migliorati e/o 
nuovi fenotipi che modellino il sa-
pore e l’aroma del vino. Questi lievi-
ti forniscono agli enologi strumenti 
che possono essere facilmente intro-
dotti in cantina senza incorrere in co-
sti aggiuntivi o richiedere interven-
ti di elaborazione. A tali conclusioni 
sono giunti i ricercatori dell’Universi-
tà e dell’Australian Wine Research In-
stitute di Adelaide, nel comprendere 
le potenzialità insite nell’ibridazione 
genetica di lieviti commerciali.

https://www.frontiersin.org/
articles/10.3389/fmicb.2018.01442/
full?utm_source=F-NTF&utm_
medium=EMLX&utm_campaign=PRD_
FEOPS_20170000_ARTICLE

I ceppi predominanti di 
Saccharomyces cerevisiae 
sono più “performanti”

Una ricerca condotta da studiosi dell’U-
niversità di Firenze dimostra come i 
ceppi di Saccharomyces cerevisiae, pre-
senti in percentuali più elevate nelle fer-
mentazioni alcoliche spontanee, sono 
più competitivi, probabilmente a causa 
della loro maggiore capacità di adattar-
si alle condizioni ambientali che cambia-
no progressivamente al variare, in parti-
colare, delle concentrazioni di etanolo e 
della temperatura.

https://www.frontiersin.org/
articles/10.3389/fmicb.2018.01563/full

Nuove tecnologie
per far luce sulle 
bottiglie difettose

La dottoressa Cecilia Muldoon è tra le 
fondatrici di VeriVin, società sorta per 
applicare la tecnologia laser al mondo 
del vino. Insieme al suo team, è in gra-
do di offrire alle aziende vinicole un test 
diagnostico per verificare, attraverso la 

spettroscopia ottica, un’eventuale conta-
minazione da sughero e, senza aprire la 
bottiglia, determinare se un vino è difet-
toso o meno. Ma il suo obiettivo ultimo 
è quello di sviluppare un modo di utiliz-
zare la spettroscopia per determinare le 
caratteristiche di specifici vini e monito-
rarne l’invecchiamento.

https://www.meininger.de/en/wine-
business-international/new-technology-
shed-light-faulty-bottles

Gli studi bioecologici 
migliorano il controllo 
del principale parassita 
della vite

La Lobesia botrana (tignoletta dell’uva o 
della vite) è uno dei principali parassi-
ti che può incidere sulla resa e la quali-
tà dell’uva e che richiede un’importante 
azione di monitoraggio per contrastarne 
la pericolosità. In tale contesto, i ricerca-
tori dell’istituto INTA (Instituto Nacional 
de Tecnología Agropecuaria) di Mendo-
za (Argentina), dopo attente osservazio-
ni, sono giunti ad una descrizione delle 
varie fasi dello sviluppo biologico dell’in-
setto e del suo comportamento, stabi-
lendo l’efficacia della tecnica della con-
fusione sessuale (feromoni) per la sua 
eradicazione e analizzando, più in gene-
rale, gli indicatori di impatto ambientale 
legati alle diverse strategie di difesa: or-
ganica, fitosanitaria e integrata con ne-
mici naturali.

https://www.clarin.com/rural/estudios-
bioecologicos-mejoran-control-principal-
plaga-vid_0_By6RPoQ77.html
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Salvaguardare
la biodiversità: un buon 
esempio dalla Francia 

Canari, Sauvignonasse, Saint-Pierre 
Dore ma anche Gamay, Gouais bianco 
o Syrah: 22 vitigni coltivati in Auver-
gne, più o meno conosciuti, sono ora 
riuniti su un terreno collinare di 8.800 
metri quadrati, messo a disposizio-
ne dalla città di Cournon-d’Auvergne. 
Questo vigneto “conservativo”, condot-
to in agricoltura biologica, si propo-
ne di salvaguardare le varietà presenti 
nelle vigne di Auvergne e di preserva-
re la diversità genetica delle popola-
zioni locali. L’impianto viticolo funge-
rà anche per la creazione di innesti per 
i vignaioli e svolgerà la funzione di so-
stegno educativo per gli studenti del-
la regione.

https://www.mon-viti.com/filinfo/viti-
culture/un-conservatoire-des-cepages-
auvergnats

Un progetto di ricerca 
mira ad eliminare i 
solfiti dal Cava spagnolo

Il progetto di ricerca Pluscavasost, 
implementato in Spagna, si propo-
ne di migliorare la qualità del Cava 
dell’Estremadura, attraverso una tec-
nica in grado di eliminare i solfiti, 
migliorandone altresì le qualità orga-
nolettiche. Il tutto senza incidere sul 
prezzo finale.

https://www.vinetur.
com/2018071447771/un-proyecto-de-
investigacion-permitira-eliminar-los-
sulfitos-del-cava.html

Identificata la mutazione 
per eliminare i semi 
dall’uva

I ricercatori spagnoli presso l’Institu-
to de Ciencias de la Vid y del Vino 
(ICVV) hanno identificato la muta-
zione genetica che causa l’assenza di 
semi in alcuni tipi di uva da tavola, 
un fenomeno chiamato “apirenia”.

http://www.lomejordelvinode-
rioja.com/icvv-identifica-mutacion-
20180712001901-ntvo.html 

Un nuovo progetto
per un robot erbicida
in Canada

Una società canadese sta progettan-
do un robot autonomo per elimina-
re le erbacce dalle viti. Se il progetto 
avrà successo, il robot potrebbe esse-
re in grado di riconoscere e distrug-
gere le erbacce mediante l’emissione 
di radiazioni elettriche, distruggendo 
le cellule del germoglio individuato, 
senza bruciarlo per riscaldamento.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-87853-Un-nouveau-projet-de-robot-
de-desherbage-pour-vignes-au-Cana-
da.htm 
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Sbloccato il decreto 
ministeriale OCM Vino 
per la promozione
nei Paesi terzi

Dopo lunga attesa da parte della fi-
liera, in data 27 luglio è stato final-
mente pubblicato il decreto per la 
presentazione dei progetti relativi 
alla campagna 2018/2019 e le mo-
dalità attuative della misura “Pro-
mozione sui mercati dei Paesi ter-
zi” dell’OCM Vino. Saranno erogati 
contributi ai produttori di vino, a 
copertura del 50% delle spese, per 
la realizzazione di attività di pro-
mozione presso Paesi extra europei 
per un totale di circa 100 milioni 
di euro. Di questi, 27.599.100,00 di 
euro per progetti a valere sull’av-
viso emanato dal Ministero e la re-
stante parte per quelli emanati da 
Regioni e Provincie Autonome. I 
progetti dovranno pervenire entro 
il prossimo 25 settembre.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12908
(Comunicato Mipaaft)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12849
(Decreto direttoriale del 27 luglio 
2018 n. 55508)   

Nominato Comitato 
nazionale vini DOP e 
IGP

Nei giorni scorsi è stato firmato dal 
Ministro Centinaio il decreto di no-
mina per il prossimo triennio del 
Comitato nazionale vini DOP e IGP, 
organo del Ministero delle Politi-
che agricole che ha la competenza 
consultiva e propositiva in materia 
di tutela e valorizzazione qualita-
tiva e commerciale dei vini DOP e 
IGP. Rispetto al precedente Comi-

tato, la composizione è stata am-
pliata con un membro in rappre-
sentanza dell’Ordine nazionale dei 
dottori agronomi e forestali.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12910

Fondi per la 
valorizzazione e 
salvaguardia delle DOP, 
IGP, STG - DM 15487 del 
01.03.2016 - lettera A) 
Anno 2018

Sono reperibili sul sito del Ministero 
Politiche Agricole i decreti di conces-
sione contributo e le relative tabel-
le dei costi per singolo beneficiario 
dei fondi per la valorizzazione e sal-
vaguardia delle DOP, IGP, STG - DM 
15487 del 01.03.2016 - lettera A) - 
Anno 2018.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12916

Dichiarazioni di giacenza 
vini e mosti: attuazione dei 
regolamenti comunitari 

Con Decreto n. 7130 del 25/07/2018, 
il Mipaaft dà attuazione ai Reg. UE 
n. 2018/273 e Reg. UE n. 2018/274 
dell’11/12/2017, per quanto riguarda i 
contenuti e le modalità di presenta-
zione della dichiarazione di giacenza 
dei vini e dei mosti detenuti alla data 
del 31 luglio.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12917

Accade
in Italia
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del turismo. Si tratta di un allunga-
mento dei tempi di utilizzazione, che 
l’attuale normativa (decreto legge 24 
aprile 2017) fissa a tre giorni. La stessa 
modifica permette anche ai lavoratori 
di richiedere di essere pagati entro 15 
giorni dalla prestazione.

Governo, delega Turismo 
passa a Ministero 
Agricoltura

La delega al Turismo passa dal Mini-
stero per i Beni e le Attività Cultura-
li al Ministero dell’Agricoltura, guida-
to dal leghista Gian Marco Centinaio. 
Lo si è appreso al termine del Consiglio 
dei Ministri di lunedì 2 luglio. Con ap-
posito decreto vengono altresì trasfe-
rite al Mipaaf, dal 1° gennaio 2019, le 
risorse umane, strumentali e finanzia-
rie, compresa la gestione residui, della 
Direzione generale turismo del Mibact.

Riordino delle 
attribuzioni del Mibact
e del Mipaaf

Sulla GURI n. 160 del 12 luglio è stato 
pubblicato il D.L. n. 86 del 12/07/2018 
recante Riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. Il provvedi-
mento è stato in seguito caricato sul 
sito web del Mipaaft.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12912

Centinaio chiede 
modifiche sostanziali
al CETA

Intervenendo all’assemblea di Confa-
gricoltura, ospitata nei giorni scorsi a 
Bruxelles, il Ministro Gian Marco Cen-
tinaio, riferendosi al trattato commer-

Mipaaft, vino resta
a Centinaio

In fase di attribuzione delle deleghe 
ai Sottosegretari Pesce e Manzato, il 
Ministro Centinaio ha tenuto per sé 
quella riguardante il settore vino.

Il Ministro Gian Marco 
Centinaio presenta
le linee programmatiche 
del Mipaaft alle 
Commissioni Agricoltura 
di Camera e Senato

E’ disponibile, sul sito web del Mi-
paaft, l’intervento integrale di pre-
sentazione delle linee programmati-
che del Dicastero alle Commissioni 
Agricoltura di Camera e Senato da 
parte del Ministro Centinaio. Sempli-
ficazione, ricerca ed innovazione in 
agricoltura, PAC, salvaguardia e va-
lorizzazione del Made in Italy e del-
le sue produzioni DOP-IGP, sistema 
dei controlli agroalimentari (con ac-
cenno a probabili ulteriori interventi 
di correzione e semplificazione delle 
previsioni sui controlli e le sanzioni 
recate dal Testo unico del Vino), sono 
i temi che il Ministro ha voluto met-
tere al centro del proprio intervento.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12837   

Dl dignità, per 
agricoltura e turismo 
voucher fino a 10 giorni

Imprese agricole, strutture alberghiere 
e ricettive ed enti locali potranno uti-
lizzare i voucher “con riferimento ad 
un arco temporale non superiore a 10 
giorni”. E’ quanto prevede l’emenda-
mento al decreto dignità che allarga 
l’utilizzo dei voucher anche al settore 

ciale UE-Canada ha dichiarato: “Non 
siamo degli sprovveduti né gente che 
vuole mandare il nostro Paese in ma-
lora, però chiediamo delle modifiche 
sostanziali al CETA”. Rispondendo  a 
distanza al Presidente dell’Europarla-
mento Antonio Tajani, che dal podio 
dello stesso evento aveva parlato a so-
stegno della ratifica del CETA, Centi-
naio ha aggiunto: “Per quanto riguar-
da l’agricoltura il CETA tutela 41 delle 
nostre eccellenze DOP e IGP su 400; 
è vero che quelle nell’accordo occupa-
no circa il 90% del fatturato, ma allora 
facciamo il 100%, visto e considerato 
che non mi sento di lasciare per strada 
360 DOP e IGP. Il Governo sta meditan-
do - ha ribadito il Ministro - su quale 
azione politica intraprendere”. Alle pa-
role di Centinaio hanno fatto eco quelle 
del Ministro del lavoro e dello sviluppo 
economico, Luigi di Maio, che, nel suo 
intervento all’assemblea di Coldiretti a 
Roma, ha dichiarato: “Il CETA dovrà ar-
rivare in aula per la ratifica e questa 
maggioranza lo respingerà”. Nei gior-
ni seguenti, in occasione del Consiglio 
UE Agricoltura, il Responsabile del Di-
castero alle politiche agricole italiano 
ha ribadito che non c’è fretta di proce-
dere con il voto di ratifica parlamenta-
re, in quanto occorre preventivamente 
verificare il reale impatto che l’accordo 
UE-Canada avrà per l’Italia.

Pubblicato Vademecum 
per la campagna 
vitivinicola 2018-2019

E’ reperibile sul sito Mipaaft il Vade-
mecum ICQRF relativo alla campagna 
vitivinicola 2018-2019.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12915
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ICQRF – Cantina Italia:
12° e 13° bollettino con dati 
su vini, mosti e denominazioni

Sul sito web del Mipaaft sono dispo-
nibili il 12° e il 13° bollettino ICQRF 
che riportano i dati su vini, mosti e 
denominazioni detenuti in Italia, ri-
spettivamente, al 30 giugno 2018 e al 
successivo 15 luglio, dai soggetti obbli-
gati alla tenuta del Registro Telematico 
Vino. Ammonta a 40.295.144,03 etto-
litri il totale complessivo di vino dete-
nuto dalla Cantina Italia al 30 giugno, 
di cui 21.028.025,27 hl di vino DOP e 
10.363.155,23 hl di vino IGP (77,90% del 
totale). E’, invece, di 38.918.299,96 hl 
il totale vino detenuto al successivo 15 
luglio 2018, di cui 20.381.150,51 hl di 
vino DOP e 9.985.988,52 hl di vino IGP 
(78,03% del totale). 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12827
(Bollettino n° 12)

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12871
(Bollettino n° 13)

Rimodulazione della 
dotazione finanziaria 
2018 del PNS

Il Mipaaft ha deliberato, attraverso il 
Decreto n. 3815 del 03/07/2018, la ri-
modulazione della dotazione finanzia-
ria relativa all’anno 2018 del Program-
ma nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo (PNS).

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12832

Differimento termine 
presentazione 
domanda aiuto misura 
riconversione e 
ristrutturazione vigneti

Con Decreto n. 6023 del 28/06/2018, di 
modifica del Decreto 3 marzo 2017 n. 
1411, il Mipaaft ha differito il termine 
di presentazione delle domanda di aiu-
to per l’applicazione della misura del-
la riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti dal 30 giugno al 13 luglio 2018.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12831

Nuova disciplina 
nazionale dei pagamenti 
diretti

Sulla GURI del 18 luglio 2018 (Serie Ge-
nerale n. 165) è stato pubblicato il De-
creto 7 giugno 2018, recante “Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013”, con cui viene so-
stanzialmente consolidata, in un uni-
co provvedimento, la disciplina nazio-
nale dei pagamenti diretti nell’ambito 
della PAC.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/07/18/165/sg/pdf
(Pag. 1)

Le cantine dell’Emilia-
Romagna si rinnovano. 
Dalla Regione 5,4 ML€ 

Arrivano dalla Regione oltre 5,4 milio-
ni di euro per dare ancora più quali-
tà ai vini dell’Emilia-Romagna, favorire 
l’innovazione tecnologica e l’ammo-
dernamento delle attrezzature in can-
tina. E’ la dotazione finanziaria di un 

bando approvato dalla Giunta regio-
nale; a disposizione delle imprese che 
svolgono attività di produzione e com-
mercializzazione di prodotti vitivinico-
li (vino e mosto d’uva), contributi in 
conto capitale fino al 40% delle spe-
se per la realizzazione di progetti di 
intervento, in attuazione della misu-
ra “Investimenti” dell’Organizzazione 
Comune di Mercato (OCM) del setto-
re vitivinicolo per il 2019. Le domande 
vanno presentate entro il 13 settembre 
prossimo, secondo le modalità stabi-
lite dall’Agenzia regionale per i paga-
menti in agricoltura (AGREA). 

http://agricoltura.regione.emilia-roma-
gna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/
le-cantine-dellemilia-romagna-si-rin-
novano-dalla-regione-incentiviper-
5-4-ml20ac

PSR Piemonte, fondi
per incentivare le nuove 
adesioni ai regimi
di qualità

La Regione Piemonte ha indetto un 
nuovo bando per favorire la crescita 
delle piccole e medie imprese agrico-
le operanti sul territorio. L’iniziativa 
fa parte del Piano di Sviluppo Rura-
le del 2014-2020 e mira a incentiva-
re le nuove adesioni ai regimi di quali-
tà (Indicazioni Geografiche, Biologico, 
SQNZ-Sistema Qualità Nazionale per 
la Zootecnia, SQNPI-Sistema di Qua-
lità Nazionale di Produzione Integra-
ta, Regimi facoltativi di certificazione 
dei prodotti agricoli) e, quindi, ad au-
mentare la competitività delle impre-
se agricole piemontesi. Il bando preve-
de incentivi per l’adesione ai regimi di 
qualità delle PMI piemontesi operanti 
nel settore agricolo, e i finanziamen-
ti copriranno le spese necessarie per 
raggiungere questo standard di qualità 
ma anche i costi per sostenere i con-
trolli sulla filiera. Prevista una coper-
tura del 100% delle spese per le piccole 
e medie imprese piemontesi che risul-
teranno vincitrici e idonee ai finanzia-
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menti. Come sempre in questi casi per 
poter aderire al bando e ricevere i bo-
nus l’azienda deve avere la sede ope-
rativa e legale nella regione che ha in-
detto l’iniziativa, e quindi in Piemonte. 
Le piccole e medie imprese o i singo-
li agricoltori che intendono presentare 
domanda dovranno farlo entro e non 
oltre 21 agosto 2018, data fissata come 
termine ultimo per l’invio delle richie-
ste di finanziamento per l’adesione ai 
regimi di qualità.

http://www.regione.piemon-
te.it/cgi-bin/agri/leggi/pub/bando.
cgi?id=401&montagna= 

A Roma la sua DOP:
250 ettari di vigneti
e 28 associati 

Anche Roma ha la sua DOP del vino. 
Nasce il Consorzio di Tutela delle pro-
duzioni vinicole della provincia di 
Roma, che conta 250 ettari di vigneti. 
Presidente del Consorzio è stato elet-
to Tullio Galassini, classe 1977, enolo-
go, produttore di uva presso l’azien-
da omonima. Con lui, sono stati eletti 
consiglieri: Felice Mergè, Francesca 
Romana Cappelli, Marco Cerqua, Feli-
ce Gasparini, Marcello Astolfi, Loren-
zo Sbardella, Renato Brunetta, Mas-
similiano Mergè, Adelaide Cosmi, 
Cristiano D’Annibale. Attualmente 
sono 28 le aziende associate, tra pro-
duttori e imbottigliatori, per una pro-
duzione totale di 500 mila bottiglie.

PAC 2020, proroga in vista

Il testo della nuova PAC, presentato 
dalla Commissione europea il primo 
giugno scorso, è attualmente in atte-
sa di approvazione da parte del Par-
lamento europeo. “Non c’è nessuna 
possibilità di raggiungere un accordo 
tra Parlamento, Consiglio e Commis-
sione entro la fine di questa legisla-
tura (31 dicembre 2020 - ndr). Riten-
go non si arrivi neanche a un voto in 
Parlamento” afferma Paolo De Castro, 
vice presidente della Commissione 

per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 
del Parlamento europeo, intervenuto 
a Fico Eataly World di Bologna, in oc-
casione dell’assemblea annuale Fede-
rUnacoma. “I relatori saranno decisi 
nel mese di luglio e i dibattiti inizie-
ranno nei mesi di settembre e ottobre 
quando - prosegue il parlamentare 
europeo - è attesa l’emanazione di un 
atto legislativo di proroga dell’attua-
le PAC di uno o, speriamo, due anni”.

Pagati da AGEA più di 600 
milioni di euro per oltre 
435mila beneficiari 

Con apposito comunicato dell’11 luglio, 
il Mipaaft ha informato che l’ente pa-
gatore Agea, nel periodo 23 maggio - 9 
luglio 2018, ha autorizzato i decreti di 
pagamento nell’ambito della domanda 
unica, dello sviluppo rurale, del vino e 
dei programmi operativi in favore di 
oltre 435mila beneficiari, per un im-
porto totale di 604.714.261 euro.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12863

Assoenologi chiede 
maggiore flessibilità 
relativamente al periodo 
di raccolta dell’uva
e di fermentazione
del vino 

Assoenologi, con una richiesta di au-
dizione al Ministro delle Politiche 
agricole e ai Presidenti delle Commis-
sioni Agricoltura di Camera e Senato, 
si fa promotrice di un’istanza di mo-
difica al Testo Unico della vite e del 
vino (legge 238/2016), laddove recita 
che “il periodo entro il quale è con-
sentito raccogliere le uve ed effettua-
re le fermentazioni e le rifermenta-
zioni dei prodotti vitivinicoli è fissato 
dal 1° agosto al 31 dicembre di ogni 
anno”. Limitazione che, in considera-

zione dell’ormai frequente variabili-
tà climatica e per le particolari con-
dizioni locali e peculiarità della nostra 
realtà viticola nazionale, rischia di 
compromettere il regolare proces-
so produttivo oltre ad essere un ele-
mento burocratico aggiuntivo. Assoe-
nologi chiede pertanto un tempestivo 
intervento del legislatore che, anche 
se di difficile concretizzazione per la 
vendemmia che sta per cominciare, 
sarebbe un segnale per tutto il settore 
ed eviterebbe spiacevoli disagi a bre-
ve e negli anni a venire.

Ismea pubblica
la guida Esportare vino
in Australia

Nell’ambito delle attività previste nel 
programma 2014-20 per la Rete Ru-
rale Nazionale, con particolare rife-
rimento all’”internazionalizzazione” 
delle aziende agricole e agroalimen-
tari, Ismea ha realizzato e pubblicato 
la scheda prodotto/paese “Esportare 
vino in Australia”, che intende forni-
re un contributo di conoscenza dotan-
do gli operatori di uno strumento con-
creto di valutazione delle opportunità 
e delle condizioni tecnico-operative 
necessarie ad esportare. Il lavoro con-
tiene informazioni inerenti il posizio-
namento competitivo dei concorren-
ti, le caratteristiche del mercato, dazi, 
documenti doganali, normativa sani-
taria, etichettatura, ecc. 

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10290
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http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10290
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10290
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Guerra commerciale
Usa-Cina, tra le prime 
vittime i falsi
formaggi italiani

Tra le prime “vittime” dello scontro 
tra Washington e Pechino, “ci sono i 
falsi formaggi italiani prodotti negli 
Stati Uniti, dal parmesan al provolone 
fino alla mozzarella, colpiti dalla ri-
torsione di Pechino alle misure prote-
zionistiche di Trump appena entrate 
in vigore”. A dirlo la Coldiretti, nel sot-
tolineare che l’Italia potrebbe avvan-
taggiarsi della situazione dopo che le 
esportazioni di formaggi made in Italy 
nel paese asiatico sono cresciute del 
27% in quantità nel 2017 raggiungen-
do il massimo storico.

https://www.coldiretti.it/economia/da-
zi-cina-tassa-parmesan-piu-spazio-al-
made-italy

Falso DOP in etichetta, 
sequestrati quasi 7mila 
prodotti 

I Carabinieri del Reparto tutela agro-
alimentare, proseguendo l’azione di 
monitoraggio e controllo nella filie-
ra agroalimentare,  hanno sequestra-
to di recente 6.887 prodotti.  In par-
ticolare, in provincia di Bolzano, 1.751 
prodotti che evocavano in etichetta e 
nella presentazione le denominazioni 
protette “Prosciutto di Parma” e “Cop-
pa di Parma” e 11.434 etichette adesi-
ve “Salami di Parma”. I militari hanno 
poi accertato la commercializzazio-
ne di “Prosciutto al Prosecco”, senza la 
preventiva autorizzazione del Consor-
zio di Tutela del Prosecco. Per questo 
sono state sequestrate 4.854 etichette 
adesive riportanti la dicitura “Prosciut-
to al Prosecco”, e al titolare sono sta-
te contestati illeciti amministrativi per 
9.000 euro. In provincia di Salerno, 
inoltre, sono stati sequestrati  5.136 
barattoli di pomodori pelati che ripor-
tavano in etichetta mendaci indica-

zioni riguardo l’origine, deferendo il 
titolare dell’azienda all’Autorità Giudi-
ziaria. Nelle provincie di Messina e Ca-
tania i militari hanno eseguito control-
li riscontrando difformità e violazioni 
alle normative in materia di tracciabi-
lità ed etichettatura elevando sanzio-
ni per 10.500 euro. I 2.519 chilogrammi 
di merce sequestrata hanno un valore 
complessivo pari a 9.000 euro.

NAS sequestrano 100 
tonnellate di cibo bio 
irregolare

Oltre 100 tonnellate di cibo bio irre-
golare sequestrato, 1.500 confezioni di 
alimenti non idonei alla commercializ-
zazione, nell’etichettatura, per la trac-
ciabilità e per ragioni igieniche e di 
scadenza. E’ il risultato di 186 controlli 
fra marzo e maggio da parte dei Cara-
binieri dei NAS nella filiera “biologica”. 
Accertate 31 irregolarità presso altret-
tante aziende ed esercizi commerciali, 
in tutto 49 violazioni amministrative 
contestate, per un ammontare com-
plessivo di 55 mila euro di sanzioni.

Made in Italy: più tutela 
con accordo
Carabinieri-Coldiretti

Lo scorso 12 luglio, presso l’Abbazia di 
Vallombrosa a Reggello in provincia di 
Firenze, in occasione delle celebrazio-
ni in onore del patrono dei forestali 
italiani San Giovanni Gualberto, il Ge-
nerale C.A. Antonio Ricciardi, coman-
dante delle Unità Forestali Ambientali 
e Agroalimentari Carabinieri e il Pre-
sidente nazionale di Coldiretti Roberto 
Moncalvo hanno sottoscritto un proto-
collo d’intesa teso a rafforzare la co-
operazione tra le due organizzazioni. 
L’obiettivo, nell’ambito delle specifi-
che competenze, è quello di tutelare 
la sicurezza dei consumatori e il pa-
trimonio agroalimentare e ambienta-
le nazionale. La collaborazione sarà 
incentrata su iniziative per la traccia-

bilità dei prodotti enogastronomici e 
di artigianato e per la lotta alla con-
traffazione, sulla promozione di atti-
vità di ricerca e approfondimento per 
l’efficienza biologica delle coltivazioni 
e su iniziative di educazione e diffusio-
ne della cultura ambientale.

Promuovere la 
sostenibilità in 
agricoltura, si rinnova 
partnership tra FAO ed 
enti di ricerca italiani

Innovazione agricola, cambiamenti cli-
matici, nuove tecnologie e protocolli 
per la qualità del cibo e della nutrizio-
ne umana, gestione del suolo e delle 
risorse idriche e qualità degli ecosiste-
mi. Sono questi i temi principali del-
la rinnovata collaborazione fra il CREA, 
insieme ai CNR, ENEA ed ISPRA, e la 
FAO. La partnership, della durata di 3 
anni, è fondata sulla condivisione del-
le conoscenze e sullo sviluppo di nuo-
ve iniziative basate su un approccio 
olistico alla sostenibilità per centra-
re gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
Per far fronte alla crescente domanda 
di cibo nel 2050 la produzione agricola 
dovrà aumentare di circa il 50 per cen-
to rispetto ai valori del 2012 (secondo 
le stime FAO). La ricerca, quindi, rico-
prirà un ruolo cruciale per trovare il 
giusto equilibrio tra aumentare la pro-
duttività agricola, gestire in modo so-
stenibile le preziose risorse naturali e 
conservare gli ecosistemi.

FAO, ulivi di Assisi e 
Spoleto patrimonio 
agricolo mondiale

Gli ulivi di Assisi e di Spoleto sono sta-
ti accolti nella lista FAO dei Sistemi 
del Patrimonio Agricolo di rilevanza 
mondiale (GIAHS), in riconoscimento 
dell’ingegnosità attraverso cui risorse 
naturali e necessità umane sono state 
combinate per creare mezzi di sosten-

https://www.coldiretti.it/economia/dazi-cina-tassa-parmesan-piu-spazio-al-made-italy
https://www.coldiretti.it/economia/dazi-cina-tassa-parmesan-piu-spazio-al-made-italy
https://www.coldiretti.it/economia/dazi-cina-tassa-parmesan-piu-spazio-al-made-italy
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Forum Internazionale 
della Cultura del Vino: 
il Presidente Mattarella 
sottolinea l’importanza 
di mercati aperti

“Il vino ci riporta alle radici della no-
stra civiltà, alla terra. Tocca tanti 
aspetti della nostra vita, storia, lette-
ratura, cultura, economia, aspetti che 
raccontano di quanto il vino sia un’ec-
cellenza del nostro paese, frutto non 
solo della natura, ma della grande ca-
pacità di una grande comunità di ope-
ratori, di professionalità di grande va-
lore apprezzate in tutto il mondo, che 
richiedono la conoscenza dei territori, 
dei saperi tradizionali ma anche del-
la ricerca moderna”. Così il Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, in 
un intervento a Roma al recente “Fo-
rum Internazionale della Cultura del 
Vino” n. 11, firmato dalla Fondazione 
Italiana Sommelier guidata da Fran-
co Ricci. Una testimonianza, da par-
te del capo dello Stato, di vicinanza 
ad un settore trainante dell’economia 
italiana. E, a proposito di dazi, il Pre-
sidente ricorda: “in questa era in cui 
si rincorrono idee di nuove barriere e 
nuovi dazi, il vino italiano, come e più 
di altri settori, grazie al suo successo 
nel mondo, dimostra come i produtto-
ri italiani abbiano bisogno di merca-
ti aperti, che sanno affrontare perché 
hanno il coraggio di misurarsi in una 
competizione dura e aperta, e perché 
hanno le qualità per vincerla. Ogni 
economia, ogni Paese ha da guada-
gnare da mercati aperti, e vale anche 
per l’Italia. E perché la competizione 
sia leale e corretta, ci sono i trattati 
internazionali per regolare i rapporti 
commerciali. Ed il vino ed il suo suc-
cesso sono qui a ricordarcelo”.

Slow Food, a guidare 
movimento sarà un 
comitato esecutivo

D’ora in poi Slow Food non sarà più 
guidato da un presidente e un segre-
tario ma da un comitato esecutivo di 
sette membri, con responsabilità con-
divise e un modello di governance più 
orizzontale. E’ una delle novità emerse 
nel corso del nono congresso naziona-
le del movimento della chiocciola, nato 
nel 1986, in svolgimento dal 6 all’8 lu-
glio a Montecatini Terme (Pistoia). 
Seicentocinquanta i delegati e 250 gli 
ospiti, in rappresentanza di associa-
zioni, università e istituzioni presen-
ti al congresso. Oltre al rinnovo delle 
cariche associative, l’evento ha forni-
to l’occasione per ribadire la forte in-
terconnessione tra cibo e cambiamenti 
climatici, migrazioni e benessere.

Viticoltura eroica, nasce 
Enovitis Extrême

Il 19 luglio scorso si è svolta la pri-
ma edizione di Enovitis Extrême, l’e-
vento dedicato alle tecnologie per la 
coltivazione dei vigneti eroici in alta 
quota, ospitato presso la Società agri-
cola Grosjean Vins di Quart (Ao), gra-
zie all’organizzazione di Unione Italia-
na Vini in collaborazione con l’istituto 
Cervim, Centro di ricerca per la viticol-
tura di montagna, e il supporto di Vival, 
Associazione dei viticoltori della Valle 
d’Aosta, oltre al patrocinio di Regione 
Valle d’Aosta. La manifestazione, dina-
mica ed itinerante, è nata con l’obietti-
vo di andare incontro alle esigenze delle 
aziende del settore eroico, presentando 
loro le tecnologie più avanzate e diver-
se soluzioni per facilitare una tipologia 
di coltivazione molto impegnativa. Per 
la prima edizione, erano presenti più 
di 45 espositori, oltre 100 macchine in 
prova e circa 500 visitatori.

tamento ed ecosistemi mutualmente 
sostenibili. Lo annuncia l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’Alimen-
tazione e l’Agricoltura, sottolineando 
che quello umbro è il primo luogo ita-
liano a venire incluso nel programma 
FAO che mira a mettere in risalto siste-
mi agricoli unici che le comunità ru-
rali hanno forgiato per promuovere la 
sicurezza alimentare, ecosistemi resi-
lienti e una ricca biodiversità. Ad oggi 
sono 51 i siti nel mondo che hanno ri-
cevuto il riconoscimento. Per l’Italia 
sono in fase di valutazione anche i vi-
gneti di Soave.

Costituito l’Osservatorio 
su Cibi, Produzione e 
Territori

Eurispes e Unione Coltivatori Italia-
ni hanno siglato, nei giorni scorsi, un 
accordo di collaborazione plurienna-
le per la costituzione dell’Osservato-
rio permanente su Cibi, Produzione e 
Territori, al quale ha aderito l’Univer-
sitas Mercatorum. Dal ritorno alla ter-
ra da parte dei giovani, alla trasfor-
mazione delle abitudini alimentari e 
alle ripercussioni della crisi sull’ali-
mentazione, dalla tutela dei marchi e 
delle espressioni del territorio ai pro-
blemi legati alla produzione e al rap-
porto con i diversi anelli della filiera, 
dalla crescita del biologico alla lotta 
alle truffe e agli sprechi. Sono alcuni 
dei temi che l’Osservatorio analizzerà 
attraverso indagini e riflessioni, con 
l’obiettivo di offrire soluzioni e pro-
porsi come strumento di lavoro utile 
per gli addetti ai lavori, le Istituzioni e 
il sistema dell’informazione.

http://www.eurispes.eu/eurispes-uci-
mercatorum-costituito-losservatorio-
su-cibi-produzione-e-territori

http://www.eurispes.eu/eurispes-uci-mercatorum-costituito-losservatorio-su-cibi-produzione-e-territori
http://www.eurispes.eu/eurispes-uci-mercatorum-costituito-losservatorio-su-cibi-produzione-e-territori
http://www.eurispes.eu/eurispes-uci-mercatorum-costituito-losservatorio-su-cibi-produzione-e-territori
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Prosegue con tappe in Usa 
e Cina l’Indigena Wine Tour 

Il “Progetto Vino” della rassegna Col-
lisioni, curato da Ian D’Agata, porta il 
vino italiano e la sua conoscenza nel 
mondo, e dopo aver già toccato Bruxel-
les e New York, l’Indigena Wine Tour è 
proseguito con due appuntamenti cru-
ciali: il 23 e 24 luglio a San Francisco, 
città che determina il gusto e la tenden-
za di acquisto di tutto il mercato della 
costa ovest degli Stati Uniti, ed il 30 e 
il 31 luglio a Shangai, megalopoli di 25 
milioni di abitanti e vera e propria por-
ta della Cina, un mercato in cui è vitale 
che il vino italiano investa per farsi co-
noscere, e recuperare terreno sulla vi-
cina Francia. Con protagonisti i grandi 
vini del Piemonte (le denominazioni ge-
stite dal Consorzio Barbera d’Asti e Vini 
del Monferrato e dal Consorzio dell’Asti 
Docg) e delle Marche (in collaborazio-
ne con l’Istituto Marchigiano di Tutela 
Vini). Ma le iniziative di Ian D’Agata con 
il suo Indigena World Tour non si fer-
mano certo qui: a ottobre sarà infatti la 
volta di Londra, dove il club di vino pri-
vato Pall Mall 67 ospiterà un altra tap-
pa del progetto, per proseguire poi in 
Asia a fine anno, senza dimenticare gli 
appuntamenti del Progetto Vino on The 
Road, vere e proprie full immersion nei 
territori di origine dei grandi autoctoni 
italiani, dalle Marche alla Basilicata al 
Friuli Venezia Giulia. 

Nasce il marchio
del turismo in cantina 

“In attesa dei decreti attuativi della leg-
ge sull’enoturismo, il mondo del vino 
muove i primi passi verso un’autocerti-
ficazione del turismo in cantina di alta 
qualità. Con questa intenzione nasce 
“The Grand Wine Tour”, un marchio di 
qualità destinato alle aziende vitivini-
cole che adottano standard di eccellen-
za nell’accoglienza enoturistica, mes-
si nero su bianco in un vero e proprio 
Manifesto in dieci punti, che sancisce i 
presupposti per l’utilizzo del marchio e 

l’unità di intenti che anima e lega ognu-
na delle venti realtà vinicole attualmen-
te aderenti. Il marchio si fonda inoltre 
su una “Carta della Qualità” contenente 
una serie di parametri che ogni azien-
da vinicola deve rispettare (50 criteri 
precisi divisi in tre sezioni di valutazio-
ne: tour e tasting, ristorante e ospita-
lità, vino) e che sanciscono l’idoneità 
di ciascuna realtà produttiva ad aderi-
re all’associazione e, di conseguenza, a 
utilizzare il marchio. Ad ulteriore con-
ferma dell’importanza dei parametri 
qualitativi, c’è un Organo Tecnico per 
la verifica della conformità di ciascuna 
azienda alla “Carta della Qualità”, con la 
valutazione della relativa idoneità.

https://www.thegrandwinetour.com/

Carrefour Italia è
la prima GDO in Italia
a tracciare la filiera
con blockchain 

Carrefour Italia è la prima GDO in Ita-
lia ad applicare la tecnologia blockchain 
alla tracciabilità dei beni alimentari. La 
tracciabilità digitale dell’intera filiera 
del pollo allevato all’aperto e senza an-
tibiotici, in maniera trasparente e con-
sultabile anche dal consumatore finale 
sarà pienamente operativa a partire da 
settembre, e riguarderà 29 allevamenti.

Magazine CSQA: l’Ente
di Certificazione racconta 
la sua attività

E’ on-line il primo numero del Magazi-
ne Digitale CSQA, interamente dedicato 
allo sviluppo sostenibile.

https://www.csqa.it/Magazine-Digita-
le/numero-1/index.html

Attilio Scienza, chief 
scientist della Vinitaly 
International Academy. 
Nel nuovo advisory board, 
presieduto da Scienza, 
entrano Cagiano, Ricci 
Curbastro, Tirabovi, Poggi 
e Somma 

Attilio Scienza, tra i massimi esperti 
di enologia al mondo, è stato nomina-
to chief scientist della Vinitaly Interna-
tional Academy; a cedergli il posto, Ian 
D’Agata, tra i comunicatori di vino più 
conosciuti nel mondo e firma di Decan-
ter. Nel nuovo advisory board, presie-
duto da Scienza, entrano anche Ottavio 
Cagiano (Direttore Federvini), Riccar-
do Ricci Curbastro (Presidente FEDER-
DOC), Cristiana Tirabovi (Direttore FE-
DERDOC), Matilde Poggi (Presidente 
Fivi) e Giulio Somma (Direttore comu-
nicazione Uiv).

Massimo Vincenzini
è il nuovo Presidente
dei Georgofili

Nella sede dell’Accademia dei Georgo-
fili, si è svolto lo spoglio delle schede 
per l’elezione del Presidente dell’Acca-
demia dei Georgofili, indetta a segui-
to della scomparsa di Giampiero Ma-
racchi. I risultati, riportati nel corso di 
un’assemblea generale del corpo ac-
cademico, hanno decretato a maggio-
ranza la scelta di Massimo Vincenzi-
ni come Presidente. La sua nomina era 
stata proposta all’unanimità dal Consi-
glio Accademico e dai Presidenti di Se-
zione. Chimico, Vincenzini oggi insegna 
microbiologia presso la Facoltà di agra-
ria dell’Università di Firenze. Dal 2012 
è membro del Consiglio accademico 
dell’Accademia dei Georgofili, con l’in-
carico di delegato amministrativo.

https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
https://www.thegrandwinetour.com/
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Agrinsieme: il nuovo 
Coordinatore è Franco 
Verrascina

Franco Verrascina subentra a Giorgio 
Mercuri nel ruolo di Coordinatore di 
Agrinsieme, sigla a cui aderiscono le 
organizzazioni professionali Cia-Agri-
coltori italiani, Confagricoltura, Copagri 
e Alleanza Cooperative Italiane - Set-
tore Agroalimentare, e che rappresen-
ta oltre i 2/3 delle aziende agricole, il 
60% del valore della produzione agri-
cola e della superficie nazionale colti-
vata, oltre 800mila persone occupate 
nelle imprese rappresentate, il 35% del 
fatturato agroalimentare italiano. PAC, 
reddito, valorizzazione produzioni na-
zionali, al centro del programma per il 
2018-2019.

L’AIS, Associazione Italiana 
Sommelier compie 53 anni

L’Associazione Italiana Sommelier ha 
festeggiato il 7 luglio scorso 53 anni al 
servizio del vino italiano. Nata a Mila-
no nel 1965 per opera di quattro soci, 
si è poi ramificata in tutte le regioni 
d’Italia e oggi rappresenta il più gran-
de sodalizio di comunicatori del vino 
nel mondo. Un grande banco d’assag-
gio ha festeggiato a Milano la ricor-
renza dei sommelier. Nei prossimi 
mesi sono in programma nuovi pro-
getti di sviluppo, per fornire ai soci e 
agli appassionati strumenti più ade-
guati per crescere: formazione sem-
pre più competitiva con l’obiettivo di 
creare posti di lavoro e una comuni-
cazione sempre adeguata ai tempi.

Assoenologi a congresso

Al centro dei lavori del Congresso n. 
73 di Assoenologi, di scena a Trieste 
dal 5 all’8 luglio, le analisi dei mercati 
più importanti del mondo, illustrate 
da esperti del settore (e di seguito ac-

cennate, nel racconto fatto da Wine-
News), ma anche la tecnologia, l’arti-
gianalità del vino e la sua cultura.

http://www.assoenologi.it/main/index.
php?pages=eventi

Il mercato Usa per l’Italia, 
tra problematiche ed 
opportunità

Anche nel primo quadrimestre dell’an-
no in corso l’Italia rimane il principale 
Paese fornitore degli States. Ma questo 
non vuol certo dire che ci si trovi di 
fronte ad un mercato semplice, come 
ha raccontato al Congresso n. 73 di 
Assoenologi, nell’approfondimento 
dedicato agli Usa, Leonardo Locascio, 
fondatore di Winebow, tra i principali 
importatori in America. Un mercato 
che, per quanto registri un aumento 
lieve del consumo medio ed un giro 
d’affari di 63 miliardi di dollari, di cui 
un terzo nel segmento ho.re.ca., appa-
re tuttavia estremamente parcellizzato, 
con più di 25.000 etichette, di cui 500 
valgono il 50% del mercato, e forte-
mente regolamentato con differenze 
legislative tra i vari Stati. Nonostante 
gli ampi spazi riservati alle produzio-
ni enoiche estere, il 75% del vino con-
sumato in Usa proviene da produttori 
americani (ma il 10% è frutto di vino 
sfuso importato e imbottigliato in Usa), 
tanto che gli Stati Uniti sono il primo 
produttore extraeuropeo ed il quarto in 
termini assoluti. A parte la California, 
da dove arriva il 90% della produzione 
interna, il vino si produce praticamente 
ovunque, ma in maniera significativa 
negli Stati di New York, Washington e 
Oregon, e che la produzione interna sia 
in crescita esponenziale lo dimostra, 
ancora, la quota delle importazioni, 
con l’imbottigliato passato dal 26,2% 
del 2005 al 22% del 2017. Il ruolo dei 
distributori, in questo senso, è mu-
tato tantissimo negli ultimi decenni 
e assume un peso importante per la 
presenza capillare del vino importato 
italiano. Gli Usa pesano ben il 14,1% del 
consumo globale, con una media, per 

individuo, ancora piuttosto bassa: 14,2 
litri annui pro capite, contro i 52,8 del-
la Francia, primatista assoluta, o i 25,1 
della Gran Bretagna. Continua a cre-
scere, in maniera importante anche il 
prezzo medio. Ecco perché, nonostante 
le difficoltà, quello degli Stati Uniti re-
sta un mercato che continua ad offrire 
enormi opportunità.

http://www.assoenologi.it/main/images/
pics/relazione_leonardo_lo_cascio.pdf 

Il consumo di vino in Cina 
e le principali tendenze
in atto

Si bevono meno spirits e più vino, il 
vino di importazione sta crescendo ri-
spetto a quello locale (oggi il rapporto 
è 30% a 70%), con la Francia che do-
mina ma perde qualche cosa rispetto 
ad Australia, Cile, Spagna ed Italia, gra-
zie soprattutto a giovani e donne, che 
sono sempre più curiosi, sofisticati, ma 
prestano sempre più attenzione anche 
al prezzo. È, in estrema sintesi, la fo-
tografia del mercato del vino in Cina, 
scattata nel congresso di Assoenologi 
a Trieste da Sophie Liu, giornalista e 
wine educator tra le più autorevoli e 
celebri nel Paese asiatico. Il 90% dei 
consumi in Cina spetta al vino rosso, 
sinonimo di prosperità e di buon au-
spicio, mentre molti cinesi ancora non 
sanno neanche che esistono vini bianchi 
e rosati. E se oggi la produzione cine-
se sta crescendo, tanto da proiettare la 
Cina tra i primi 10 Paesi produttori al 
mondo, il consumo del vino “nazionale” 
è destinato a calare, mentre aumente-
rà quello dei vini stranieri. Un consumo 
che, comunque nel complesso, si sta raf-
forzando, e passerà da 1,3 litri pro capite 
attuale, ad 1,5. Pochissimo rispetto ad 
altri Paesi, tantissimo, nel complesso, se 
si pensa agli 1,3 miliardi di cinesi. Oggi 
nel Paese orientale bevono vino solo 38 
milioni di persone, e quindi le prospetti-
ve sono enormi, ma serve ancora tanta 
educazione. La rapida crescita del reddi-
to medio, una tendenza all’acquisto in 
aumento tra i giovani e le donne, anche 

http://www.assoenologi.it/main/index.php?pages=eventi
http://www.assoenologi.it/main/index.php?pages=eventi
http://www.assoenologi.it/main/images/pics/relazione_leonardo_lo_cascio.pdf
http://www.assoenologi.it/main/images/pics/relazione_leonardo_lo_cascio.pdf


Informazione d’Origine Controllata 
Luglio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

33

Bollettino Mensile
per il Settore IG

attraverso il canale on-line, sono segnali 
che fanno prospettare agli operatori un 
futuro luminoso del mercato enoico ci-
nese. In questo contesto, l’Italia ha tutte 
le carte in regola per ben posizionarsi.

http://www.assoenologi.it/main/images/
pics/1)relazione_sophie_liu.pdf

Italia quarta per export 
vino in Cina. Superata
la Spagna

Aumenta la voglia di vino italiano nel 
Paese del Dragone. Nel primo trime-
stre del 2018 l’export enologico made 
in Italy in Cina è cresciuto del 62,82%. 
Il dato economico emerge dal IX Rap-
porto annuale “Cina. Scenari e pro-
spettive per le imprese” della Fonda-
zione Italia Cina e consente all’Italia 
di superare la Spagna piazzandosi al 
quarto posto per i valori esportati. Il 
risultato - si spiega nel documento - 
è stato possibile grazie al lavoro delle 
“autorità italiane in Cina che hanno 
investito molto su questo risultato 
cercando di promuovere, attraverso il 
consumo di vini italiani, anche la qua-
lità di vita italiana e dunque, indiretta-
mente, tutto il comparto del Made in 
Italy”. Dallo studio, elaborato dal Cen-
tro Studi per l’Impresa della Fonda-
zione Italia Cina (Cesif) che raccoglie 
ricerche, analisi di rischio e previsio-
ni nel breve-medio periodo sul Paese 
orientale, emerge inoltre che è sempre 
la Francia, relativamente al 2017, a pri-
meggiare la classifica enologica delle 
esportazioni con 217.859 milioni di li-
tri, seguita da Australia (105.777.343) e 
Cile (74.374.462). Sul fronte comples-
sivo alimentare è segnalato che l’Italia 
consegue un avanzo commerciale con 
la Cina nel settore grazie a un +8,54% 
di importazioni e al calo del 7,72% 
dell’export cinese verso l’Italia. Con 
cioccolato, pasta, olio di oliva - si pre-
cisa inoltre - lo Stivale è tra il primo 
e il secondo posto nelle esportazioni, 
seguiti da spumante, acque minerali, 
vino, caffè e formaggi. “Complessi-
vamente il made in Italy, non soltan-

to agroalimentare, ha superato per 
la prima volta i 20 miliardi di dollari 
scavalcando il record del 2014 con una 
crescita al di sopra del 22%, mai così 
accelerata - affermano i ricercatori - 
dal 2010. Il +22% dell’export italiano 
rappresenta la miglior crescita di un 
Paese UE in Cina”.

http://fondazioneitaliacina.it/it/cesif/
rapporto-annuale/

Cina: Made in Italy e altri 
luoghi comuni da sfatare

Se i consumi di vino in Cina crescono 
a livelli vertiginosi, c’è un altro setto-
re che nel Paese del Dragone sta regi-
strando un’escalation ancora maggiore: 
l’uso del canale digital che in dieci anni 
(2007-2017) è cresciuto del 268% per 
un totale di 772 milioni di user (il 56% 
della popolazione). Mettendo insieme 
le due cose – consumi e digitalizzazio-
ne – si può capire come le potenzialità 
siano ancora enormi. A partire dagli 
stessi acquisti di vino. Non a caso la 
Cina è il mercato con la più alta quo-
ta al mondo di acquisti online di vino: 
19% (a volume) dietro solo - tra i canali 
di vendita dell’off-trade - ai supermer-
cati (51%). Per verificare se il digitale 
e la conoscenza del vino viaggino re-
almente alla stessa velocità e come si 
possa far parlare loro la stessa lingua, 
l’Osservatorio Paesi Terzi di Business 
Strategies ha realizzato, in collabora-
zione con Nomisma Wine-Monitor, 
uno studio sulla percezione e il posi-
zionamento del Made in Italy in Cina. Il 
sondaggio, fresco di analisi (si riferisce 
al mese di giugno 2018), è stato ese-
guito con keyword in lingua originale 
e in lingua inglese sui maggiori social 
network cinesi, WeChat e Weibo, oltre 
che sul principale motore di ricerca del 
Paese, Baidu (studio, quest’ultimo, che 
prende in considerazione gli ultimi 12 
mesi: giugno 2017-giugno2018). Sono 
molte le sorprese che questa anali-
si rivela: dal significato riconosciuto 
al concetto di “Made in Italy” fino ai 
dubbi sulla posizione geografica dell’I-
talia. Ad esempio, proprio riguardo al 

senso attribuito al concetto di “Made 
in Italy”, i cinesi dimostrano di non 
avere grande dimestichezza con l’u-
so di tale terminologia: le analisi su 
Baidu, mostrano, infatti, che la parola 
simbolo del lifestyle italiano è usato 
nel Paese del Dragone con un’accezio-
ne un po’ diversa dalla nostra, ovvero 
per indicare i processi della manifat-
tura in senso stretto, perdendo quindi 
il suo senso evocativo. A confermare 
quanto il termine abbia una bassis-
sima presa in questo mercato, basti 
sapere che nell’ultimo mese la parola 
“Made in Italy” compare su Baidu me-
diamente solo in 20 ricerche al giorno 
in lingua cinese e in 70 ricerche in lin-
gua inglese. Bene invece l’utilizzo della 
keyword “Italia”, anche se tale espres-
sione viene associata al tema vino con 
una frequenza ancora troppo bassa 
rispetto, ad esempio, a quanto avviene 
per analogo prodotto francese. Altra 
curiosità da non trascurare per capire 
le abitudini di consumi cinese riguarda 
il confronto tra “vino” e “vino rosso”: 
la prima parola è paradossalmente ri-
cercata meno della parola “vino rosso”, 
1627 digitazioni in media al mese negli 
ultimi 12 mesi su Baidu contro 2882. 
Capire come viene percepito il pro-
dotto italiano in Cina, soprattutto nel 
comparto enogastronomico, è dunque 
fondamentale per conoscere meglio i 
nostri interlocutori e definire strategie 
di marketing più mirate.

https://www.bsnstrategies.com/media/
pdf/19072018.pdf

http://www.assoenologi.it/main/images/pics/1)relazione_sophie_liu.pdf
http://www.assoenologi.it/main/images/pics/1)relazione_sophie_liu.pdf
http://fondazioneitaliacina.it/it/cesif/rapporto-annuale/
http://fondazioneitaliacina.it/it/cesif/rapporto-annuale/
https://www.bsnstrategies.com/media/pdf/19072018.pdf
https://www.bsnstrategies.com/media/pdf/19072018.pdf
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La Germania resta 
destinazione strategica 
per l’export vinicolo
del Belpaese

La Germania, insieme a Gran Bretagna e 
Stati Uniti, è tra i mercati fondamentali 
per l’export del vino italiano, nonostante 
una frenata nei consumi iniziata già da 
qualche anno e che non pare arrestarsi. 
Non tanto in termini assoluti, con l’im-
bottigliato in crescita, nei primi tre mesi 
del 2018, sia nei volumi (+4,8%) che nei 
valori (+2,6%), quanto nel prezzo medio, 
che continua a scendere (-2,2%), ad ap-
pena 2,88 euro al litro; e fanno ancora 
peggio le importazioni di sparkling, che 
crescono in volume (+2,5%) ma calano 
in valore ed ovviamente in prezzo me-
dio (-4,1%). L’Italia resta il primo part-
ner, con 47,7 milioni di litri di imbotti-
gliato spediti, per 136 milioni di euro, e 
4,6 milioni di litri di bollicine (18 milioni 
di euro, in crescita del +15,9%). Ad ap-
profondire le dinamiche del mercato te-
desco, al Congresso n. 73 di Assoenologi 
di scena a Trieste, è Konstantin Pechtl, 
responsabile acquisto vini italiani Wein-
welt - Mack & Schühle. La Germania re-
sta il quarto mercato per consumi, die-
tro a Usa, Francia ed Italia, nonostante 
una produzione limitata, il che vuol dire 
ampio spazio al vino importato e quin-
di diversificazione, in un Paese in cui la 
Gdo ha un ruolo fondamentale. In ter-
mini di volumi, si parla di 20,2 milioni di 
ettolitri di vino bevuto, per un valore di 
7,3 miliardi di euro, di cui 6,2 miliardi di 
euro nell’off-trade e 1,1 miliardi di euro 
nell’on-trade, che si traducono in 20,6 
litri pro capite di vino fermo e 3,7 litri di 
spumanti, ossia l’8,5% di tutti i consumi 
mondiali, ed un’enorme stabilità. La pro-
duzione interna copre appena il 41,8% 
del consumo complessivo tedesco. Sulle 
1,3 miliardi di bottiglie vendute in Gdo, il 
64% è di una private label, percentuale 
che sale al 66% nel caso del vino italiano.

http://www.assoenologi.it/main/ima-
ges/pics/relazione_konstantin_pechtl.pdf

Il mercato del vino 
britannico: consumi in calo 
ma cresce in valore, primi 
passi della produzione UK

Il mercato del vino del Regno Unito, 
che per le etichette tricolore è il terzo 
in ordine di importanza dopo quello Usa 
e quello tedesco, continua a rappresen-
tare uno snodo importante dal punto di 
vista delle tendenze generali. “Il mercato 
inglese dal 2007 è in calo - spiega Da-
vid Gleave, presidente di Liberty Wines, 
intervenendo al Congresso Assoenologi 
- e percentualmente negli ultimi 10 anni 
ha perso l’11%. I Millennials tendenzial-
mente bevono poco, incidendo non poco 
sulle statistiche, ma il valore è invece in 
crescita, perché i prezzi sono in aumen-
to, come le accise, evidenziando i primi 
effetti della Brexit annunciata”. Come nel 
resto del mondo però, anche in Inghil-
terra c’è una tipologia che gode di otti-
ma salute e cioè quella degli sparkling 
wines: “le bollicine crescono costante-
mente - aggiunge Gleave - attestando-
si attualmente su un +11%, mentre sia 
nell’ Off Trade che nell’ Out Trade il vino 
fermo scende, ma crescendo in valore 
+4%”. Al contrario degli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna chiunque può importare 
vino e venderlo al dettaglio o all’ingros-
so. Una situazione che facilita l’approc-
cio al mercato di Sua Maestà per i pro-
duttori di tutto il mondo e che vede una 
situazione in cui “il circuito ho.re.ca. 
rappresenta il 17% in volume e il 30% in 
valore - sottolinea il presidente di Liberty 
Wines - i supermercati il 50% in valore 
e il 67% in volume, le enoteche il 12% in 
valore e il 14% in volume, con discount 
e vendita on-line in netta crescita, ed un 
incremento previsto rispettivamente del 
+50% e del +54% nel 2022”. La classifica 
dei Paesi che esportano in UK vede al 
primo posto l’Australia, al secondo l’Ita-
lia, al terzo gli Usa e al quarto la Fran-
cia, ma l’Inghilterra è diventato terra di 
produzione enoica lei stessa che “per il 
65% è fatta di spumanti, l’1% dell’intero 
mercato delle bollicine in Inghilterra, ma 
saranno 40 milioni le bottiglie di “Brita-
gne” previste entro 20 anni - conclude 

Gleave - mentre ancora non sappiamo 
bene cosa succederà con la Brexit ma 
l’export di Gin e Whisky made in En-
gland pesa quanto il vino importato in 
Gran Bretagna e questo potrebbe indica-
re che non cambierà poi molto”. 

http://www.assoenologi.it/main/ima-
ges/pics/relazione_david_gleave.pdf  

Svizzera, mercato 
fondamentale per
il vino italiano

Con i suoi 8,2 milioni di abitanti, la Sviz-
zera non appartiene certo a quell’élite 
di grandi Paesi in grado di cambiare, da 
sola, le sorti del mercato internazionale 
del vino. Eppure, per vicinanza geografi-
ca, potere d’acquisto (reddito pro capite 
di 79.000 dollari) e consumo pro capite 
medio (35,5 litri nel 2016), è un punto di 
riferimento imprescindibile per l’export 
enoico italiano, che nel 2017 ha spedito 
nei Cantoni elvetici 50 milioni di litri di 
vino fermo, per un controvalore di 270 
milioni di euro, ma anche 25 milioni di 
litri di spumanti, per un controvalore di 
89 milioni di euro ed un prezzo medio 
tra i più alti in assoluto, pari a 4,7 euro 
al litro, come emerge dagli ultimi dati 
Istat. A fare il punto, dal Congresso di 
Assoeonologi n. 73 ospitato a Trieste, 
Emilio Renato Defilippi, vicepresidente 
di Assoenologi, e Luigi Zanini, presiden-
te Zanini Vinattieri, tra i principali im-
portatori di vino nel ticinese, ma anche 
produttore, con 100 ettari vitati, per lo 
più a Merlot. La produzione interna el-
vetica è assolutamente insufficiente, 
tanto che il 60% del vino bevuto è im-
portato; tuttavia, nonostante la dimen-
sione territoriale limitata, la Svizzera 
è comunque il ventesimo produttore 
mondiale, ma, soprattutto, è al primo 
posto per numero di connaisseur del 
vino, oltre che al quarto per consumi 
medi, dietro solo a Francia, Portogallo e 
Italia. I vini del Belpaese rappresentano 
una quota del 41,4% dell’intero merca-
to dell’import a volume, il doppio della 
Francia. In termini di tipologie, il mer-
cato dei consumi si divide tra bollicine, 

http://www.assoenologi.it/main/images/pics/relazione_konstantin_pechtl.pdf
http://www.assoenologi.it/main/images/pics/relazione_konstantin_pechtl.pdf
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che rappresentano il 6,9% dei consumi 
complessivi (con l’Italia che rappresenta 
da sola il 3,2%), bianchi, che valgono il 
30,2% dei consumi (l’Italia ha una quota 
del 4,4%) e rossi, i più bevuti con una 
quota complessiva del 62,9% (con l’Italia 
che pesa per il 18,2%). Un’altra dinamica 
da sottolineare, specie in termini com-
merciali, è la crescita della Gdo, che ha 
ribaltato i rapporti di forza con il settore 
ho.re.ca. ed oggi ha una quota di merca-
to del 60%.

http://www.assoenologi.it/main/ima-
ges/pics/relazione_luigi_zanini.pdf

I numeri approssimativi 
del vino in Italia

Mancano numeri precisi sul mercato del 
vino italiano. E’ quanto emerge da una 
discussione tra importanti operatori del-
la filiera nazionale nell’ambito del Con-
gresso triestino di Assoenologi. “Numeri 
precisi sul mercato italiano - spiega Ste-
fano Leone, direttore vendite Antinori - 
non ci sono, se non in forma aggregata. 
L’Italia produce mediamente 6 miliardi 
di bottiglie, la metà consumate in Italia, 
al ritmo di 340.000 bottiglie all’ora. Dal 
2002 al 2016, però, il consumo interno 
è calato costantemente, con l’unica ca-
tegoria in crescita rappresentata dagli 
spumanti. In termini produttivi, in Ita-
lia ci sono 310.000 viticoltori e 45.000 
aziende imbottigliatrici, ma appena 500 
cantine sociali detengono il 60% della 
produzione complessiva. Inoltre, sono 
100 le aziende che fatturano più di 10 
milioni di euro all’anno, mentre sono 
appena 35 quelle che fatturano più di 60 
milioni di euro”. Andando a segmentare 
il mercato italiano, è importante sottoli-
neare che il 38% delle bottiglie consuma-
te viene venduto dalla Gdo, il 17% è in-
vece venduto dal canale ho.re.ca., il 13% 
dalla vendita diretta e l’8% dalle enote-
che. Ma se i dati generali vengono tra-
sferiti ai vini che costano più di 25 euro, 
è il canale ho.re.ca a prevalere (36%), 
seguito dalle enoteche (24%), dalla ven-
dita diretta (19%), per chiudere con il 
3% della Gdo. Rispetto ad altri Paesi, il 
nuovo canale dell’e-commerce in Italia 

ancora non è decollato, rappresentando 
il 2% del mercato nazionale. Dal punto 
di vista dell’“identikit” del consumatore 
di vino italiano si tratta in maggioranza 
di uomini, “di età superiore ai 34 anni, 
che consumano bottiglie dal prezzo me-
dio di 12,90 euro - afferma il direttore 
vendite Antinori - e si tratta di 9 milioni 
di individui. Acquistano vini anche ogni 
giorno, non si considerano esperti, però 
al ristorante sono loro a scegliere cosa 
bere, muovendosi soprattutto su eti-
chette che conoscono. I rossi vengono 
acquistati soprattutto a denominazio-
ne, mentre tra i bianchi è il vitigno ad 
indirizzare la scelta. Non danno troppa 
importanza al blasone del produttore, né 
se le etichette sono fra quelle più citate 
dalla stampa specializzata”. Un quadro, 
dunque, di un mercato “di casa” che ap-
pare alquanto complicato.

http://www.assoenologi.it/main/ima-
ges/pics/relazione_stefano_leone_1.pdf       

Osmosi in corso nei 
consumi di vino in Italia

Non si può parlare più di un consuma-
tore di solo vino o solo birra. I dati ri-
portati nel Corriere Vinicolo n. 22-2018 
indicano che le migrazioni tra bevande, 
in quasi tutte le fasce d’età, sono il vero 
trend del futuro. Continuano, in effetti, 
da una parte gli spostamenti verso le 
classi d’età più mature, motivati dall’in-
vecchiamento progressivo della popola-
zione, con contemporaneo passaggio a 
modalità di consumo sempre più sal-
tuarie; dall’altra, si registra uno scarso 
rinnovamento della base più giovane, 
dove si preferiscono sempre di più le 
birre. Attenzione ai 45-54 enni, fascia 
tra le più “inquiete”. Intanto, nel 2017, il 
totale consumi di vino si è attestato a 
26,5 milioni di ettolitri, ma quest’anno è 
prevista una riduzione dell’1%, generata 
dal calo dei consumatori abituali, specie 
quelli moderati (-3%). In aumento in-
vece i volumi assorbiti dai saltuari, che 
fanno ormai il 35% del totale.  

Idealo traccia il profilo 
del consumatore
di vino italiano

Partendo da dati Istat sul consumo di 
bevande alcoliche in Italia, il compara-
tore di prezzi online Idealo ha voluto 
approfondire talune dinamiche insite 
nel consumo nazionale di vino. In parti-
colare, le persone che hanno consumato 
vino almeno una volta durante l’anno 
sono state il 52,6%, mentre il consumo 
è stato giornaliero nel 19,0% dei casi. In 
proporzione, sono gli uomini a bere di 
più il vino, almeno una volta durante 
l’anno: il 65,7% della popolazione di ses-
so maschile. Diversi punti percentuali 
in più rispetto alle donne, la cui quota 
è pari al 40,3%. Anche per quanto ri-
guarda la comparazione prezzi di Idea-
lo, l’interesse online verso la categoria 
riguarda per l’80,6% dei casi gli uomini 
contro il 19,4% delle donne. Se si consi-
derano le intenzioni di acquisto, i dati 
della ricerca mostrano che gli under 
44 rappresentano il 25,0% degli uten-
ti online, mentre gli over 44 il 75,0%. 
Il nord-est è l’area dove si consuma 
maggiormente vino (con una quota 
del 58,3%). In generale, in Italia come 
in Europa, il rosso viene preferito al 
bianco. Al momento, la penetrazione 
nazionale dell’online sulla vendita to-
tale del vino è più bassa rispetto agli 
altri Paesi in cui è presente Idealo, ma 
l’Italia, insieme alla Germania, è pur 
sempre il terzo consumatore di vino al 
mondo dopo Stati Uniti e Francia.

https://www.idealo.it/magazi-
ne/2018/06/13/consumo-vino-rosso-
bianco-italia-europa/
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Classifica dei “campioni 
del vino”: giro d’affari a 6,2 
miliardi di euro

Tutte insieme rappresentano 6,2 mi-
liardi di euro fatturato, 148.000 ettari 
di vigne, tra vigneti di proprietà e in 
affitto, 2 miliardi di bottiglie, 11.570 di-
pendenti. È il biglietto da visita delle 
104 maggiori case vitivinicole italiane 
del 2017, nella graduatoria costruita 
dalla giornalista Anna Di Martino per 
“Corriere Economia”, tenendo conto 
dei risultati di bilancio dell’ultimo 
esercizio, che fotografa un campione 
dell’industria nazionale del vino che 
diventa ogni anno più importante. 
Le 104 aziende rappresentano infatti 
il 47,6% del giro d’affari complessivo 
del settore: due punti in più rispetto 
al campione dello scorso anno, che 
pure contava un numero maggiore 
di cantine, a riprova del progressivo 
processo di riorganizzazione e raffor-
zamento in corso sul mercato, sia nel 
settore privato che cooperativo, con 
la costituzione di realtà operative di 
maggior peso.

http://www.annadimartino.it/classifi-
ca-2017/

Crescita generalizzata 
dei prezzi del vino sui 
listini di giugno rispetto 
al 2017

Tra i vigneti d’Italia si inizia a guarda-
re concretamente alla prossima ven-
demmia, ma intanto il mercato cor-
re e, a giugno 2018, rispetto al 2017, 
i prezzi dei vini del Belpaese sono in 
netto rialzo. A dirlo le quotazioni di 
Ismea (prezzi medi iva esclusa per 
l’ultima annata in commercio, e fran-
co cantina), che, come sempre, pos-
sono differire poi dai prezzi reali delle 
contrattazioni, ma che danno un’idea 
dello stato dell’arte generale, in un 
quadro in cui, nelle cantine del Bel-
paese, al 15 luglio, secondo i dati del 

registro telematico dimoravano circa 
39 milioni di ettolitri.

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/2603

Ismea, agroalimentare 
più forte dopo la crisi

Il Made in Italy agroalimentare è 
una grande risorsa per il Paese: 61 
miliardi di euro di valore aggiunto, 
1.4 milioni di occupati, oltre 1 milio-
ne di imprese e 41 miliardi di euro 
di esportazioni. Sono i numeri che 
emergono dal Rapporto sulla com-
petitività dell’agroalimentare italia-
no presentato il 24 luglio a Palazzo 
Wedekind da Ismea alla presenza del 
Ministro delle Politiche Agricole Ali-
mentari Forestali e del Turismo Gian 
Marco Centinaio. “L’agroalimentare 
esce dal decennio di crisi con un ruo-
lo più forte nell’economia italiana, 
dimostrando una grande tenuta eco-
nomica e sociale nel corso della crisi 
e una buona capacità di agganciare 
la ripresa -  ha sottolineato il Diret-
tore Generale di Ismea Raffaele Bor-
riello -. I segnali positivi sono stati 
numerosi: crescita della produttività 
del lavoro, ripresa degli investimen-
ti, capacità di declinare la multifun-
zionalità e la qualità, con primati sul 
fronte dell’agricoltura biologica e 
delle Indicazioni Geografiche DOP e 
IGP; ottimo andamento delle espor-
tazioni, specie di quelle tipiche del 
Made in Italy, quali vino e prodotti 
trasformati ad alto valore aggiunto”. 
Dalle analisi del Rapporto emergono 
ancora i problemi legati agli squilibri 
strutturali della filiera agroalimen-
tare italiana, dove la componente 
produttiva risulta fortemente pena-
lizzata, con margini bassi in favore 
della logistica e della grande distri-
buzione. Se l’agroalimentare italiano 
si è rafforzato nell’economia nazio-
nale, a livello europeo mostra anco-
ra segnali di debolezza. Il confronto 
con Paesi quali Francia, Germania e 
Spagna rileva un gap sfavorevole an-

cora elevato in termini di strutture 
aziendali, di efficienza, di tecnologia 
e produttività.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10303

Segnali positivi 
per l’agricoltura 
italiana nel primo 
trimestre 2018

Archiviato un 2017 fortemente nega-
tivo per l’andamento meteorologico, 
l’avvio del 2018 fa registrare un re-
cupero della produzione agricola. Il 
valore aggiunto in termini reali gua-
dagna infatti ben 4,6 punti rispetto 
all’ultimo trimestre del 2017 e 0,6 su 
base annua. Sempre nel confronto 
annuo, dopo due flessioni consecu-
tive, cresce l’occupazione dipenden-
te del settore (+1,1%), a fronte di un 
calo di quella indipendente (-2,9%). 
Risulta in lieve diminuzione il nu-
mero totale delle imprese agricole 
(-0,4%), ma sono in crescita quelle 
condotte da giovani (+4,7%), la cui 
quota sul totale è passata dal 6% al 
7% in tre anni. Il miglioramento del 
contesto generale è stato percepito 
dagli operatori del settore primario 
e da quelli dell’industria alimentare. 
Il sentiment positivo dell’industria 
alimentare riflette il buon andamen-
to della domanda estera e il con-
solidamento della ripresa di quella 
domestica. Le spedizioni di prodotti 
agroalimentari Made in Italy oltre-
confine, infatti, hanno continuato a 
crescere anche nei primi tre mesi 
del 2018 (+3,3% su base annua), ma-
nifestando però un rallentamento 
rispetto al +6,8% dell’intero anno 
2017. Accelerano i flussi soprattutto 
vero Germania e Paesi Bassi, men-
tre crescono meno le esportazioni 
verso Francia, Spagna e soprattutto 
Regno Unito. Sul fronte interno, nel 
primo trimestre 2018 la spesa delle 
famiglie per i consumi domestici di 
prodotti alimentari continua a cre-
scere, mettendo a segno un più 1,4% 

http://www.annadimartino.it/classifica-2017/
http://www.annadimartino.it/classifica-2017/
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2603
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2603
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2603
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10303
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10303
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su base tendenziale, dopo il +3,2% 
già registrato nell’intero 2017. Questo, 
in estrema sintesi, del nuovo Rapporto 
Agrosserva di Ismea, reperibile online.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10296

Commercio al dettaglio, 
Istat: su base annua 
vendite beni alimentari 
+2,3% in valore e +0,5% in 
volume

E’ in ripresa il commercio al dettaglio 
dei beni alimentari: gli ultimi dati Istat 
stimano un incremento nelle vendi-
te a maggio 2018, su base annua, del 
2,3% in valore e dello 0,5% in volume. 
Al contrario, le vendite di beni non ali-
mentari registrano un calo (dell’1,1% in 
valore e dello 0,8% in volume).

Istat: export 
agroalimentare a +4,9% nei 
primi 5 mesi del 2018

Le anticipazioni Istat sui dati delle 
esportazioni relative al mese di maggio 
2018 confermano la capacità di traino 
dell’agroalimentare italiano. L’export del 
settore segna un +0,9% nel confronto di 
maggio 2018 su maggio 2017 e un + 4,9% 
nel confronto dei primi 5 mesi del 2018 
sul 2017. L’andamento mostra come, in 
momenti critici, il comparto alimentare 
tenga molto meglio del complesso delle 
esportazioni nazionali. E questo risulta 
evidente se si pensa che nel 2017 l’ex-
port nazionale segnava un +7,4%, che 
oggi crolla a un +3,0%. In avvio 2018 il 
comparto ha evidenziato punte espan-
sive vistose. Come quelle registrate su 
mercati nuovi come: Nigeria (+81,7%), 
Egitto (+44,8%), Lettonia (+32,4%) e 
Ucraina (+30,4%). Mentre, fra gli sboc-
chi maggiori, occorre segnalare le spin-
te espansive di Polonia (+18,3%), Russia 
(+16,2%) e Paesi Bassi (+10,6%). 

https://www.istat.it/it/archivio/219470

Agrifood Monitor 
Nomisma: nei primi 5 
mesi del 2018 l’export 
agroalimentare italiano 
corre più di quello dei 
competitor

Anche recenti analisi Nomisma deli-
neano un trend positivo per le espor-
tazioni agroalimentari nazionali ri-
spetto a quanto accade ai principali 
Paesi competitor. In uno scenario di 
mercato poco favorevole agli scambi 
commerciali internazionali, l’agroali-
mentare italiano continua la sua cor-
sa nell’export, mettendo a segno una 
crescita nei primi 5 mesi dell’anno 
pari al +3,5%, una tra le performan-
ce più alte se confrontate con i diretti 
competitor. Solo la Francia cresce di 
più (+4%), mentre la Germania non va 
oltre il +1%, la Spagna arretra dell’1%, 
Usa -8%. Merito di dinamiche di cre-
scita non solo nei mercati tradizionali 
(UE e Nord America, dove i prodotti 
italiani “sovraperformano” la varia-
zione media delle importazioni) ma 
anche in quelli “emergenti” dell’Est 
Europa. È il caso della Polonia, le cui 
importazioni di Food&Beverage dall’I-
talia sono aumentate negli ultimi cin-
que anni di oltre il 46%.

http://www.agrifoodmonitor.it/sites/
agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/
upload/Comunicato%20Stampa%20
Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20
-%20Trend%20export%20agroalimen-
tare%20Italia%202018.pdf

Made in Italy: in salute 
l’export alimentare,
+7,5% nel 2017

Cresce di un +7,5% in valore l’export 
dell’industria alimentare italiana 
(+5,7% in quantità). Il dato emerge dal 
XXXII Rapporto dell’Istituto commer-
cio estero-ICE presentato nella sede 
di Borsa Italiana. Complessivamente 

l’intero export italiano nel 2017 ha re-
gistrato una crescita del 7,4% con un 
valore di 448 miliardi di euro e un sal-
do positivo di oltre 47 miliardi.

https://www.ice.it/it/studi-e-rapporti/
rapporto-ice-annuario-istat-ice

Export, volano 
i distretti 
dell’agroalimentare 
italiano

Il sistema dei distretti continua a 
funzionare, anche nell’agroalimenta-
re. E non a caso, sono legati al wine 
& food italiano 7 dei 30 distretti che 
nel primo trimestre 2018 hanno vi-
sto la crescita maggiore delle espor-
tazioni, secondo il monitor di Intesa 
San Paolo. Tra questi, al top assoluto 
per valori, spicca il distretto dei vini 
di Langhe, Roero e Monferrato. Per 
restare in ambito vinicolo, di rilievo 
anche le performance registrate dal 
distretto del Prosecco di Conegliano-
Valdobbiadene DOCG.

Aumentano i consumi 
di prodotti biologici, 
+10,5% nel 2018

Aumentano del 10,5% le vendite 
di prodotti alimentari biologici in 
Italia con un trend positivo inin-
terrotto da un decennio. E’ quanto 
emerge da una analisi della Coldiret-
ti su dati Nielsen relativi al primo 
quadrimestre del 2018 negli iper e 
supermercati, divulgata in occasio-
ne del resoconto dei Nas dei cara-
binieri sulle operazioni degli ultimi 
mesi che hanno portato al sequestro 
di oltre 100 tonnellate di cibo bio. 
Dall’indagine Coldiretti/Ixè sei ita-
liani su dieci nell’ultimo anno hanno 
messo nel carrello della spesa pro-
dotti bio. La crescita della domanda 
ha spinto l’aumento delle produzioni 
nazionali su 1,8 milioni di ettari tra 
bio e in conversione. Tra le colture 

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10296
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10296
https://www.istat.it/it/archivio/219470
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
http://www.agrifoodmonitor.it/sites/agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/files/upload/Comunicato%20Stampa%20Nomisma%20Agrifood%20Monitor%20-%20Trend%20export%20agroalimentare%20Italia%202018.pdf
https://www.ice.it/it/studi-e-rapporti/rapporto-ice-annuario-istat-ice
https://www.ice.it/it/studi-e-rapporti/rapporto-ice-annuario-istat-ice
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con maggiore incremento ci sono gli 
ortaggi (+48,9%), i cereali (+32,6%), 
la vite (+23,8%) e l’olivo (+23,7%), 
mentre a livello territoriale la mag-
giore estensione delle superfici è re-
gistrata in Sicilia con 363.639 ettari, 
cui seguono la Puglia con 255.831 et-
tari e la Calabria con 204.428 ettari.

https://www.coldiretti.it/economia/
consumi-biologico-dati

Il clima affossa il PIL 
agricolo 2017

L’Istat ha reso note le stime prelimi-
nari sul prodotto interno lordo nel 
2017 a livello di settori produttivi e 
di zone geografiche. Se a livello na-
zionale il PIL ha registrato una cre-
scita dell’1,5%, ora l’Istituto di stati-
stica registra una crescita superiore 
alla media nazionale nel Nord-ovest 
e nel Nord-est (+1,8% per entrambe 
le ripartizioni), una dinamica lie-
vemente inferiore nel Mezzogiorno 
(+1,4%) e un incremento più mo-
desto nel Centro (+0,9%). A livello 
di settori produttivi l’agricoltura è 
l’unico settore a fare registrare un 
calo del valore aggiunto (-4,4%). 
La causa principale è da ricercarsi 
nei problemi climatici registrati lo 
scorso anno, con siccità e fenome-
ni estremi che hanno portato a forti 
riduzioni di molte produzioni, dal 
vino alle mele, all’olio. Il calo mag-
giore per l’agricoltura si registra nel 
Centro-Nord Italia con un -6%, men-
tre la riduzione nel Mezzogiorno è 
stata del 2%.

https://www.istat.it/it/archivio/217603

Cresce il “Ristorante 
Italia”, fatturato a 76 
miliardi

Il “Ristorante Italia” continua a cre-
scere. Negli ultimi cinque anni i pub-
blici esercizi sono aumentati quasi 
del 7%, raggiungendo quota 334mila, 

il più alto numero d’Europa, per 
un settore che genera un fatturato 
di 76 miliardi di euro e dà lavoro a 
730mila dipendenti, di cui 8 su 10 
con contratto a tempo indetermina-
to. L’espansione è trainata, in primo 
luogo, dal culto italiano per il “man-
giar fuori”; ma incidono anche una 
forte domanda turistica e l’afferma-
zione dei cibi d’asporto. Cresce an-
che l’innovazione: 9 pubblici esercizi 
italiani su 10 sono su web e social, il 
22% è attivo sulle piattaforme onli-
ne di prenotazione e delivery, e poco 
più di 3 imprenditori su 4 (il 76%) 
hanno effettuato nell’ultimo anno 
investimenti in macchinari e pra-
tiche innovative. Dal 2014 la spesa 
alimentare è tornata a crescere sia 
in casa che fuori: per la ristorazione, 
nel 2016, le famiglie hanno investito 
in media 114 euro al mese. È quanto 
emerge dai dati elaborati dall’ufficio 
economico Confesercenti e CST, pre-
sentati in occasione dell’Assemblea 
elettiva di Fiepet, l’associazione dei 
pubblici esercizi aderenti a Confe-
sercenti, tenutasi di recente a Roma. 

http://www.fiepet.it/pubblici-eser-
cizi-in-italia-sono-334mila-7-tra-
2012-e-2017.html 

Per pasto fuori 
ristorante batte bar, 
importante accoglienza

Il ristorante rimane la scelta prefe-
rita degli italiani quando si tratta di 
mangiare fuori, ma uno su tre pran-
za o cena al bar almeno una volta al 
mese. Lo afferma una ricerca dell’i-
stituto Ixè resa nota da The Good 
Burger - Gruppo Restalia presenta-
ta di recente a Roma, secondo cui 
a influire di più nella scelta sono il 
servizio e la relazione con il gesto-
re. Stando ai dati presentati, il 34% 
degli italiani va regolarmente (alme-
no una volta al mese) al ristorante 
o all’osteria, il 31% al bar o al caffè. 
Alla domanda su quali sono le mo-
tivazioni più importanti della scelta 

il criterio principale è risultato il 
servizio e la relazione con il gestore 
(48%), seguito dalle caratteristiche 
del menu (44%), dal prezzo (40%) 
e dalla varietà della scelta. Più bas-
se, rispettivamente il 16% e il 14% le 
percentuali dei frequentatori di fast 
food e pub.

Turismo, souvenir
del gusto per 4 italiani 
su 10

Più di quattro italiani su 10 (42%) 
in vacanza acquistano prodotti tipi-
ci come souvenir che si classificano 
come i preferiti nell’estate 2018. E’ 
quanto emerge da una indagine Col-
diretti/Ixe’ divulgata in occasione 
dell’assegnazione delle “Bandiere 
del gusto 2018”. Quest’anno appe-
na il 19% degli italiani torna a mani 
vuote dalle ferie, ma le difficoltà 
economiche – sottolinea la Coldi-
retti – spingono verso spese utili, 
con i prodotti tipici come vino, for-
maggio, olio di oliva, salumi o con-
serve che vincono su tutte le altre 
scelte. L’acquisto di prodotti tipici 
come ricordo delle vacanze è una 
tendenza in rapido sviluppo favori-
ta dal moltiplicarsi delle occasioni 
di valorizzazione dei prodotti locali 
che si verifica nei principali luoghi 
di villeggiatura. Sette turisti su 10 
(71%) in vacanza nel Belpaese han-
no deciso di visitare frantoi, mal-
ghe, cantine, aziende, agriturismi o 
mercati degli agricoltori per acqui-
stare prodotti locali a chilometro 
zero direttamente dai produttori e 
ottimizzare il rapporto prezzo/qua-
lità. Il 34% dei vacanzieri – continua 
la Coldiretti – consuma pasti prin-
cipalmente al ristorante durante la 
vacanza, il 9% in agriturismi, l’8% in 
pizzeria, ma più di uno su quattro 
(il 26%) mangia a casa anche se non 
manca chi sceglie paninoteche, fast 
food, cibi di strada e pranzi al sacco. 
Il risultato è che circa 1/3 della spe-
sa di italiani e stranieri in vacanza è 
destinato alla tavola per consumare 

https://www.coldiretti.it/economia/consumi-biologico-dati
https://www.coldiretti.it/economia/consumi-biologico-dati
https://www.istat.it/it/archivio/217603
http://www.fiepet.it/pubblici-esercizi-in-italia-sono-334mila-7-tra-2012-e-2017.html
http://www.fiepet.it/pubblici-esercizi-in-italia-sono-334mila-7-tra-2012-e-2017.html
http://www.fiepet.it/pubblici-esercizi-in-italia-sono-334mila-7-tra-2012-e-2017.html
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pasti in ristoranti, pizzerie, trattorie 
o agriturismi, ma anche per cibo di 
strada o per l’acquisto di specialità 
enogastronomiche.

https://www.coldiretti.it/economia/tu-
rismo-souvenir-del-gusto-4-italiani-10

Turismo, 40% spesa 
stranieri per la tavola

Circa il 40% della spesa degli stra-
nieri in vacanza in Italia è destinato 
alla tavola per consumare pasti in 
ristoranti, pizzerie, trattorie o agri-
turismi, ma anche per cibo di strada 
o specialità enogastronomiche. E’ 
quanto emerge da una analisi della 
Coldiretti in riferimento allo studio 
di Confturismo Confcommercio, sul-
la base dei dati Isnart Unioncame-
re. L’alimentare è la principale voce 
del budget delle vacanze che per gli 
stranieri risulta praticamente il dop-
pio di quella destinata all’alloggio. 
L’offerta enogastronomica rappre-
senta – spiega la Coldiretti – ormai 
una primaria motivazione di viaggio 
in Italia con quasi uno straniero su 
quattro (23%) che riconosce nell’Ita-
lia il Paese della buona cucina, il 16% 
dei monumenti a pari merito con la 
moda, il 15% della pittura/scultura, il 
7% del design e il 5% della musica e 
del teatro secondo una ricerca Ipsos 
per Enit. E il 59% dei turisti stranieri 
continua a comprare prodotti italia-
ni una volta rientrato in patria, una 
tendenza – precisa Coldiretti – che 
riguarda il 25,9% dei visitatori fran-
cesi, il 22,5% di quelli tedeschi e il 
16,9% di quelli del Regno Unito se-
condo una ricerca Bit/Bocconi.

https://www.coldiretti.it/economia/tu-
rismo-40-spesa-stranieri-per-la-tavpla

Italian sounding 
alimentare: i dati 
Assocamerestero parlano 
di una crescita del 
fenomeno di +70% in 10 anni, 
a 90 miliardi di euro

Cresce il made Italy agroalimentare 
nel mondo, con l’export complessivo 
nel 2017 al record di 41 miliardi di 
euro ma, di pari passo, cresce an-
che l’Italian sounding che, solo sul 
comparto alimentare, vale tre volte 
l’export di quello originale, con un 
giro d’affari stimato di 90 miliardi 
di euro, +70% negli ultimi 10 anni. 
E, talvolta, al danno si unisce anche 
la beffa, perché capita che i prodotti 
“fake” costino anche di più di quel-
li veri. E’ quanto emerge dall’analisi 
di Assocamereestero, che ha pre-
sentato i dati dell’indagine 2018 sui 
mercati d’Europa e Nord America. 
In generale, i prodotti confezionati 
sono quelli più colpiti da fenome-
ni imitativi. Per valutare gli impat-
ti economici del fenomeno è stato 
elaborato un indice dei costi, che 
misura quanto i prezzi dei prodotti 
Italian Sounding si distanziano da 
quelli corrispondenti del made in 
Italy autentico. Nonostante i valori 
cambino in base allo Stato conside-
rato e alla categoria di prodotto, ri-
sulta evidente che l’abbattimento di 
costo più forte si registra nel Regno 
Unito (-69%), testa a testa con la 
Germania (-68,5%), seguiti con ri-
sultati pressoché analoghi dal Belgio 
(-64,9%) e dall’Olanda (-64,3%); ci 
si muove su tassi di risparmio più 
contenuti in Svizzera (-33,9%) e in 
Lussemburgo (-25%). Tuttavia, in al-
cune aree geografiche sono stati re-
gistrati dati fuori tendenza: alcune 
tipologie di prodotto possono arriva-
re a costare fino a due terzi in più 
degli originali.

L’agroalimentare 
veneto: un fatturato da 
circa 6 miliardi di euro

Il Report di Veneto Agricoltura sull’an-
damento del settore agricolo e agro-
alimentare veneto nel 2017 eviden-
zia un’altra annata in chiaroscuro, 
caratterizzata sia da note positive 
che negative, indice di una realtà 
complessa e in evoluzione che va 
conformandosi alle esigenze di un 
mercato sempre più dinamico e glo-
bale. Buono comunque il risultato 
generale, visto che nel 2017 il valore 
complessivo della produzione lorda 
agricola veneta è stimato in 5,9 mi-
liardi di euro, in crescita del 3,9% 
rispetto al 2016. Per quanto riguarda 
la vitivinicoltura, la superficie vitata 
già in produzione nel Veneto è pari 
a 80.255 ha, con un rialzo annuo del 
4,2%, mentre le uve vendemmia-
te nel 2017 ammontano a 11 mln q 
(-15,5%, a causa delle non favorevoli 
condizioni meteo). La corrisponden-
te produzione di vino si è fermata 
a circa 8,5 mln hl (-16,5%), il 73% 
DOC/DOCG e il 23% IGT. Il Veneto nel 
2017 ha esportato vino per 2,13 mld 
di euro (+6,4%) con gli spumanti, in 
gran parte rappresentati dal Prosec-
co, che vedono crescere i ricavi del 
15,9% e i quantitativi del 13,4%.

http://www.venetoagricoltura.org/wp-
content/uploads/2018/07/Rapporto-
congiuntura-2017.pdf

Italia, il 28% dei 
lavoratori agricoli 
sono migranti: nel 2017 
il 67% senza contratti 
regolari

Il “Quarto Rapporto Agromafie e Ca-
poralato” dell’Osservatorio Placido 
Rizzotto della Flai Cgil- Federazione 
Lavoratori Agroindustria, sulla base 
anche di dati Istat, ha rivelato che su 
circa un milione di lavoratori agrico-

https://www.coldiretti.it/economia/turismo-souvenir-del-gusto-4-italiani-10
https://www.coldiretti.it/economia/turismo-souvenir-del-gusto-4-italiani-10
https://www.coldiretti.it/economia/turismo-40-spesa-stranieri-per-la-tavpla
https://www.coldiretti.it/economia/turismo-40-spesa-stranieri-per-la-tavpla
http://www.venetoagricoltura.org/wp-content/uploads/2018/07/Rapporto-congiuntura-2017.pdf
http://www.venetoagricoltura.org/wp-content/uploads/2018/07/Rapporto-congiuntura-2017.pdf
http://www.venetoagricoltura.org/wp-content/uploads/2018/07/Rapporto-congiuntura-2017.pdf
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li dipendenti, il 28% sono immigrati: 
a fronte dei 405.000 totali (tra re-
golari e irregolari, stimati dal Crea) 
nel 2017 sono stati registrati con 
contratto regolare in 286.940, circa il 
28%, di cui 151.706 (53%) comunitari 
e 135.234 (47%) provenienti da Pae-
si che non appartengono alla UE. Ciò 
che preoccupa, però, sono le stime 
che vanno fatte sul cosiddetto “lavo-
ro sommerso”, ovvero il lavoro non 
legalmente regolarizzato. Secondo 
le stime del Rapporto, del totale dei 
lavoratori stranieri in Italia il 16,5% 
ha un rapporto di lavoro informale 
(67.000 unità) e il 38,7% ha una retri-
buzione non sindacale (157.000 uni-
tà). Nel rapporto viene analizzato an-
che il fenomeno della contraffazione 
e dell’italian sounding: la Guardia di 
Finanza ha stimato in 5,7 Miliardi di 
Euro il mancato gettito fiscale dovu-
to alla contraffazione e circa 100.000 
posti di lavoro regolari persi.

https://www.flai.it/wp-content/uplo-
ads/4_rapporto_scheda_sintesi.pdf

Dalla vite selvatica
la risposta
ai cambiamenti climatici 
che minacciano
la viticoltura

La vite selvatica, antenata della vite 
europea coltivata in tutto il mondo, 
è una fonte preziosa per il miglio-
ramento genetico nell’ottica di un’a-
gricoltura più sostenibile. Possiede 
infatti delle peculiarità “innate” che, 
se recuperate attraverso il migliora-
mento genetico, potrebbero conferi-
re maggiore resilienza alla vite do-
mestica per quanto riguarda le sfide 
del cambiamento climatico, dalla 
resistenza al deficit idrico, alle alte 
temperature e agli attacchi di pato-
geni. Lo dimostra uno studio coordi-
nato dai ricercatori del Centro Agri-
coltura Alimenti Ambiente, struttura 
accademica congiunta Università di 
Trento - Fondazione Edmund Mach 

(C3A) in collaborazione con l’Uni-
versità della California, pubblica-
to sulla rivista del gruppo Nature 
“Horticulture Research”. Dall’accop-
piamento intra-specie consistente 
nell’incrocio tra vite “moderna” e la 
sua “bisnonna” selvatica, i ricercato-
ri mostrano, tra l’altro, come vitigni 
innovativi derivati da Vitis sylvestris 
(ovvero il progenitore selvatico) non 
avrebbero limiti per le Denomina-
zioni di Origine Controllata (DOC) e 
nessuna caratteristica negativa sa-
rebbe conferita ai vini.

https://www.fmach.it/Comunicazione/
Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/
Dalla-bisnonna-selvatica-della-vite-i-
geni-della-resilienza 
(Comunicato stampa Fondazione Edmund 
Mach)

https://www.nature.com/articles/
s41438-018-0041-2
(Pubblicazione studio su Horticulture Re-
search)

Viticoltura e Ricerca, 
Drosophila suzukii: 
analizzati i marcatori 
rilasciati dall’insetto 
durante l’oviposizione

L’unità di entomologia agraria di San 
Michele all’Adige ha caratterizzato 
per la prima volta i marcatori rila-
sciati da Drosophila suzukii - meglio 
conosciuto come moscerino della 
frutta -  durante l’oviposizione, per 
utilizzarli nella lotta integrata. La ri-
cerca è stata premiata al Congresso 
europeo di Entomologia svoltosi di 
recente a Napoli.

http://youwinemagazine.blogspot.
com/2018/07/viticoltura-e-ricerca-
drosophila.html

Erbaluce, sensori in 
vigna per ridurre i 
trattamenti

Utilizzare i prodotti antifungini solo 
quando strettamente necessario è uno 
degli obiettivi che ogni viticoltore do-
vrebbe avere. Trattare solo quando le 
piante necessitano di difesa significa 
prima di tutto risparmiare su prodotti, 
manodopera e gasolio. Ma significa an-
che andare incontro alle sollecitazioni 
di consumatori e Unione europea, che 
chiedono un uso sempre più consape-
vole e sostenibile degli agrofarmaci. 
Ma è possibile coniugare produzioni 
abbondanti e sane con una riduzione 
dell’uso degli agrofarmaci? A Caluso, 
in Piemonte, hanno dimostrato di sì. 
Il Consorzio di Tutela dell’Erbaluce di 
Caluso DOCG, prodotto in 37 comuni 
della provincia di Torino, ha installato 
capannine meteo nelle vigne per mo-
nitorare l’andamento climatico. Grazie 
a software previsionali studiati per la 
viticoltura, i dati raccolti vengono ela-
borati e si può determinare se le viti 
necessitano di trattamenti antifungini 
oppure meno.

Monitorare il clima in 
vigna: il progetto hi-tech 
del Politecnico di Torino

Dopo essersi insediata in luoghi pre-
stigiosi come Barolo, Barbaresco, 
Montalcino, Montepulciano, il Collio 
Friulano, l’Etna, l’Alta Langa, la zona di 
Gattinara e Ghemme e il Roero, la piat-
taforma iXemwine sbarca nel Monfer-
rato Casalese. iXemwine offre accesso 
gratuito ad un monitoraggio capillare 
e continuativo delle condizioni clima-
tiche del vigneto e favorisce l’ottimiz-
zazione delle pratiche agricole, inte-
grandosi con la lotta fitosanitaria, per 
una riduzione dei trattamenti. Essa è 
molto più di una semplice piattaforma 
meteo: è una comunità e un ambiente 
dove i dati istantanei di monitoraggio 
sono disponibili con accesso gratu-
ito per tutti i partecipanti, al fine di 

https://www.flai.it/wp-content/uploads/4_rapporto_scheda_sintesi.pdf
https://www.flai.it/wp-content/uploads/4_rapporto_scheda_sintesi.pdf
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Dalla-bisnonna-selvatica-della-vite-i-geni-della-resilienza
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Dalla-bisnonna-selvatica-della-vite-i-geni-della-resilienza
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Dalla-bisnonna-selvatica-della-vite-i-geni-della-resilienza
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Dalla-bisnonna-selvatica-della-vite-i-geni-della-resilienza
https://www.nature.com/articles/s41438-018-0041-2
https://www.nature.com/articles/s41438-018-0041-2
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/07/viticoltura-e-ricerca-drosophila.html
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/07/viticoltura-e-ricerca-drosophila.html
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/07/viticoltura-e-ricerca-drosophila.html
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promuovere un utilizzo consapevole 
della tecnologia per tutte le cantine, 
anche quelle che non dispongono di 
conoscenze o risorse per attrezzarsi in 
modo opportuno. La condivisione dei 
risultati di monitoraggio permette in-
fatti di superare le difficoltà di accesso, 
non solo economiche, ma soprattutto 
le diffidenze culturali. I dati istanta-
nei acquisiti dai sensori installati in 
un particolare vigneto sono pertanto 
disponibili per tutti gli aderenti alla 
piattaforma. In questo modo ogni pro-
duttore accede a un monitoraggio non 
solo esteso, ma anche estremamente 
capillare, sul quale può basare previ-
sioni precise e continuative.

https://www.ilmonferrato.it/articolo/
GPJjcbMRWUiZJ70bMgMhHA/monito-
rare-il-clima-in-vigna-il-progetto-hi-
tech-del-polito

https://www.ilmonferrato.it/articolo/GPJjcbMRWUiZJ70bMgMhHA/monitorare-il-clima-in-vigna-il-progetto-hi-tech-del-polito
https://www.ilmonferrato.it/articolo/GPJjcbMRWUiZJ70bMgMhHA/monitorare-il-clima-in-vigna-il-progetto-hi-tech-del-polito
https://www.ilmonferrato.it/articolo/GPJjcbMRWUiZJ70bMgMhHA/monitorare-il-clima-in-vigna-il-progetto-hi-tech-del-polito
https://www.ilmonferrato.it/articolo/GPJjcbMRWUiZJ70bMgMhHA/monitorare-il-clima-in-vigna-il-progetto-hi-tech-del-polito
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Testo Unico e 
Comitato Vini, urgenze 
irrevocabili: la filiera 
del vino scrive al Ministro 
Centinaio

FEDERDOC e le altre organizzazioni 
che rappresentano la filiera vitivinico-
la italiana (Confagricoltura, CIA, ACI 
agroalimentare, Unione Italiana Vini, 
Federvini, Assoenologi) hanno rinno-
vato le congratulazioni rivolte a Gian 
Marco Centinaio per l’incarico rice-
vuto dal nuovo Governo e, attraverso 
una lettera firmata da tutti i presiden-
ti delle organizzazioni, hanno chiesto 
nei giorni scorsi con urgenza al neo-
Ministro per le Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali un incontro per 
condividere le sfide e discutere delle 
impellenze che il mondo del vino ita-
liano si troverà ad affrontare nei pros-
simi mesi. Un’occasione per confron-
tarsi e portare sul tavolo istituzionale 
le priorità d’azione che la filiera del 
vino ritiene necessarie e, a questo 
punto, irrevocabili. Un incontro che 
negli auspici delle organizzazioni do-
vrà dare il via ad un dialogo costante 
e proficuo con il nuovo governo. Le 
urgenze maggiormente sentite e non 
più prorogabili per il mondo del vino 
italiano riguardano principalmente i 
decreti di attuazione del Testo Unico, 
provvedimenti necessari per imple-
mentare le semplificazioni e inno-
vazioni introdotte dalla legge quadro 
entrata in vigore nel 2017. La filiera, 
in particolare, chiede che quest’armo-
nizzazione legislativa sia messa all’or-
dine del giorno dei lavori del Ministe-
ro, soprattutto per via degli effetti che 
questo insieme di provvedimenti può 
avere in materia di controlli e certifi-
cazione delle DOP/IGP, di anticontraf-
fazione e di schedario viticolo. Un al-
tro aspetto cruciale e prioritario per le 
organizzazioni riguarda la nomina da 
parte del Ministro del nuovo Comitato 
Nazionale dei Vini DOP/IGP (avvenuta 
nei giorni scorsi – ndr). Questo orga-
no è infatti indispensabile sia per ap-

Nota stampa FEDERDOC 
sul CETA: “occorre tempo 
prima di esprimere giudizi 
sull’accordo” 

In merito alle recenti pubblicazioni di 
articoli sul CETA (l’accordo di libero 
scambio UE-Canada), che evidenziano 
una volta di più quanto siano diverse 
le posizioni su un tema tanto delicato, 
interviene Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente di FEDERDOC, sottoline-
ando in una nota come occorra tem-
po per valutare l’effettiva efficacia 
dell’accordo. Il Presidente ricorda, 
inoltre, che il CETA può rappresentare 
un buon punto di partenza per il rico-
noscimento delle Indicazioni Geogra-
fiche in un Paese, come il Canada, che 
fino ad oggi ha concepito unicamen-
te il sistema dei marchi, elencando i 
punti salienti dell’intesa di cui il set-
tore vinicolo potrà beneficiare: previ-
sione di un Comitato di garanzia per 
la corretta informazione sulla qualità 
e le caratteristiche delle produzioni a 
IG europee; abolizione di talune “pra-
tiche discriminatorie” consistenti in 
tariffe più elevate applicate ai vini eu-
ropei (italiani in particolare), perché 
basate sui prezzi registrati sul mer-
cato canadese; il riconoscimento e la 
tutela delle IG italiane che generano 
circa il 90% del valore dell’ export. 
“Già dai primi dati export registrati 
in seguito alla conclusione dell’accor-
do - conclude Ricci Curbastro – pos-
siamo constatare alcuni primi effetti 
positivi: le denominazioni italiane 
sono cresciute complessivamente di 
un 9% in valore. Dato confermato an-
che nel primo trimestre del 2018, al 
termine del quale abbiamo raggiunto 
sul confezionato un 10% di crescita in 
valore delle DO”.

https://www.federdoc.com/ricci-cur-
bastro-ceta-occorre-tempo-prima-di-
esprimere-giudizi/

Vita
associativa

https://www.federdoc.com/ricci-curbastro-ceta-occorre-tempo-prima-di-esprimere-giudizi/
https://www.federdoc.com/ricci-curbastro-ceta-occorre-tempo-prima-di-esprimere-giudizi/
https://www.federdoc.com/ricci-curbastro-ceta-occorre-tempo-prima-di-esprimere-giudizi/
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provare le modifiche dei disciplinari 
delle Denominazioni e delle Indicazio-
ni Geografiche sia per riconoscerne di 
nuove. Atti, questi, spesso decisivi per 
modulare la produzione nazionale in 
funzione delle richieste di un mercato 
in continua evoluzione, che richiede 
un sempre più rapido adeguamento 
delle leggi e delle discipline per con-
tinuare ad essere competitivi a livello 
internazionale.

Wall Street 
Internazional Magazine 
intervista il Presidente 
di FEDERDOC

E’ un intervista a tutto campo quella 
pubblicata dal Wall Street Interna-
tional Magazine al Presidente di FE-
DERDOC, Riccardo Ricci Curbastro. 
Molti gli argomenti trattati, parten-
do dal ruolo e dalle attività messe 
in campo dalla Federazione nella 
tutela, valorizzazione e promozio-
ne delle produzioni vinicole a DO, a 
supporto dei Consorzi di Tutela.

https://wsimag.com/it/gourmet/39106-
certificazione-e-qualita-leccellenza-del-
vino-italiano  

Testo Unico al centro 
della riunione filiera

Il 3 luglio scorso le organizzazioni 
rappresentative della filiera del vino 
si sono riunite per riprendere la di-
scussione sui decreti applicativi del 
Testo unico.

Riunione dei Presidenti 
EFOW

Il 19 luglio scorso i Presidenti delle 
organizzazioni aderenti ad EFOW si 
sono ritrovati a Bruxelles per discu-
tere le novità concernenti la riforma 
PAC. Nello specifico, sono stati ana-
lizzati i seguenti aspetti: procedure 
di riconoscimento delle nuove deno-

minazione di origine (si richiede il 
mantenimento della valutazione del 
fattore umano come elemento costi-
tutivo delle IG), utilizzo dei vitigni 
ibridi per la produzione di IG (si 
richiede regolamentazione per evi-
tare che la qualità delle DO non sia 
devalorizzata), procedure di valuta-
zione delle opposizioni (si richiede 
procedure differenti per i diritti di 
proprietà intellettuale e le IG).

Riunione Mipaaft - 
riforma reg. n. 1151/2012

La Direzione PQAI4 del Ministero 
ha convocato, il 1° agosto, una ri-
unione per discutere le principali 
modifiche proposte al regolamento 
in oggetto. A riguardo, il Mipaaft ha 
elaborato delle proprie osservazioni 
da presentare evidenziando alcuni 
dei seguenti punti: necessaria un’in-
dicazione puntale degli strumenti 
di tutela delle IG nei transiti com-
merciali, commercio elettronico e 
nell’assegnazione dei domini inter-
net; semplificazione delle procedu-
re di riconoscimento delle IG; non 
bloccare la procedura di riconosci-
mento a fronte della presentazione 
di opposizioni nazionali; costituzio-
ne di un comitato delle IG per discu-
tere tutte le questioni riguardanti le 
stesse a livello di ministeri compe-
tenti in materia agricola; previsione 
di sanzioni da applicare in caso di 
abusi su IG.

https://wsimag.com/it/gourmet/39106-certificazione-e-qualita-leccellenza-del-vino-italiano
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Marchi (Uibm) potrà procedere nei 
prossimi giorni a rendere definitiva la 
sentenza della Commissione Ricorsi e 
proseguire l’iter di registrazione a li-
vello nazionale della nostra Doc come 
marchio collettivo. Non poteva esserci 
regalo migliore per il compleanno del-
la nostra Denominazione”.

Consorzio Tutela Aceto 
Balsamico di Modena

Una presenza ad alto livello, quella 
dell’Aceto Balsamico di Modena IGP, 
che dal 30 giugno al 2 luglio è stato 
protagonista con il proprio Consor-
zio di Tutela del Summer Fancy Food 
Show di New York. In particolare, 
per l’organismo consortile la missio-
ne negli States ha rappresentato una 
occasione di confronto doppiamente 
importante con il coinvolgimento di 
giovani chef grazie alla collaborazione 
con il prestigioso Culinary Institute of 
America (CIA) e International Culina-
ry Center (ICC) e con importanti in-
fluencer americani tra cui giornalisti 
e blogger, alcuni dei quali hanno già 
avuto occasione di visitare il territo-
rio di produzione dell’Aceto Balsamico 
di Modena per meglio comprenderne 
le origini geografiche e la storia, ap-
profondendo altresì il processo di 
produzione, il sistema dei controlli, e 
il perché l’Aceto Balsamico di Mode-
na rappresenta una realtà così unica. 
L’Aceto Balsamico di Modena IGP è 
stato altresì protagonista della sera-
ta “100X100 Italian Gala” - esclusivo 
evento organizzato presso la Scavolini 
Soho Gallery da “I love Italian Food” 
in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Chef di New York – sia come 
elemento di eccellenza all’interno del 
menù della cena, sia al momento del-
la premiazione allo stile Made in Italy 
nella ristorazione con il “100X100 
Italian Awards”, che il Presidente del 

Consorzio di Tutela Mariangela Gro-
soli ha consegnato personalmente a 
“L’Arte del Gelato”, come miglior gela-
to italiano a New York.
Da segnalare, inoltre, la cerimonia di 
inaugurazione della nuova sede del 
Consorzio di Tutela Aceto Balsamico 
di Modena IGP, avvenuta il 10 luglio 
scorso, che si trasferisce nei presti-
giosi spazi di Palazzo Fontanelli, in via 
Ganaceto 113, a Modena.

Consorzio per la Tutela 
dell’Asti DOCG

Ha preso il via l’ultimo weekend di 
giugno Collisioni, il grande festival 
delle suggestive colline dell’Unesco. 
Ad accompagnare il sound di gran-
di artisti internazionali l’Asti Secco 
DOCG, le bollicine ufficiali dell’edizio-
ne 2018, che celebra 10 anni di cre-
scente successo. L’Asti Secco DOCG è 
la nuova interpretazione della deno-
minazione, in grado di esprimere l’au-
tenticità “rural” di una terra unica, 
con il pizzico di “glam” che da sempre 
contraddistingue il mondo dell‘Asti 
DOCG. Proprio come Collisioni, primo 
e unico festival dallo spirito agri & 
rock che, dal cuore del Piemonte, sta 
conquistando il mondo. Artisti italiani 
ed internazionali sono stati i protago-
nisti della decima edizione, insieme 
alle bollicine dell’ASTI Secco DOCG, 
lo spumante secco a base di Moscato 
bianco, nato dalla grande tradizione 
piemontese nell’arte della vinifica-
zione, che conserva in bottiglia tutti 
gli aromi e l’eleganza dei profumi che 
contraddistinguono l’uva appena rac-
colta. Un sapore fresco, equilibrato e 
piacevolmente aromatico. Caratteri-
stiche che lo rendono ideale per il mo-
mento dell’aperitivo ma anche per ac-
compagnare i pasti. Nel programma di 
Collisioni è tornato anche quest’anno 
il palco Wine&Food: una non stop di 
degustazioni, assaggi, canzoni presso 
il cortile del Castello di Barolo, dedi-
cata ai tesori enogastronomici italia-
ni. Sabato 30 giugno, è stata la volta 
di un aperitivo a base di ASTI Secco, 
proposto in abbinamento a noccio-
le tostate IGP ed altre eccellenze del 

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 

Consorzio Tutela
Vini d’Abruzzo

Riconosciuta in via definitiva l’iden-
tità territoriale del Montepulciano 
d’Abruzzo. L’annuncio è del Consorzio 
Tutela Vini d’Abruzzo nel giorno dei 
50 anni dal riconoscimento della pri-
ma denominazione di origine (1968). 
In sostanza, spiega in una nota il Con-
sorzio, il marchio collettivo “Monte-
pulciano d’Abruzzo” sarà registrato a 
brevissimo a livello nazionale apren-
do di fatto la porta per la successi-
va registrazione a livello internazio-
nale. “Dopo cinque anni di battaglie, 
iniziate con il deposito il 15 gennaio 
2013 della richiesta di registrazione 
di marchio nazionale collettivo Mon-
tepulciano d’Abruzzo per rivendicare 
nella classe 33 il prodotto vini - dice 
il presidente del Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo Valentino Di Campli - fi-
nalmente l’Ufficio Italiano Brevetti e 
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territorio, ma soprattutto alla voce 
della cantante astigiana Chiara Dello 
Iacovo. Durante il festival, nello stand 
consortile, è stato possibile degustare 
le tre DOCG tutelate: Asti Secco, Asti 
e Moscato d’Asti. Tre diverse inter-
pretazioni del moscato, da provare e 
condividere. Domenica 1 luglio, l’Asti 
DOCG è stato protagonista di una ta-
vola rotonda di degustazione e dibat-
tito guidata da Ian D’Agata, direttore 
e ideatore del Progetto Vino&Food di 
Collisioni, nonché scrittore ed esperto 
di vino. Alla presenza di un panel di 
esperti, opinion leader e sommelier 
internazionali, invitati sul territorio 
durante i giorni del Festival, si è par-
lato del moscato bianco, degustandolo 
in tutte le sue forme, per dar voce alla 
regionalità e alla ricchezza di quello 
straordinario tesoro che è il patrimo-
nio vinicolo piemontese.

Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del 
Monferrato

Monferrato on stage ritorna ad ani-
mare l’estate piemontese e a valoriz-
zare un territorio ricco di eccellenze 
vitivinicole. Dal 1° luglio al 25 agosto 
la manifestazione musicale ed enoga-
stronomica, realizzata in collabora-
zione con il Consorzio Barbera d’Asti 
e Vini del Monferrato e patrocinata da 
Regione Piemonte e Provincia di Asti, 
toccherà dodici Comuni del Monferra-
to, con un ricco programma di con-
certi gratuiti e degustazioni di pro-
dotti locali. Il filo conduttore di tutta 
la manifestazione sarà la musica, con 
cover band e ospiti d’eccezione e i 
grandi vini del Monferrato.

https://www.viniastimonferrato.it/
al-via-il-1-luglio-la-terza-edizione-di-
monferrato-on-stage/ 

Tra gli altri eventi in programma, 
occorre menzionare anche l’iniziati-
va della giornata nazionale sulla sla, 
promossa da Aisla, Associazione ita-
liana sclerosi laterale amiotrofica, il 
16 settembre prossimo, che porterà 

in 150 piazze italiane 15 mila botti-
glie di Barbera d’Asti DOCG per rac-
cogliere fondi per l’assistenza delle 
oltre 6 mila persone malate in Italia. 
Le bottiglie, selezionate dal Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato 
tra 322 produttori di 167 Comuni delle 
province di Asti e Alessandria, rap-
presentano le tipologie più pregiate 
della denominazione del Monferrato. 
Con un’offerta di dieci euro sarà pos-
sibile acquistarne una, grazie al soste-
gno e all’impegno di Regione Piemon-
te, Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti, Unione Industriale della Provin-
cia di Asti e di Dmo Piemonte Marke-
ting. I fondi raccolti saranno utilizzati 
da Aisla, presente sul territorio italia-
no con 63 rappresentanze territoriali 
e 300 volontari in 19 regioni, per so-
stenere progetti a sostegno dei malati 
di sla e delle loro famiglie. 
Da segnalare, infine, un’importante 
iniziativa del Consorzio finalizzata ad 
una caratterizzazione delle aree pro-
duttive della Barbera d’Asti. Si chia-
ma Barbera d’Asti 2.0 ed è un inedito 
studio scientifico, iniziato un anno 
fa e presentato di recente al castello 
di Costigliole d’Asti, per approfondi-
re le conoscenze sul mondo Barbera 
d’Asti, tra i vini più rappresentativi 
del Piemonte. Si tratta di una nuova 
e ambiziosa attività di ricerca, av-
viata dal Consorzio Barbera d’Asti e 
Vini del Monferrato, insieme all’Uni-
versità di Torino - Disafa e sostenu-
ta dalla Regione Piemonte. L’obiettivo 
del nuovo progetto è la realizzazione 
di una “mappa sensoriale” della Bar-
bera d’Asti DOCG: uno studio che si 
propone di definire il vasto territorio 
della denominazione (che si estende 
per 5300 ettari sulle superfici colli-
nari dei 167 comuni delle province 
di Asti e Alessandria), collegando in 
modo puntuale le caratteristiche dei 
vini Barbera d’Asti alle differenze 
geologiche e microclimatiche che ne 
definiscono l’area di produzione. Lo 
studio per la creazione di questa ine-
dita “mappa” è partito nel 2017 e si 
propone di definire i profili sensoriali 
e le conoscenze chimico-fisiche, per 
chiarire e valorizzare i profili identita-

ri di ciascun area di produzione, sia in 
termini di caratteristiche pedoclimati-
che, sia della loro impronta sul profilo 
organolettico.

Consorzio Tutela Bianco 
di Pitigliano e Sovana

Edoardo Ventimiglia è stato eletto Pre-
sidente del Consorzio di Tutela Bianco 
di Pitigliano e Sovana DOC, nel corso 
dell’assemblea che si è svolta nei gior-
ni scorsi a Pitigliano. Nell’occasione è 
stata rinnovata una parte del consi-
glio: Marco Formiconi, neo presidente 
della cantina cooperativa di Pitiglia-
no, è stato nominato Vicepresidente 
del Consorzio, mentre gli altri mem-
bri del nuovo consiglio sono: Maurizio 
Biserni (segretario), Donatella Mosci 
(tesoriere), Loriano Benassi, Pietro 
Ferri e Stefano Formiconi. Edoardo 
Ventimiglia, proprietario della storica 
azienda Sassotondo, ha già ricoperto 
in passato il ruolo di Presidente del 
Consorzio. Molte le iniziative annun-
ciate dal Presidente appena designa-
to: nuovo disciplinare per la nascita 
della DOC Pitigliano, un brand unico 
per i vini bianchi e rossi, riscoperta 
e valorizzazione dei vitigni autoctoni, 
rafforzamento del marchio volcanic 
wines con la richiesta di validazione 
dei suoli vulcanici da parte della So-
cietà Geologica Italiana, possibilità di 
creare un biodistretto.  

Consorzio Vino Chianti

Presieduta dal Presidente Giovanni 
Busi si è tenuta a Firenze, in data 22 
giugno 2018, l’Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci del Consorzio Vino 
Chianti per esaminare l’attività con-
sortile svolta nel 2017, gli andamenti 
delle produzioni, delle vendite e dei 
prezzi di mercato del vino chianti, 
nonché i possibili scenari futuri che 
possono interessare la Denomina-
zione. Il Presidente Busi nel suo in-
tervento introduttivo ha delineato i 
principali aspetti della Denominazio-
ne in riferimento a quelle che sono le 
caratteristiche produttive dei vigneti 

https://www.viniastimonferrato.it/al-via-il-1-luglio-la-terza-edizione-di-monferrato-on-stage/
https://www.viniastimonferrato.it/al-via-il-1-luglio-la-terza-edizione-di-monferrato-on-stage/
https://www.viniastimonferrato.it/al-via-il-1-luglio-la-terza-edizione-di-monferrato-on-stage/
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chianti, a quelle che sono le peculia-
rità del mercato del vino chianti ca-
ratterizzato purtroppo da una troppo 
frequente oscillazione dei prezzi dello 
sfuso che, quando scendono oltre una 
certa soglia, mettono in gravissime 
difficoltà le aziende vitivinicole, fino 
alle difficoltà derivanti da un mer-
cato sempre più indirizzato verso la 
grande distribuzione organizzata ove 
il fattore prezzo costituisce un impor-
tante elemento di riferimento, nonché 
quali potrebbero essere i Paesi UE ed 
extra UE su cui concentrare le inizia-
tive promozionali per acquisire nuovi 
mercati. Non sono state tralasciate 
osservazioni sul sistema dei controlli 
in campo e critiche sui pesanti ritardi 
che si registrano a livello ministeriale 
per l’uscita dei bandi per l’OCM Pro-
mozione che renderanno impossibile 
programmare attività a sostegno della 
Denominazione nel periodo autunna-
le. Sono state altresì tracciate le linee 
future che il Consorzio ed i Soci do-
vranno affrontare. Tra queste: comple-
tamento rifacimento totale dei vigne-
ti, miglioramento qualità del prodotto, 
aumento dimensione aziendale, inter-
venti nel settore della trasformazione 
e della distribuzione, miglioramento 
immagine del vino Chianti, ricerca di 
nuove tipologie produttive.

Consorzio Tutela 
Denominazioni Vini 
Frascati

Sul portale AgroNotizie è apparsa 
un’intervista a Paolo Stramacci, Pre-
sidente del Consorzio Tutela Denomi-
nazioni Vini Frascati, che descrive lo 
stato dell’arte del vino Frascati oggi 
e come esso si colloca nel panorama 
enologico italiano e internazionale.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-economia-politi-
ca/2018/07/10/frascati-il-futuro-della-
tradizione/59430

Consorzio Tutela Vini 
Gambellara

Sabato 7 luglio 2018 a Gambella-
ra (VI) si è tenuta la terza edizione 
della “Cena Vulcanica Sotto le Stelle”, 
organizzata dal Consorzio Tutela Vini 
Gambellara, la Strada del Recioto, 
Fondazione Italiana Sommelier Ve-
neto e la Pro Loco comunale. Grazie 
al contributo dei ristoranti che hanno 
aderito all’iniziativa, si è potuto degu-
stare un ricco menù strutturato con 
vari accompagnamenti di vino, il tutto 
in un’atmosfera Blues e Jazz. 

Consorzio Tutela Vino 
Garda DOC

“Wine Experience - Il veliero del 
Garda Doc”, è l’evento promosso per 
tutta l’estate 2018, fino a settembre, 
dal Consorzio Garda DOC, che offre 
ai produttori della denominazione 
una straordinaria vetrina per i pro-
pri prodotti: l’antico veliero del ‘900 
SIORA VERONICA. A bordo della sto-
rica imbarcazione, in navigazione tra 
il porto di Malcesine e Lazise, i par-
tecipanti all’experience potranno ve-
leggiare e degustare bollicine targate 
Garda DOC, selezioni di prodotti ti-
pici e vini del territorio. Il progetto, 
sviluppato dal Consorzio Garda DOC 
in collaborazione con Federalberghi 
Garda Verona, rientra tra le attività di 
promozione del nuovo brand, pensate 
per offrire ai produttori occasioni di 
grande visibilità dei propri marchi e 
a turisti e visitatori italiani e stranie-
ri un ricordo davvero indimenticabile 
del bien vivre gardesano.

http://www.gardadocvino.it/wine-
experience-garda/

Consorzio Tutela Grana 
Padano

E’ giunto ormai al tredicesimo anno 
il progetto “A scuola di cucina con 
Grana Padano”, nel cui ambito per il 

2018 è stato lanciato dal Consorzio di 
Tutela il concorso “#granapadanoze-
rosprechi”. Questa edizione del pro-
getto scuole ha voluto sensibilizzare 
gli adolescenti su tematiche cruciali 
per lo sviluppo sostenibile del Piane-
ta: la riduzione degli scarti alimentari, 
il risparmio energetico e un utilizzo 
parsimonioso delle risorse idriche. Gli 
studenti degli istituti aderenti al pro-
getto, che hanno accettato di parteci-
pare al concorso, hanno invitato una 
ricetta inedita e da loro ideata basata 
sul Grana Padano DOP e le propo-
ste, caricate sulla pagina dedicata del 
sito www.granapadano.it, sono state 
votate da 3.886 utenti registrati. Il 
progetto didattico “A scuola di cucina 
con Grana Padano”, da tredici anni si 
rivolge agli studenti delle classi quin-
te degli istituti Alberghieri e dei CFP 
(Centri di Formazione Professionale) 
a livello nazionale per far conoscere 
ai futuri operatori della ristorazione 
le caratteristiche e i molteplici utilizzi 
di Grana Padano. L’edizione 2017/2018 
del format ha coinvolto 74 istituti, 
220 docenti, 265 sezioni e un totale di 
6.125 studenti di tutta Italia durante le 
102 lezioni svolte.
In materia di iniziative anticontraf-
fazione, occorre inoltre segnalare la 
messa a punto di un nuovo metodo 
per smascherare le imitazioni di Gra-
na Padano, elaborato da un pool di 
ricercatori dell’Università Cattolica 
di Piacenza. Il sistema - è spiegato in 
una nota dell’ateneo - si basa sull’a-
dozione dell’analisi metabolomica, 
cioè nel rilevare l’impronta chimica 
del prodotto in modo da risalire agli 
ingredienti utilizzati per la prepara-
zione del formaggio ma anche a come 
sono stati allevati gli animali.   

Consorzio Tutela del 
Lambrusco di Modena

La caccia ai migliori è già partita: è 
attesa per il 27 settembre, presso il 
teatro Valli di Reggio Emilia, l’asse-
gnazione dei Lambrusco Awards 2018 
con la consegna delle medaglie d’oro 
alle produzioni enologiche scelte tra 

https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2018/07/10/frascati-il-futuro-della-tradizione/59430
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2018/07/10/frascati-il-futuro-della-tradizione/59430
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2018/07/10/frascati-il-futuro-della-tradizione/59430
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2018/07/10/frascati-il-futuro-della-tradizione/59430
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le tradizionali 12 denominazioni di 
Lambrusco che includono le DOP Sor-
bara, Salamino di Santa Croce, Gra-
sparossa di Castelvetro, Mantovano, 
Colli di Parma, Colli di Scandiano e di 
Canossa, Modena, Reggiano e le IGP 
Emilia, provincia di Mantova, Quistel-
lo, Sabbioneta. Il Concorso enologico 
Matilde di Canossa-Terre di Lambru-
sco giunto alla nona edizione e pro-
mosso dalla Camera di Commercio di 
Reggio Emilia, Regione Emilia Roma-
gna e Apt Servizi in collaborazione 
con i Consorzi di Tutela del Lambru-
sco di Modena e di Reggio Emilia, ha 
previsto una selezione fra 248 vini di 
59 aziende con il metodo dell’Union 
Internationale des Oenologues utiliz-
zato da commissioni di esperti com-
poste ognuna da sei enologi e un som-
melier. Oggi il Lambrusco considerato 
- si legge in una nota - un vino pop 
per eccellenza e molto apprezzato a 
livello mondiale, è leva di un intero 
comparto enologico regionale che in-
cide per oltre il 7% nella produzione 
agroalimentare del territorio con un 
valore di 315 milioni di euro. I valori 
dell’export segnano invece quasi 324 
milioni di euro. L’evento si inserisce 
nel progetto triennale della Lambru-
sco Experience, promosso da Apt 
Servizi con l’obiettivo di dare nuovo 
respiro e visibilità internazionale al 
Lambrusco. Il progetto ha previsto an-
che la realizzazione di un docu-film in 
cui sei sommelier stranieri vanno alla 
scoperta dell’Emilia Romagna, della 
sua gente e del suo Lambrusco. La se-
rata dei Lambrusco Awards sarà con-
dotta da Alessandro Borghese. Tutti i 
vini selezionati - medaglie d’oro com-
prese - entreranno nella guida Terre 
di Lambrusco 2018. 

Istituto Marchigiano
di Tutela Vini

Festeggia 51 anni il Verdicchio di Ma-
telica e lo fa con il Verdicchio Matelica 
Festival, una due giorni di eventi per 
appassionati e operatori organizzata il 
20 e 21 luglio, data quest’ultima in cui 
è stata pubblicata l’approvazione della 

DOC sulla Gazzetta Ufficiale nel 1967. 
Partenza venerdì 20 con il convegno 
Il Matelica: Verdicchio tra scienza e 
fantascienza: obiettivo la salvaguardia 
dei vigneti storici anche attraverso lo 
sviluppo della genetica di precisione a 
difesa da patologie e mutamenti cli-
matici, senza tralasciare le strategie 
di comunicazione per la DOC. Se n’è 
parlato con Attilio Scienza, docente 
di viticoltura all’Università di Milano, 
e con il giornalista Carlo Cambi. “Per 
l’occasione il centro storico di Mate-
lica diventa il testimonial dell’autoc-
tono bianco – ha dichiarato Antonio 
Centocanti, Presidente dell’Istituto 
Marchigiano di Tutela Vini -. Con que-
sta manifestazione vogliamo ribadire 
la centralità per il territorio di una 
DOC che, con circa 250 ettari vitati, è 
la denominazione di bianco più pre-
miata tra le più piccole in Italia. Un 
fenomeno unico per il rapporto tra la 
superficie vitata e l’incidenza di ri-
conoscimenti da parte della critica di 
settore”. Tra gli appuntamenti golosi 
del festival, venerdì sera una cena in 
piazza con 13 etichette di Verdicchio 
in degustazione e il cooking show dei 
due chef marchigiani Serena D’Alesio 
(Marchese del Grillo, Fabriano) ed En-
rico Mazzaroni (Il Tiglio in Vita, Porto 
Recanati), mentre sabato si è prose-
guito con lo street food e la parteci-
pazione di tutti i ristoranti matelicesi, 
ciascuno con una proposta di abbina-
mento al grande bianco delle Marche. 
La manifestazione è stata organizzata 
dal Comune di Matelica in collabo-
razione con l’Istituto Marchigiano di 
Tutela Vini (Imt) e con la partecipa-
zione dei soci: Belisario, Bisci, Borgo 
Paglianetto, Cavalieri, Collestefano, 
Colpaola, Gagliardi, Lamelia, Le Strop-
pigliose, Maraviglia, Provima e Tenuta 
Piano di Rustano.

Consorzio Tutela
del Formaggio Montasio

Nuovo sito web per il Consorzio di 
tutela del formaggio Montasio DOP 
(www.montasio.com): un hub - si 
spiega in una nota- che accoglie gli 

utenti con contenuti sempre aggior-
nati per informare, educare e con-
sigliare sul mangiare bene e vivere 
sano. Diverse le sezioni che accompa-
gnano l’utente ad esplorare il mondo 
del formaggio Montasio approfonden-
done le qualità, i valori nutrizionali, 
gli abbinamenti più equilibrati per 
gustarlo nei diversi momenti della 
giornata con il giusto apporto calori-
co. Il progetto è stato realizzato  con 
il contributo della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

Consorzio Tutela Vini 
Montefalco

Il produttore Filippo Antonelli, 58 anni, 
è il nuovo Presidente del Consorzio Tu-
tela Vini Montefalco. Alla guida dell’a-
zienda Antonelli San Marco dal 1986, 
nel suo terzo mandato ai vertici con-
sortili sarà affiancato dal vice presi-
dente Peter Robert Heilbron dell’azien-
da Tenuta Bellafonte. Il neo Presidente 
succede nella massima carica consor-
tile, per il prossimo triennio 2018-
2021, ad Amilcare Pambuffetti rimasto 
ai vertici per 6 anni. Al suo fianco i 
consiglieri Paolo Bartoloni, Corrado 
Dal Piaz, Antonio Donato, Liù Pambuf-
fetti, Giampaolo Farchioni, Alessandro 
Mariani, Alessandro Meniconi, Giusy 
Moretti e Giampaolo Tabarrini.

Consorzio Tutela 
Mozzarella di Bufala 
Campana

Il comandante dei Carabinieri per la 
Tutela Agroalimentare, colonnello Lu-
igi Cortellessa, è stato nei giorni scor-
si in visita al Consorzio di Tutela della 
Mozzarella di Bufala Campana DOP, 
insieme agli ufficiali del Reparto di Sa-
lerno e a collaboratori del suo Coman-
do. L’incontro è stato l’occasione per 
un confronto a tutto campo in tema 
di vigilanza, incentrato sulle iniziative 
attuate e sulle criticità del comparto. 
Proprio nell’ottica della prevenzione, 
in particolare nel periodo estivo, il 
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Consorzio ha lanciato il mese scorso 
l’operazione “E…State senza pensie-
ri”, aumentando i controlli sulla Moz-
zarella di Bufala Campana DOP nelle 
principali località turistiche italiane. 
Nel primo semestre del 2018 i controlli 
della Sezione Ispettiva del Consorzio 
sono aumentati di circa il 30% rispetto 
allo stesso periodo del 2017. Sono state 
infatti effettuate 1364 verifiche contro 
le 1060 dell’anno scorso.

Nei giorni scorsi è stato dato inol-
tre l’annuncio della creazione di un 
nuovo magazine dedicato alla filiera 
della Mozzarella di Bufala Campana 
DOP e, più in generale. alle eccellenze 
del food in chiave economica, sociale 
e culturale. La rivista multimediale 
“Bufala News” è visionabile online al 
link: http://www.micromediasrl.com/
root_sito/pdf/instant_magazine/bufa-
la_news_01/mobile/index.html#p=1 

Consorzio di Tutela
del Pecorino Romano

Il Consorzio di Tutela del Pecorino 
Romano DOP ha approvato il pro-
getto per la creazione del “Pecorino 
Gran Riserva“, un formaggio a lunga, 
lunghissima stagionatura. Proprio 
come il Parmigiano Reggiano DOP, le 
cui versioni stagionate (15, addirit-
tura 24 e 38 mesi), sono quelle più 
richieste dal mercato, oltre a essere 
le più costose. L’operazione prevede 
l’acquisto da parte del Consorzio di 
circa ventimila quintali di Pecorino 
Romano DOP dalle aziende associate 
e l’affinamento presso gli stessi pro-
duttori per almeno 12/ 14 mesi. Nel 
corso della stagionatura, grazie alla 
collaborazione con Agris, l’Agenzia 
regionale per la ricerca in agricoltu-
ra, il formaggio verrà sottoposto ad 
analisi per esaminarne l’evoluzione 
nutrizionale e qualitativa. Al termine 
dell’esperimento verrà stabilito uno 
standard qualitativo che consentirà al 
Consorzio di rilasciare al prodotto con 
tali caratteristiche un marchio di se-
lezione con l’indicazione “Riserva”. Il 
progetto di ricerca è già attivo presso 

10 caseifici e con questa nuova inizia-
tiva il Consorzio conta di estenderlo 
a tutti i produttori. L’effetto immedia-
to di questo progetto è rappresentato 
dalla possibilità di sottrarre dal mer-
cato ventimila quintali di Pecorino Ro-
mano DOP, con un’operazione finan-
ziaria che sarà garantita dal Banco di 
Sardegna, l’istituto di credito che per 
primo ha realizzato per il settore ca-
seario il pegno rotativo (i produttori, 
cioè, possono offrire come garanzia il 
pecorino per ricontrattare i prestiti). 
In questo modo si riduce l’offerta del 
prodotto sul mercato, mantenendo 
stabile il prezzo, e si dà corso a un 
progetto di miglioramento qualitativo 
del formaggio. 

Consorzio Tutela 
Pecorino Toscano 
DOP, Consorzio del 
Prosciutto Toscano 
DOP, Consorzio di tutela 
della Finocchiona IGP

Il Pecorino Toscano DOP si è unito an-
cora una volta alle celebrazioni dedi-
cate all’anniversario della presa della 
Bastiglia, partecipando, sabato 14 lu-
glio presso l’Ambasciata di Francia a 
Roma a Palazzo Farnese, al fianco di 
altre eccellenze espressione della To-
scana e del Made in Italy, alla serata 
dedicata alla festa nazionale francese. 
Sul banco d’assaggio dei salumi, ruolo 
da protagonista anche per il Prosciutto 
Toscano DOP e per la Finocchiona IGP. 
All’evento hanno preso parte, come 
ogni anno, esponenti del mondo poli-
tico e istituzionale nazionale e inter-
nazionale, ambasciatori di altri Paesi, 
cittadini francesi residenti in Italia e 
aziende transalpine attive in Italia.

Consorzio di Tutela 
Pomodoro di Pachino IGP

La quota d’ingresso al Consorzio IGP di 
Pachino sarà gratuita fino al prossimo 
31 dicembre. A darne notizia è l’organi-

smo di tutela annunciando il via libera 
al “Progetto Produttore” in vigore dal 
15 luglio, dopo l’approvazione all’una-
nimità da parte del Consiglio di am-
ministrazione (Cda) di questi ultimi 
giorni. Per iscriversi - si spiega in una 
nota - basterà inoltrare candidatura 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimenta-
le della Sicilia in modo da ottenere la 
certificazione a marchio IGP e presen-
tarla alla segreteria del Consorzio IGP 
di Pachino. Individuata - spiegano dal 
Consorzio - anche una formula d’in-
gresso per i confezionatori per i quali 
è stato previsto l’abbattimento del 75% 
della quota di iscrizione.

Consorzio di Tutela 
della Denominazione 
di Origine Controllata 
Prosecco

Il Prosecco DOC è stato al centro dei 
numerosi appuntamenti della Natio-
nal Prosecco Week negli Usa, tenutasi 
dall’11 al 16 giugno scorsi, che ha fat-
to tappa a New York, Chicago, Mia-
mi, Denver e San Francisco. La prima 
edizione della manifestazione ha visto 
masterclass, pizza competition, eventi 
per i consumer, promozioni nei risto-
ranti, pizzerie e wineshop americani e 
due partnership di rilievo con VinePair 
e Wine Awesomeness, oltre ad un’am-
pia visibilità sui media. Al termine del-
la National Prosecco Week le attività 
di promozione negli Usa sono prose-
guite a dimostrazione dell’importanza 
del mercato statunitense per la DOC, 
seconda destinazione in termini di ex-
port (19,2% sul totale). I dati riferisco-
no infatti che nel 2017 si è registrata 
una crescita in volumi del 5% rispetto 
al 2016, per un totale complessivo di 
oltre 63 milioni di bottiglie su 330 mi-
lioni di esportate e su un totale di 440 
milioni di imbottigliate.

Prosegue intanto l’attività di vigilanza 
del Consorzio di tutela del Prosecco 
DOC che, con l’arrivo della bella sta-
gione, si è focalizzata sul litorale vene-
to e friulano. In occasione dei controlli 

http://www.micromediasrl.com/root_sito/pdf/instant_magazine/bufala_news_01/mobile/index.html#p=1
http://www.micromediasrl.com/root_sito/pdf/instant_magazine/bufala_news_01/mobile/index.html#p=1
http://www.micromediasrl.com/root_sito/pdf/instant_magazine/bufala_news_01/mobile/index.html#p=1
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svolti nelle ultime settimane, che han-
no interessato le principali località tu-
ristiche dell’alto Adriatico, ben il 60% 
degli accertamenti effettuati hanno 
presentato profili di irregolarità.

Sempre in tema di tutela del Prosec-
co, il Consorzio presieduto da Stefano 
Zanette festeggia in questi giorni l’ac-
cordo di libero scambio siglato con il 
Giappone, Paese che ha riconosciuto 
il Prosecco DOC come prodotto meri-
tevole di tutela. L’accordo prevede una 
drastica riduzione dei dazi per diver-
si beni di consumo, compreso il vino, 
fortemente penalizzato specialmente 
nella versione sparkling (+31%). “A sot-
tolineare il forte legame con il Giappo-
ne - precisa Zanette - il Consorzio anti-
cipa le prossime attività di promozione 
programmate da tempo nel paese del 
Sol Levante, come il “Mese del Prosec-
co”, previsto ad agosto presso oltre 100 
rinomati ristoranti di Tokyo e dintor-
ni, che suggellerà il Roadshow che da 
pochi giorni si è concluso con grandi 
soddisfazioni per i partecipanti”. Con 
la collaborazione di ICE Agenzia Tokyo, 
Ambasciata Italiana a Tokyo e Univer-
sità Asia, il Consorzio della DOC Pro-
secco assieme a 13 aziende produttri-
ci, si è infatti cimentato in conferenze 
stampa, presentazioni e degustazioni 
organizzate in diverse location disloca-
te nella città di Tokyo.

Consorzio Vini
di Romagna

Anche quest’anno torna Dop On The 
Beach, l’appuntamento dell’estate ro-
magnola che fa degustare i vini DOP, 
sotto l’ombrellone. Dal 14 luglio al 12 
agosto saranno coinvolti due bagni al 
giorno, tra le spiagge di Cervia e Ce-
senatico. I vini proposti saranno una 
selezione di: Romagna Albana DOCG, 
Romagna Pagadebit DOC fermo e friz-
zante, Romagna Trebbiano DOC spu-
mante e frizzante.

http://www.consorziovinidiromagna.it/
dop-on-the-beach-2018-newedition/ 

Sannio Consorzio
Tutela Vini

Giovedì 12 luglio 2018 a Guardia San-
framondi (Bn), nella sala assemblee 
della cooperativa di produttori vitivini-
coli La Guardiense, preparata e gestita 
da Sannio Consorzio Tutela Vini e da 
Assoenologi Campania con il supporto 
dell’Ais Benevento, è stato effettuato il 
Rating sulla Falanghina del Sannio DOP 
2017. Una giuria di esperti è stata chia-
mata ad esprimere un giudizio qualifica-
to sul bianco per eccellenza delle colline 
della provincia di Benevento.

Consorzio di Tutela Vini 
Doc Sicilia

Solo il Nero d’Avola prodotto in Sicilia 
può essere etichettato come tale nell’U-
nione europea: lo sottolinea l’Icqrf (Ispet-
torato centrale della tutela della qualità 
e repressione frodi dei prodotti agroali-
mentari) che con un provvedimento ha 
segnalato l’irregolarità dell’immissione 
nel mercato del Regno Unito di Nero 
d’Avola imbottigliato in Australia. L’I-
spettorato del ministero delle Politiche 
Agricole ha avviato una procedura per il 
“sospetto di non conformità” dopo aver 
verificato che venti siti internet del Re-
gno Unito “hanno pubblicizzato” e im-
messo sul mercato UE “vini prodotti in 
Australia che utilizzano la menzione del-
la varietà di uva “Nero d’Avola” che inve-
ce è riservata unicamente ai produttori 
delle denominazioni di origine siciliane”. 
La segnalazione dell’Icqrf è volta anche 
a “tutelare i consumatori del Regno Uni-
to” e dell’UE. Nell’atto di notifica sulle ir-
regolarità riscontrate – inviato al Dipar-
timento dello sviluppo, degli alimenti e 
delle politiche rurali (Defra) e alla Food 
Standards Agency (Fsa) del Regno Unito 
– l’Icqrf sottolinea come “l’evocazione di 
vini Dop italiani è provocata sia dall’uti-
lizzo di una varietà di vite che il consu-
matore europeo percepisce come legata 
al territorio siciliano, sia con il continuo 
uso dei termini “Sicily” e “Sicilian” che 
spesso sono usati per descrivere e pub-
blicizzare i vini australiani sui siti web 

segnalati”. L’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari, nella nota, 
ricorda che in tema di importazione di 
vini nell’Unione europea “si applicano 
le disposizioni dell’Unione in materia 
di etichettatura e di denominazioni di 
origine e indicazioni geografiche, fatte 
salve disposizioni contrarie previste da 
accordi internazionali”. E che “i prodotti 
con un’etichettatura o una presentazio-
ne non conformi alle pertinenti dispo-
sizioni stabilite” dai regolamenti “non 
possono essere commercializzati nella 
UE né esportati”. L’Icqrf ha chiesto alle 
autorità del Regno Unito di “attivare gli 
opportuni controlli per far cessare ogni 
possibile illecita commercializzazione 
nell’UE di vini australiani etichettati con 
l’indicazione della varietà di vite “Nero 
d’Avola” ai fini di tutelare i consumatori 
britannici e le denominazioni di origine 
protette italiane, prodotte in Sicilia, a cui 
tale menzione è riservata”. Il Presidente 
e il Direttore del Consorzio di Tutela Vini 
Doc Sicilia, Antonio Rallo e Maurizio Lu-
netta, ribadiscono l’impegno costante 
dell’organismo consortile sul fronte del-
la vigilanza, contro atti di contraffazione 
che possono danneggiare gli operatori 
inseriti nel sistema di controllo di una 
denominazione in forte crescita.

Consorzio Tutela
Vino Soave

A 5 anni dalla sua partenza, Soave By 
the Glass, la campagna promoziona-
le del Consorzio Tutela Vino Soave nel 
mercato giapponese, tira le somme e si 
proietta nei prossimi anni. Il progetto 
nato in collaborazione con Wellcom, ICE 
Italia e Shigeru Hayashi ha avuto una 
crescita esponenziale sia nel numero di 
ristoranti coinvolti (da 98 a 385) sia nel 
numero di bottiglie vendute (da 1.700 a 
oltre 12.000). Un successo oltre le aspet-
tative che ha portato il Soave a essere 
il vino bianco italiano più conosciuto in 
Giappone e che crea un coinvolgimento 
di ristoranti di tutta la nazione. Una vera 
e propria competizione, dove i vari risto-
ratori generano anche contenuti creativi 
di promozione, dalle magliette ai gadget 

http://www.consorziovinidiromagna.it/dop-on-the-beach-2018-newedition/
http://www.consorziovinidiromagna.it/dop-on-the-beach-2018-newedition/
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dedicati, alle serate a tema, creando un 
movimento importante intorno alla de-
nominazione che viene poi riflesso sui 
social network. Una campagna pensata 
su più livelli e target, con un’azione mi-
rata sia sugli importatori che sono sem-
pre in prima linea per il buon successo 
dell’iniziativa, sia sugli operatori del set-
tore che sposano ogni anno con entu-
siasmo l’azione promozionale. La novità 
del 2018 è stato il coinvolgimento della 
ristorazione tipica giapponese che ben 
si sposa con il Soave; non solo sushi o 
sashimi ma anche abbinamento con pol-
lo teriyaki e tempura. Per questo motivo 
i ristoratori premiati sono stati divisi in 
varie categorie e oltre a chi vende più 
bottiglie verranno premiati i ristoranti 
a seconda della tipologia di cucina che 
presentano. Oltre alla promozione si è 
lavorato anche sulla ricerca di partner 
per le aziende che grazie a B2B mirati 
sono riuscite a entrare nel mercato giap-
ponese e intraprendere delle solide rela-
zioni commerciali che saranno sempre 
più fruttuose a partire dal 2019 quando 
verranno aboliti i dazi commerciali tra 
l’Italia e il Giappone grazie al free trade 
agreement e che culmineranno nel 2020 
con le Olimpiadi di Tokyo.

Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella 

“Amarone della Valpolicella DOCG”, 
“Valpolicella DOC”, “Valpolicella Ripas-
so DOC” e “Recioto della Valpolicella 
DOCG” sotto protezione, anche online 
con una nuova task force anticontraffa-
zione. È stato siglato lo scorso 4 luglio, 
a Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR), il 
protocollo di cooperazione tra l’Ispetto-
rato Centrale della Tutela della Qualità 
e della Repressione Frodi dei Prodotti 
Agroalimentari del Ministero delle Poli-
tiche agricole (ICQRF) e il Consorzio Tu-
tela Vini Valpolicella. L’accordo, firmato 
da Stefano Vaccari, Capo dipartimento 
ICQRF e Andrea Sartori, Presidente del 
Consorzio, prevede azioni di contrasto 
per ostacolare le vendite sui canali e-
commerce, fino al sequestro, di prodotti 
evocanti e usurpanti i nomi “Amarone”, 
“Valpolicella”, “Valpolicella Ripasso” e 

“Recioto della Valpolicella” in Stati Uniti, 
Regno Unito, Canada, Irlanda, Danimar-
ca e negli altri Paesi scandinavi a regime 
di monopolio, ossia i principali mercati 
di destinazione delle top denominazio-
ni veronesi. L’attività di tutela, secondo 
quanto previsto dal documento, sarà ef-
fettuata anche in collaborazione con al-
tri organi di controllo internazionali abi-
litati al sequestro dei prodotti illeciti. Tra 
le misure contemplate dal protocollo, la 
nascita di una unità operativa interna 
al Consorzio, con personale formato 
dall’ICQRF e specificamente dedicato al 
monitoraggio web e alla segnalazione 
della frode. Parallelamente il Consorzio 
di Tutela Vini Valpolicella metterà a di-
sposizione, già nei prossimi mesi, un 
servizio di formazione e informazione 
sulle specificità delle denominazioni 
“Amarone” e “Valpolicella”, per il perso-
nale degli organismi di polizia dei paesi 
esteri interessati dal controllo di auten-
ticità dei due vini rossi della Valpolicella.

Consorzio Tutela Vini Doc 
delle Venezie

La DOC Pinot Grigio delle Venezie, par-
tita con la vendemmia 2017, ha superato 
il milione di ettolitri di vino certificato, 
ossia il 73% del prodotto vendemmia-
to, equivalente a oltre 130 milioni di 
bottiglie di Pinot grigio, già rivendicato 
a DOC e richiesto dai mercati esteri, a 
conferma di un trend che prefigura la 
giacenza zero prima di fine campagna 
(dicembre 2018). Andamento positivo 
della denominazione che sarà oltretutto 
accompagnato dalla cessazione definiti-
va dell’imbottigliamento dell’IGT a par-
tire dal 1° agosto 2018. Questi numeri, 
in costante ascesa negli ultimi mesi, 
motivano la crescita di fiducia da parte 
dei produttori del Nord-est verso le stra-
tegie del Consorzio, orientate a riorga-
nizzare il sistema produttivo allo scopo 
di garantire la massima tracciabilità di 
filiera - sia agli operatori di settore sia 
ai consumatori finali - e ad affermare 
il Pinot Grigio DOC delle Venezie sul 
complesso mercato internazionale di 
un vitigno coltivato in diversi paesi del 
mondo. “I segnali positivi che arrivano 

dal mercato, confermati dalla crescita 
della richiesta di prodotto certificato e 
imbottigliato, invitano però a mantene-
re un atteggiamento equilibrato verso il 
futuro” commenta il Presidente del Con-
sorzio DOC delle Venezie, Albino Arma-
ni “guardando con estrema attenzione 
e senso di responsabilità le previsioni 
della prossima vendemmia, che si pre-
annuncia molto buona (+20%) - in base 
agli esiti della relazione tecnico-econo-
mica elaborata dal Centro Interdiparti-
mentale per la Ricerca in Viticoltura ed 
Enologia dell’Università degli studi di 
Padova, “Cirve” - si prospetta uno svi-
luppo della DOC che andrà governato 
per mantenere gli equilibri e la stabilità 
nelle contrattazioni”. A tal proposito, il 
Consorzio si è già attivato per l’invio di 
una formale richiesta di stoccaggio di 
Pinot grigio alla Provincia Autonoma di 
Trento e alle Regioni Friuli-Venezia Giu-
lia e Veneto.

Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella e Famiglie 
Storiche dell’Amarone 
al lavoro per la 
ricomposizione della 
querelle

Come riportato dalla testata Wine 
News, sarebbe operativo un tavolo di 
confronto per porre fine alla querelle 
sul corretto uso della denominazione 
del vino e del suo territorio tra il Con-
sorzio Tutela Vini Valpolicella e le Fami-
glie Storiche dell’Amarone, a beneficio 
di uno delle aree vocate vinicole più 
importanti d’Italia e del mondo. Sebbe-
ne le controparti in causa non si sbilan-
ciano, vi sono tuttavia segnali concreti 
di ripresa di un dialogo che si auspica 
foriero di novità positive per la filiera 
vitivinicola veneta.

https://winenews.it/it/verso-la-pace-
dellamarone-consorzio-e-famiglie-
non-si-sbilanciano-ma-il-lavoro-
continua_368024/

https://winenews.it/it/verso-la-pace-dellamarone-consorzio-e-famiglie-non-si-sbilanciano-ma-il-lavoro-continua_368024/
https://winenews.it/it/verso-la-pace-dellamarone-consorzio-e-famiglie-non-si-sbilanciano-ma-il-lavoro-continua_368024/
https://winenews.it/it/verso-la-pace-dellamarone-consorzio-e-famiglie-non-si-sbilanciano-ma-il-lavoro-continua_368024/
https://winenews.it/it/verso-la-pace-dellamarone-consorzio-e-famiglie-non-si-sbilanciano-ma-il-lavoro-continua_368024/
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Agenda
appuntamenti

Settembre/ottobre 2018
Progetto OCM
II annualità 2017/2018

Dal 1 al 3 settembre, dal 25 al 27 
settembre, dal 25 al 28 ottobre 
si terranno presso il Consorzio 
Franciacorta, il Consorzio Prosecco 
DOC e presso l’Istituto Marchigiano 
Tutela Vini gli incoming di buyers 
messicani, giapponesi e canadesi 
previsti nell’ambito del progetto OCM 
2017/2018. Gli operatori avranno la 
possibilità di conoscere direttamente i 
territori di origine delle denominazioni 
considerate, le tecniche produttive 
utilizzate in cantina come nei vigneti 
e degustare in loco i prodotti vinicoli 
a IG. 

6 settembre 2018 
Bruxelles – Aggiornamenti 
sul negoziato UE-Mercosur

E’ in programma, il prossimo 6 
settembre, un incontro per aggiornare 
la società civile sullo stato del 
negoziato in corso tra Unione europea 
e Mercosur.

http://trade.ec.europa.eu/civilsoc/
meetdetails.cfm?meet=11523

27 settembre 2018
Roma - Corso di 
formazione agenti 
vigilatori

Il 27 settembre si svolgerà a Roma 
un corso di formazione per agenti 
vigilatori dei Consorzi di tutela alla 
luce della nuova normativa del Testo 
unico e della nuova funzione di PS 
riconosciuta ai medesimi dalla legge 
238 del 2016.

3-4 ottobre 2018
Alicante (Spagna)
 Conferenza su IG
e trade marks

La conferenza, organizzata dalla 
Commissione europea - DG AGRI 
e da EUIPO, riguarderà vari aspetti 
afferenti ai marchi e alle Indicazioni 
Geografiche, con particolare attenzione 
alle interazioni tra questi diritti di 
proprietà intellettuale. Le registrazioni 
per la partecipazione alla conferenza 
sono aperte on-line fino al 24 
settembre 2018.
https://ec.europa.eu/info/events/trade-
marks-and-geographical-indications-
future-perspectives-2018-oct-03_en
(Comunicato DG AGRI)
https://euipo.europa.eu/tunnel-
web/secure/webdav/guest/
document_library/contentPdfs/
Trade_marks_and_geographical_
indications_conference_2018/GIs_
Conference_Agenda_en.pdf
(Programma)
https://en.xing-events.com/
CongressTMGI.html
(Form di iscrizione)

19 ottobre 2018 
Roma - CDA FEDERDOC

Si terrà presso la nuova sede 
FEDERDOC di via XX Settembre il 
CDA della Federazione per discutere i 
dossier più importanti del settore vino. 

19-23 novembre 2018
Punta del Este (Uruguay) 
41esimo Congresso OIV

E’ in programma, dal 19 al 23 
novembre prossimo, a Punta del 
Este in Uruguay, la 41esima edizione 
del Congresso dell’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino.

27 novembre 2018
Bruxelles – European 
Trade Policy Day 2018

Di futuro e di prospettive legate alla 
politica commerciale europea si 
discuterà il prossimo 27 novembre a 
Bruxelles, in occasione dell’European 
Trade Policy Day 2018.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
events/index.cfm?id=1894 
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4 dicembre 2018
Bruxelles - Evento Efow 
con parlamentari europei

Si terrà a Bruxelles il secondo evento 
di Efow per incontrare membri del PE 
e rappresentare le istanze principali 
del settore dei vini di qualità europei.

12 dicembre 2018
CDA FEDERDOC.

Borse di ricerca dell’OIV 
2018 (scadenza domande:
4 ottobre 2018) 

Nell’ambito dello sviluppo del suo 
Piano Strategico, l’OIV accorda 
ogni anno delle borse di ricerca 
nei suoi programmi prioritari. Le 
borse proposte nel quadro di questo 
programma sono di breve periodo 
(da sei mesi fino a quindici mesi 
al massimo) e sono previste per 
formazioni specifiche di livello 
post-universitario. I candidati 
individuati devono essere molto 
qualificati, desiderosi di avanzare 
nelle loro ricerche o migliorare la 
loro competenza e tenersi al corrente 
degli ultimi progressi nel loro settore 
di studi o di lavoro. I moduli di 
candidatura debitamente completati 
devono essere rinviati all’OIV - OIV - 
Borse di ricerca - 18, via di Aguesseau 
- 75008 Parigi - o job@oiv.int. La data 
ultima di presentazione delle domande 
è fissata al 4 Ottobre 2018.

http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/
borse-di-ricerca-dell-oiv-2018

The Vine Science Award 
(scadenza invio abstract: 
15 ottobre 2018) 

The Vine Science Award è il premio 
di 3.000 euro assegnato alla 
migliore ricerca legata all’utilizzo 
e all’ottenimento di sottoprodotti 
del vigneto e del vino, nonché alla 
valorizzazione dei loro rifiuti, in 
diversi campi come cibo, cosmetici o 
chimica. L’assegnazione del premio 
avverrà nell’ambito del World Bulk 
Wine Exhibition, in programma ad 
Amsterdam il 26 e 27 novembre 2018.

http://www.worldbulkwine.com/en/
the-vine-science-award-2/ 
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